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■ Per il sindacodiBolognaSer-
gio Cofferati nessuno stop al-
l’orizzonte alla discussione sul-
la sicurezza avviata con An. Per
questo il Prc si prepara a uscire
dallamaggioranzaeil sìdovreb-
be arrivare dal comitato federa-
le del partito che si riunirà la
prossimasettimana.Sièconclu-
socosì, dopooltre cinqueoredi
discussione, il braccio di ferro
fra il primo cittadino e i consi-
glieri ribelli della sinistra riuniti
a Palazzo d’Accursio. «Ho l’im-
pressione che fossero già fuori
dalla maggioranza prima di ve-
nire qui» ha sottolineato Coffe-
rati. I Verdi seguono Rifonda-
zione, mentre il Pdci è inquie-
to: tenere o no l’assessore che
ha nella giunta?
In città intanto notte di tensio-
ne, con scontri fra gli studenti
che imbrattavano i muri della
facoltà di lettere e la polizia.
 Comaschi e Loreti a pagina 6

■ Un pomeriggio buttato, al Senato. L’intera seduta pomeridiana
sfumavia così, con il dibattito sul caso Visco-Speciale calendarizza-
to grazie all’asse Cdl-Italia dei valori che si apre e si chiude senza
portare a nulla, a parte una nuova sconfitta dell’opposizione al Se-
nato.TantocheProdi,achiglidomandaconchespiritoguardialle
prossime battaglie che l’Unione dovrà affrontare a Palazzo Mada-
ma, risponde: «Siamo tranquilli, tranquilli, tranquilli».
Anche il voto finale non è chesiaproprio una sorpresa: la mozione
dell’opposizionechechiede ledimissionidelviceministrodell’Eco-
nomiavienebocciataconunsolovotodi scarto,157contrari e156
favorevoli, più l’astensione (che a Palazzo Madama equivale a un
no) di Giulio Andreotti. E tutt’altro che sorprendenti sono le pole-
michedellaCdla fine sedutaper il fattochedeterminanti sonosta-
ti ivotididuesenatoriavita,RitaLeviMontalciniedEmilioColom-
bo.  Collini a pagina 5

Bertinetto a pagina11Masocco a pagina 3
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«L’Italia sta gradualmente mettendo in
ordine le sue finanze pubbliche,
assicurando un potenziale rafforzamento
della fiducia sull’economia dell’area

dell’euro che deve affrontare nuove
minacce come le conseguenze della crisi
dei mutui americani e il rafforzamento
dell’euro sul dollaro. Finora la fragilità

dell’economia italiana, combinata al suo
crescente debito pubblico, era considerata
l’anello debole dell’area dell’euro»

Wall Street Journal
1 ottobre

«NIENTE SOLDI
IL 26 SCIOPERANO

GLI STATALI»

IN CAMBIO DI CARBURANTE

L’INCREDIBILE STORIA DEL GIUDICE CONGELATO
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IN TANTO PARLARE di antipolitica, non si dice abbastanza che
i politici sono indispensabili e sono sempre meglio di tante altre
categorie di cui si parla meno e che ci costano molto di più. È una
questione di esposizione televisiva. Infatti, tornando a casa la se-
ra, non capita di trovare in salotto, incorniciato dalla tv e impegna-
to a pontificare, il commerciante che aumenta i prezzi, lo specula-
tore edilizio, l’evasore fiscale o altre personcine che davvero vivo-
no alle nostre spalle. Mentre c’è un numero abbastanza ristretto
di politici che incontri, in sequenza, ospiti di Ballarò, poi di Porta
a porta e di «Omnibus» al mattino dopo. È per risparmiare tempo:
una volta completato il giro delle sette chiese televisive, si riposa-
no una settimana e poi ricominciano da capo. Oltretutto, alcuni
(tutti di destra, sia chiaro!) sono talmente antipatici che vederli
una volta nella vita basterebbe e avanzerebbe pure. Prendete
Bondi, Schifani e Tremonti. Già è difficile sopportarli uno alla vol-
ta, ma riuniti li regge solo Berlusconi, che è il mandante.

PIÙ ELETTORI
PER TUTTI

Bushsembraunodiqueipolice-
men grandi e grossi, vestiti di

nero, con lo sfollagente in mano,
che se la prendono con i bambini
piccoli, dei monelli, come quello

celeberrimodiCharlieChaplinche
quanto a critica dell’establishment
americano non scherzava. A Hol-
lywood, insomma,nonèunanovi-
tà che la politica passi anche per le
pellicole cinematografiche.
 segue a pagina 26

Primarie Pd

N
el Belpaese la giustizia
non è proprio uguale per
tuttie soventeancheima-

gistrati ben titolati commettono
errori grossolani, a scapito della
sacralità umana. Da oltre tre an-
ni la salma di un giudice del tri-
bunale di Como è stata congela-
tainunacella frigoriferadelcimi-
tero. È il cadavere di Walter
Vian, coordinatore dell’ufficio
Gip, deceduto improvvisamente
il 18 marzo 2004 nel corso di un
interventochirurgicoall’ospeda-
le di Lecco, che anziché restituir-
lo alla vita lo ha strappato per
sempre alla moglie e al figlio. La
sua scomparsa è da allora al cen-
tro di un estenuante braccio di
ferro giudiziario.
 segue a pagina 26

IL DECRETO FIORONI

Penso ai miei studenti. Già
così smarriti nell’apprende-

re che avrebbero dovuto «paga-
re» i debiti entro l’ultimo anno,
pena l’esclusione dagli esami di
stato. Un momentaccio. Come
se dicessero: è proprio con noi
che si deve cominciare a fare sul
serio? Un’idea terribile: non ci
sono più scappatoie, vie di fuga,
isole felici.
Del resto accade anche nella vi-
ta ordinaria di classe. Ci si rende
conto che un metodo non fun-
ziona, i ragazzi sono distratti,
non rendono, non sanno ciò
che si spiega e non ricordano
ciò che hanno studiato poco
tempo prima. A settembre poi
nonneparliamo,sembranotut-
ti resettati dall’estate, dal sole,
dallavacanzaedallediscoteche.
 segue a pagina 27

Igentiluomini, secondo un ef-
ficace detto inglese, non liti-

gano sullecifre. Dibattono sulle
idee.Qualchevolta,gentiluomi-
ni e gentildonne, possono esse-
reobbligatia dare inumeri,ma,
allora, lo fanno in maniera do-
cumentata,argomentataecom-
parata. Quanti saranno gli elet-
tori che si recheranno a votare
il 14 ottobre per designare il se-
gretario nazionale e i segretari
regionali del Partito democrati-
coèsicuramenteunquesito im-
portante.A suavolta, l’esito nu-
merico avrà un impatto sul lan-
cio e sullo slancio del partito.
 segue a pagina 27

LUIGI BONANATE

Bologna, Rifondazione apre una strana crisi
Scontro sulla legalità, Prc e verdi escono dalla maggioranza. Cofferati: vado avanti

IL PRESIDENTE METTE IL VETO ALL’ESTENSIONE DELL’ASSISTENZA

Bush non vuole curare
4 milioni di bambini poveri

LUIGI GALELLA

GIANFRANCO PASQUINO

IL MINISTRO DIFENDE LA FINANZIARIA. MIGLIORANO I CONTI

Padoa-Schioppa all’attacco:
basta evasori, aiutiamo i deboli

MA I SOLDI ALLA GUERRA SÌ

Visco, destra battuta ancora al Senato
Avevano puntato tutto sulle dimissioni del viceministro, sono stati fermati
Anche se per un solo voto passa l’Unione. Prodi: siamo tranquilli, tranquilli

Scuola, torna
l’esame
di riparazione

IL CORAGGIO
DI RICAMBIARE

GIANNI LANNES FRONTE DEL VIDEO

VENERDÌ 5 E SABATO 6 OTTOBRE 2007 
AUDITORIUM DELLA TECNICA 
VIALE TUPINI, 65 • ROMA EUR

leprimarie delle idee

www.costituentesocialista.it
info: Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 - tel. 06.6878688

LA COSTITUENTE 
SOCIALISTA

lin
ea

 g
ra

fic
a 

- 
ro

m
a

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Fontana a pagina 13Foto di Stefan Zaklin/Ansa-Epa

■ Dopo tredici anni, tornano
gli esami di riparazione. Si chia-
meranno verifiche finali e co-
stringeranno, già da questo an-
no scolastico, gli studenti con
debiti formativi a “riparare” en-
tro settembre. Lo stabilisce un
decreto firmato ieri dal mini-
stro per la Pubblica Istruzione
GiuseppeFioroni cheobbliga le
scuole ad organizzare corsi e ve-
rifichedurantetutto l’anno,l’ul-
timadellequali (pergli studenti
che non hanno recuperato) a
settembre. Le verifiche, secon-
do quanto previsto dal decreto,
potrannoessere tenute dagli in-
segnanti della scuola, anche
con la collaborazione di sogget-
ti esterni. Soddisfatto Fioroni:
«Unascuolaseriaedesigentega-
rantisce tutti». Malumore da
parte dei sindacati.
  Franchi a pagina 10

Esami e debiti

■ Una difesa puntigliosa della
sua Finanziaria che «pensa più
ai deboli, non al consenso im-
mediato». Ma non solo. Padoa-
Schioppa nell'aula del Senato,
parla della manovra e lancia
una serie di fendenti all’indiriz-
zodel centrodestra.Per intanto
sul debito pubblico: l’obiettivo
è dimezzarlo. Dice il ministro:
«Oggi saremmo già a metà stra-
da se la legislatura passata aves-
se continuato lo sforzo della
precedente». La ricetta per il
2008 destinata alle famiglie, si
concentrasull'aiutoaipiùdebo-
li e sun un intervento struttura-
le sulla casa.
 Di Giovanni a pagina 3
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■ di Giampiero Rossi inviato a Melfi

MOTIVI Quelli che periodicamente si diletta-

no a scrivere che «ormai non esistono più gli

operai» farebbero bene a fare un giro per le

fabbriche di tutta Italia. Scoprirebbero così

che da Torino a Melfi,

per esempio, non sol-

tanto esistono (ecco-

me), ma hanno an-

che una coscienza molto precisa.
Non"di classe", per carità, la mag-
gior parte di loro se ne frega delle
etichette e del lessico che fu; ma
coscienza di quello che servireb-
be per vivere una vita più decen-
te.
Non deve stupire, dunque, se ieri
alla Sata-Fiat lucana è andata in
scena un'assemblea molto simile
a quella già vista a Mirafiori lune-
dì.Nonèunaquestionedi truppe
cammellate (anche se quelle non
mancano mai), né di qualunqui-
smo(chepureaffiora): ci sonono-
di che feriscono la carne viva del-
l’esercito invisibile (per qualcuno
almeno) di milioni di lavoratori
damille euroal mese,di catenadi
montaggio e di tre turni su 24
ore. Allora ecco che tra i fischi e
gli applausi, tra i sì e i no al proto-
collo sul welfare emergono i mes-
saggiprecisicheglioperaimanda-
no al governo e ai sindacati. Pri-
mo: i salari. Secondo: i lavorousu-
rante, che non può essere iscritto
auna lotteria.Terzo: laprecarietà:
definiamone almeno i confini
causali e temporali. Se tutto que-
sto avesse già trovato risposte for-
tialloragli scaliniverrebberodige-
riti come una caramella al miele.
Questosipuòleggerenelcopione
dell'assemblea di ieri allo stabili-
mento Fiat che sorge come una
cattedrale industriale nella piana
di San Nicola di Melfi.
È toccato a Carla Cantone, segre-
taria confederale della Cgil, af-
frontareunaplateaoperaia famo-
sa per la sua caparbietà. I metal-
mezzadri lucani, infatti, portano
ancora virtualmente al petto le
medaglie della "battaglia dei 21
giorni" che costrinse la Fiat a rico-
noscere loroparidignità,pari sala-

rio e pari diritti dopo anni di im-
plicito ricatto occupazionale. Tra
glioltre5.000addettidello stabili-
mento, poi, si annidano anche
molte componenti del sindacali-
smo autonomo più distruttivo,
che accendono ulteriormente il

clima ogni volta che la posta in
gioco è importante. E poi, tra il
no della Fiom e i risultati delle re-
centi elezioni delle rappresentan-
ze sindacali interne alla Sata, ieri
mattina si sono tenute almeno
due assemblee in una. Lo hanno
rivelato apertamente i fischi irre-
frenabili esplosi quando ha preso
il microfono il segretario della
Uilm locale, che ha rivendicato
non senza un pizzico di tracotan-
za il successo a sorpresa sulle tute
blu della Cgil. Ma Carla Cantone
non è una dirigente sindacale na-
ta dietro a una scrivania: lei viene
dall'edilizia e tra i muratori ne ha
vistebendipeggio. Ieri,poi, l'han-

no lasciata parlare, l'hanno ascol-
tata tutti (ancheperchési ricorda-
no che era con loro il giorno in
cuipiovevanoacquaemanganel-
late sulMelfi) illustrare i contenu-
ti dell'accordo di luglio, che nel
merito continuano a non essere
chiari a molti lavoratori. Poi è ini-
ziata la girandola di interventi,
tra i quali quelli appassionati ma
"garbati" dei delegati Fiom soste-
nitori del "no", fino all'esplosione
dellabagarreorganizzatadagliau-
tonomi tutti con fischietto.
«L'80% dei presenti - riferisce la
stessa Cantone a fine assemblea -
ha seguito con attenzione la spie-
gazione dei contenuti dell'accor-

do, perché ancora una volta ho
potuto constatare che, al di là dei
volantini, c'è ancora molta disin-
formazione sulla sostanza vera di
quel testo. Dopodichè, a parte le
tensioni post-elettorali interne a
questa fabbrica, a me sembra evi-
dente che tra i lavoratori emerga
il malessere legato alla questione
salariale, alle condizioni di lavo-
ro,alleaspettativerispostenellafi-
nanziaria, soprattutto per quanto
riguarda l'attenzionedovuta ai la-
voratori dipendenti e alla cautela
nell'uso della leva fiscale nei loro
confronti». Non sorprende, dun-
que, che proprio dalle fabbriche
più dure il problema venga sbat-
tuto in faccia ai rappresentanti
sindacali con maggiore enfasi.
«Ma proprio su questo - sottoli-
nea la segretaria Cgil - i sindacati
si accingono a riaprire il confron-
to con il governo». Dall'altra par-
te il leaderdellaFiomlucana,Giu-
seppe Cillis, racconta quanto av-
venuto nell'assemblea: «A nessu-
noèstato impeditodiparlare,ma
a molti lavoratori quelprotocollo
appare insoddisfacente, c'è delu-
sione, da un governo di centrosi-
nistra ci si aspettava di più, e an-
che dai sindacati». E che cosa ci si
aspettava? Lo dice in due parole
AntonioPepe, segretario regiona-
ledella Cgil: «Se fossearrivatoe se
arriverà un messaggio chiaro dal
governosui lavoriusuranti e sulla
precarietà, allora non ci sarebbe-
ro grandi difficoltà ad accettare la
riforma delle pensioni. Perché
mentre parlavo un operaio mi ha
fatto notare che in quel momen-
to, nello stabilimento, almeno
400 lavoratori nonpotevano par-
tecipare all'assemblea: se lo aves-
sero fatto il rinnovo del loro con-
tratto a termine sarebbe stato a ri-
schio».

■ di Andrea Bonzi / Bologna

ALLA FINE ognuno resta

della propria idea. Ma il lea-

der nazionale della Cgil, Gu-

glielmo Epifani, raccoglie

anche un lungo applauso al

termine dell’illustrazione del

protocollo welfare davanti ai me-
talmeccanici della Gd di Bolo-
gna.Non sarà Mirafiori,ma è una
platea niente affatto facile: la
Fiom è di gran lunga il sindacato
più rappresentativo tra le tute blu

del colosso del packaging emilia-
no,con 1.200dipendenti. Allavi-
giliadell’incontro, i sindacatiave-
vanoassicurato compostezza,ma
anche che non sarebbe stata una
passeggiataperEpifani.Cosìè sta-
to: il suo ingresso nella grande sa-
la mensa della fabbrica - insieme
aivertici localidiCgileFiom-vie-
ne accolto con una certa freddez-
za, ma con solo un paio di fischi
isolati. Il segretario della Cgil non
nasconde la «preoccupazione»
pereventualimodifichepeggiora-
tive dell’intesa in Parlamento, ri-
corda che «se vincono i “sì” avre-

mopiùforzapermigliorarla»,e il-
lustraipuntidelprotocollo.Si sof-
ferma sugli aumenti delle pensio-
ni minime («300 o 500 euro l’an-
no non cambieranno la vita, ma
sono una specie di quattordicesi-
ma») e sui giovani («La totalizza-
zione dei contributi permetterà
un montantepensioni più alto»).
Senza evitare il passaggio dallo
“scalone” agli “scalini”: «Non era
il risultato che avremmo preferi-
to - ammette Epifani -, ma un mi-
glioramentoèstatoottenuto». In-
somma, «malgrado le critiche e i
limiti che si possono riconoscere
all’accordo - aggiunge Epifani -,
non vedo ragioni per votare

“no”». Ragioni che, invece, vedo-
no alcuni dei dipendenti Gd che
prendono il microfono per parla-
re. Punto primo: i precari. «Io ho
un collega che ha iniziato a lavo-
rareda 13anni enon ha mai avu-
to un contratto a tempo indeter-
minato - insiste Luca Petrucci, da
22 anni iscritto alla Fiom -. L’uni-
co che ha fatto è stato accompa-
gnatodauna letteradidimissioni
anticipata. Per gli assunti, come
me, il protocollo è buono, ma se
lo guardo con gli occhi del preca-
rio non va bene. Voterò no».
C’è poi chi, come l’operaio Ugo
Liberi, rivendica «con fierezza il
“no” della Fiom a questo accordo

conConfindustria»,chi,comePa-
oloTantini, se laprendecoipoliti-
ci («I parlamentari vanno in pen-
sione dopo due legislature. Sarà
un lavoro usurante?», ironizza) e
ancora una dipendente che solle-
va il problema delle discrimina-
zioni per i sieropositivi. Molte cri-
tiche anche all’intesa sul Tfr: «Se
passo ai fondi pensione, poi non
posso più tornare indietro. Per-
ché?» si chiede Domenico, detto
«Piccolo». Ma, tra i lavoratori Gd,
cheinquestesettimanehannoac-
cumulato 16 ore di sciopero per
rinnovare un contratto aziendale
che non arriva (la sala è cosparsa
di volantini che lo ricordano), c’è

anchechivede i latipositivi. Iorio
Fioravanti, «da 37 anni tesserato
Fiom», mette subito in chiaro le
cose:«Voterò sì alprotocollo, edè
la prima volta che mi capita di es-
sere in disaccordo con il mio sin-
dacato». Per spiegare il suo
“strappo” personale, Fioravanti
fa un esempio: «Pensate a tre bic-
chieri. Il primo ricolmo di ciocco-
lata dolce, il secondo con il cacao
amaro, il terzo pieno...lascio a voi
immaginaredicosa,nonèciocco-
lata ma è dello stesso colore (risa-
te,ndr). Per cinque annihobevu-
to quest’ultimo. Stavolta provia-
moalmenoadarrivareabere il se-
condo.Sarebbeunpassoavanti».

Il timore di Epifani: il Parlamento non peggiori il protocollo
Il segretario della Cgil interviene alla Gd di Bologna. I lavoratori critici, ma alla fine approvano

Partecipazione e attenzione, le contestazioni
organizzate degli autonomi con fischietto e

la delusione di molti lavoratori per il protocollo

Gli operai di Melfi: dal governo vogliamo di più
Assemblea infuocata, di passione e richieste: con il centrosinistra ci aspettavamo una svolta

Un operaio dello stabilimento Fiat di Melfi Foto Ansa

Più applausi, soprattut-
to alla fine quando si par-
la di una iniziativa unita-
ria del sindacato per ab-
bassare la pressione fisca-
le ai lavoratori dipenden-
ti, che contestazioni per
Luigi Angeletti, chiamato
ad illustrare il protocollo
sul welfare ai lavoratori
dell'Unilever di Caivano,
nel Napoletano.
La contestazione è stata
comunque fatta di do-
mandecon toni accesi so-
prattutto riguardo al tetto
di pensionamento per
chi è esposto a lavori usu-
ranti. Nel complesso due
assemblee partecipate e
comunque dai toni paca-
ti. La stima dei dissensi al
protocollo è del 20-25%.

Le questioni centrali sono il salario, la precarietà
le condizioni di vita in fabbrica: «Ci venga dato

un segnale di cambiamento e votiamo tutto....»

OGGI

UNILEVER
Anche applausi
per Angeletti5200QUESTO È IL NUMERO DEI

DIPENDENTI che lavorano nella
fabbrica Fiat di Melfi, in

Basilicata. Inaugurato negli anni Novanta è l’impianto più
moderno e tecnologicamente più avanzato del gruppo
torinese.

37ANNI È L’ETA MEDIA DEI LAVORATORI dello
stabilimento lucano, decisamente più bassa
di quella dei dipendenti di Mirafiori. Il 21%

della forza lavoro è rappresentata da donne.

1350QUESTO È IL NUMERO DELLE
VETTURE prodotte in media ogni
giorno nella fabbrica. Sulle linee

di Melfi è attualmente in produzione la Fiat Grande Punto,
l’auto più venduta del gruppo torinese negli ultimi anni.

2004TRE ANNI FA LA FABBRICA è stata
investita dalla più dura vertenza
sindacale mai vista da quando è

stata avviata la produzione. I lavoratori, dopo il blocco
della produzione per alcuni giorni, hanno ottenuto
miglioramenti delle condizioni in fabbrica.

WELFARE E LAVORO
LE ASSEMBLEE

I precari? «Avessero
partecipato
chissà se avrebbero
visto rinnovato il loro
contratto a termine»

I NUMERI DELLA FABBRICA
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

BACCHETTATE Ha affondato come una la-

ma tagliente nel burro. Nell’aula del Senato,

dove si è avviato l’iter parlamentare della Fi-

nanziaria, Tommaso Padoa-Schioppa ha col-

pito (e affondato) l’op-

posizione, e si è mes-

so in trincea in difesa

della sua Finanziaria

«per lo sviluppo, per l’equità, per
il nostro futuro». Una manovra
che pensa ai più deboli, non al
consenso immediato. Il ministro
ha auspicato che venga varata
senza il voto di fiducia. E soprat-
tutto che anche il collegato sul
welfare venga approvato entro il
31 dicembre. Ieri il ministro ne
ha parlato anche con Prodi in
una colazione di lavoro insieme
aCesaredamiano.Chehaconfer-
mato l’intenzione del governo di
tradurre innormeilprotocollosi-
glato. In Seanato l’opposizione
ha lanciato qualche fischio
(quando si è parlato di evasione)
e qualche brusio, ma alla fine il
ministro è uscito accompagnato
da un lungo applauso.
Mentreparlava l’Istat certificava i
buoni risultati del risanamento
nel primo semestre dell’anno: il
rapporto deficit/Pil è sceso dal
2,8% all’1,9, l’avanzo primario
ha toccato il 2% 8record dal
2000) nel secondo trimestre e il
3%nell’interoperiodo, le entrate
sono aumentate di oltre il 5%
mentre la spesa si è fermata al-
l’1,1%. Subito dopo l’intervento
in Aula, è l’agenzia Sandard&Po-
or’saconfermare il ratingdelPae-
se, anche se avanza qualche dub-
bio sull’obiettivo di far scendere
il debito sotto il 100% del Pil en-
tro il 2010.
Ma è proprio sul debito che Pa-
doa-Schioppa lancia il suo primo
fendente. L’obiettivo è dimezza-
re il debito. «Oggi saremmo già a
metàstradase la legislaturapassa-
taavessecontinuatolosforzodel-

la precedente», attacca il mini-
stro. Il debito è di 1.600 miliardi
di euro, «che ci obbligano a repe-
rire70miliardi l’annopergli inte-
ressi: 1.200 euro all’anno in me-
diaintestaaogni italiano,neona-
ti compresi». La cifra è un colpo
al cuore. Così come una raffica di
accuse si scatena sulgovernopre-
cedente. «La scorsa legislatura si
aprì con promesse mirabolanti -
dice davanti a un’opposizione in
tumulto - ma si concluse con la
scomparsa dell’avanzo primario,
la risalita del debito, l’incoraggia-
mento aperto alle’vasione fiscale
(buhh dall’aula, ndr), il sacrificio
degli investimenti in infrastruttu-
re in favore della spesa corrente,

l’ingressoinunapericolosaproce-
duradi infrazionenelleregoleeu-
ropee». Un quadretto catastrofi-
co dell’era di Berlusconi. A cui il
ministromandaunaltromessag-
gio cifrato. «Occorre saperlo - di-
chiara - e dirlo con chiarezza: chi
promette la colla a presa rapida,
ricette immediate miracolose, se
è in buona fede sta ingannando

se stesso. E comunque inganna il
suo prossimo. La prova l’abbia-
mo fatta molto di recente».
Percambiare l’Italia civuole tem-
po: si procede a piccoli passi. Esi-
stonodueanomaliedasconfigge-
re: il debito e l’evasione. «La ma-
novraattualeè soprattuttosforzo
degli italiani che hanno ripreso a
pagare le tasse - dichiara - Di tut-

to questovoglio qui ringraziarli».
La ricetta per il 2008 destinata al-
le famiglie - che ingloba decreto,
manovra e collegati - si concen-
tra sull’aiuto ai più deboli e sun
uninterventostrutturalesullaca-
sa. Per lo sviluppo si punta alla ri-
forma della tassazione sulle im-
prese e al rifinanziamento delle
infrastruutre.Uncapitolochevie-
ne finanziato (attraverso vari
stanziamenti) per circa 35 miliar-
di. Ilministrosi soffermasullemi-
sure per l’equità. Per gli oltre 10
milioni di persone sotto la soglia
di reddito imponibile (incapien-
ti) il decreto stanzia un bonuspa-
ri a 150 euro per contribuente,
chesimoltiplica inbasealnume-
ro di familiari a carico (300 con il
coniuge,450 con unfiglio). Si in-
troduce il congedodimaternitàe
parentelaneicasidiadozioneeaf-
fidamento,effettuandounacom-
pletaequiparazioneaquantopre-
visto per figli biologici; vengono
estesi i benefici riconosciuti alle
vittime del terrorismo anche alle
vittimedelcrimineeai loro fami-
liari; prosegue la politica di con-
trasto alla violenza delle donne e
vieneaumentato il fondoper l’in-
clusione degli immigrati. Pa-
doa-Schioppareplica infineall’ac-
cusa di manovra elettoralistica.
«Di solitovuoldire spendere sen-
zaguardareall’equilibriodeicon-
ti - dichiara - È l’esatto contrario
di quanto stiamo facendo: conti
inordine, investimentiper lacre-
scita.Seperòvuoldirecherispon-
dealle richiestedei cittadini, allo-
ra sì, mi sta bene l’etichetta».
Intanto resta alta la polemica sul-
l’Ici. L’Anci ricorda che avrebbe
preferito un’altra misura. Quan-
to agli estimi catastali che alcuni
stannorivedendo, il sottosegreta-
rio Alfiero Grandi puntualizza:
quella revisione è stata disposta
dal governo di centro-destra.
Quantoallealtrespecifichemisu-
re della manovra, è arrivata an-
chequelladiPaoloGentiloni sul-
le Tv digitali.(ripreso da una pro-
posta di Michele Meta). Fino alla
finedell’annosipotràgoderedel-
la detrazione di 200 euro decisa
l’anno scorso. Nel 2008 i produt-
tori dovranno avvisare gli acqui-
renti sulla tecnologiadei televiso-
ri in vendita.

Giù le mani dai fondi per i giovani. Il
ministro Giovanna Melandri lancia
un vero avvertimento prima dell’av-
viodell’iterparlamentare. «Difenderò
queste misure con le unghie e con i
denti», dichiara. E aggiunge: «Non ci
sono solo gli affitti, che pure sono im-
portanti:circa900eurol’annoagliun-
der 30 che vanno a vivere fuori casa.
Voglio ricordare che nel protocollo
sul welfare 600 milioni sono destinati
ai giovani precari». E chi vuole inten-
dere, intenda. Vista l’aria che tira su
quel testo, meglio mettere subito i
puntini sulle «i»: senza quelle norme
sarannocancellati«icontributi figura-
tiviper iperiodidinon lavorodei fles-
sibili - elenca Melandri - la possibilità
di riscattare facilmente la laurea, la to-
talizzazione di diversi periodi contri-
butivi, il fondo per i prestiti agevolati

ai giovani». Insomma, il governo Pro-
di pensaagli «juniores» «comeaccade
in Germania, in Francia, in Spagna -
continua Melandri - Mi sarebbe pia-
ciutounbonuscomequellodiZapate-
ro, ma abbiamo
sceltoladetrazio-
nesull’affittoan-
che per far emer-
gere il nero».
Il governo
pensa ai
giovani, ma ai
figli è andato
poco. Eppure
sono i giovani
che fanno i
figli.
«Stiamo pensando a chi una famiglia
vuolecostruirla e non ci riesce. Anche
questa è politica per la famiglia. Tutto

con questa finanziaria non si poteva
fare, si è deciso di puntare sulla casa.
L’obiettivo dei figli resta: l’anno scor-
so abbiamo dimostrato di essere mol-
to sensibili su questo»..
Come funziona lo sgravio affitti?
«L’anno scorso avevamo aperto una

piccola pista: una detrazione fiscale
per gli studenti fuori sede: fino a
2.600 euro l’anno di sconto. Era una
misura sperimentale destinata a circa

500mila ragazzi (alle loro famiglie se il
ragazzoè incapiente).Questovieneri-
confermato quest’anno».
Oggi si pensa anche a chi non è
universitario, giusto?
«Esatto:daunannostudiamolepolti-
che attivate nel resto d’Europa per so-
stenere il redditodeigiovanicheesco-
no di casa. In un intervento comples-
sivodi2miliardidipolitichefiscalide-
stinateallacasanonpotevamoche in-
trodurre anche un forte intervento
per i ragazzi. L’Ici favorisce chi la casa
già ce l’ha. Quello sui fitti aiuta chi già
è in affitto. Questo doppio intervento
tiene fuori quei 4,5 milioni di ragazzi
cheancoravivonoconigenitori.Allo-
ra nottetempo - la scelta è stata varata
alle3,40dimattina-sièvalutata lami-
sura specifica per i giovani».
Le cifre? Conferma i 900 euro?
«Per l’esattezza sono 991 l’anno. Si ri-
volgeaigiovani tra i 20e i30anni che

stipulano un contratto di locazione
(sia sul mercato che concordato) fina-
lizzato a propria abitazione principale
spetta per i primi 3 anni la detrazione
di 991,60 euro per tre anni nel limite
di reddito di 15. 493 euro».
Se si è incapienti?

«La detrazione diventa un bonus,
cioè arriva l’assegno a casa. Si avrà il
bonus anche se si deve al fisco una
quota di imposte. Per esempio, se si

devono al fisco 800 euro, si riceveran-
no 100 euro».
Si punta ancora sulle detrazioni .
«Anchel’iniziativasull’ediliziapubbli-
co/privata sipuòconsiderareunaiuto
ai giovani, che per lo più sono a basso
reddito.Conquell’iniziativasi immet-
terà sul mercato uno stock di case
low-cost destinate alle nuove genera-
zioni. È un intervento del sostegno al
reddito dei giovani, single e coppie,
che scelgono l’autonomia».
Novità anche per gli studenti?
«Sì, perché viene confermata la detra-
zione sul canone d’affitto del 19% (fi-
no a 2.600 euro annui), ma l’anno
prossimoverràestesaancheachi risie-
de in case dello studente o ostelli a ca-
none concordato. In questo caso, a
differenza dell’altra misura, se lo stu-
dente è incapiente (non paga le tasse
perché senza reddito, ndr) il beneficio
passa alla famiglia d’origine».  b. di g.

■ / Roma

GIOVANNA MELANDRI Finalmente un progetto forte e coerente, tra sgravi sugli affitti, contributi a chi va a vivere fuori casa e sostegno per il lavoro

Per la prima volta una politica a favore dei giovani

I filosofi del ministro

In Senato orgogliosa difesa della manovra,
senza che vengano risparmiati

colpi all’azione del precedente esecutivo

CITAZIONI

E finalmente Padoa-Schioppa va all’attacco
Il ministro denuncia la destra dell’evasione e dei buchi. La manovra per aiutare i più deboli

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa Schioppa ieri in Senato Foto Di Meo/Ansa

Il risanamento procede: un successo
il netto miglioramento del rapporto deficit-pil

sceso dal 2,8% all’1,9% nei primi 6 mesi

OGGI

«Difenderò queste misure
con le unghie e coi denti...
Tutto non si poteva fare
Si è deciso quindi
di puntare sulla casa»

Ancora un filosofo greco per difendere i suoi «numeri». Tommaso Padoa-Schioppa ha introdotto il suo intervento
citando Eschilo. «Quanto alla città e ai suoi dei, apriremo nell'assemblea una discussione del popolo e vedremo
insieme di rendere duraturo il bene che abbiamo raggiunto e insieme vedremo di trovare rimedi là dove
occorrano, decidendo con rigore nel troncare ogni male». La citazione chiude una «trilogia classica». Lo scorso
giugno, nella lettera introduttiva al Dpef, il responsabile di via XX Settembre chiamò in causa Platone per
spiegare come «il primato dell'interesse pubblico su quello politico sia la vera arte della politica». Poi,
intervenendo sul caso Visco, ricordò Eraclito: «Combattere a difesa della legge è come per il popolo combattere
per la difesa delle mura. Ritengo di aver combattuto a difesa della legge affinchè la difesa delle mura possa
svolgersi nel modo migliore», disse facendo sue le parole del presocratico filosofo del divenire. Infine Eschilo.
Passando dagli antichi ai contemporanei, va ricordata anche la prima citazione da ministro di Padoa-Schioppa,
quella che accompagnò il suo battesimo della politica. «Conoscere per deliberare» faceva ripetere ai cronisti che
chiedevano lumi sullo stato dei conti lasciato dal centro-destra. Una frase di Luigi Einaudi. Oggi, a quanto pare,
ha conosciuto abbastanza, viste le sterzate che ha dato ai suoi predecessori.  b. di g.

Otto ore di sciopero il 26 ottobre
emanifestazioneaRoma.I sinda-
catidel pubblico impiego danno
seguito all’annuncio di voler
contrastare la Finanziaria perché
-dicono - non prevede le risorse
per il rinnovo dei contratti pub-
blici e non stabilizza i precari. Il
giornodopo,sabato27,ascende-
re inpiazzasarannogli insegnan-
ti e il personale della scuola che
lasciano in sospeso la decisione
diunosciopero,nonancorapro-
clamato tuttavia possibile in as-
senza di schiarite.
Palazzo Chigi fa sapere di essere
pronto ad affrontare la questio-
ne dei rinnovi, del resto - viene
fatto notare - c’è già un docu-
mento approvato contestual-
mente alla manovra. Il premier
Romano Prodi e il ministro della
Funzione pubblica Luigi Nicolas
nehanno discusso ieri in un bre-
ve incontro,dopodichétantoNi-
colais, quanto il collega al Lavo-
ro Cesare Damiano si sono detti
ottimisti. «Le risorse si troveran-
no»,magari «con l’assestamento
dibilancioesenzaaspettare laFi-
nanziaria 2009», afferma Nico-
lais; «si troveranno e ci sarà un
collegamento tra questa vicenda
elecadenze triennalidelcontrat-
to», aggiunge Damiano. Per la
scuola, è il ministro Giuseppe
Fioroni ad auspicare che questa
settimana si firmi il contratto. Si
tratta però di quello che scade a
dicembre mentre le proteste ri-
guardanoanche i nuovi rinnovi,
per l’arco di tempo 2008-2009. E
poi ci sono un paio di punti su
cui Fp-Cgil, Fps -Cisl e Uilpa -ma
anche l’Ugl che deciderà sullo

sciopero lunedì prossimo- mani-
festano forte insoddisfazione. Il
primo riguarda il Memorandum
firmatoconilgovernocheavreb-
be dovuto riformare il lavoro
pubblico coniugando efficienza
e diritti, e l’assenza di un piano
industriale. L’altra è la questione
deiprecari, un esercito negli uffi-
ci, molti di quali funzionano a
forzadicontrattia termine.LaFi-
nanziaria, dicono i sindacati,
non dà risposte, anzi «fa un pas-
so indietro».
Lamanifestazionesi terrà inpiaz-
zaSanGiovanni,unprimoobiet-
tivo è quello di portarci 200mila
persone. La vertenza ha l’appog-
gio delle confederazioni, Epifa-
ni, Bonanni e Angeletti, terran-
no icomizi aconfermache ilpri-
mo sciopero generale della cate-
goriaassumeunavalenzapiùge-
nerale e diventerà occasione per
dire quello che non va anche su
altro, a cominciare dalla politica
fiscale che anche quest’anno -la-
mentano- non premia il lavoro
dipendente.«Loscioperoè inevi-
tabile», ha detto Guglielmo Epi-
fani, «non sarà l’ultimo - minac-
cia Luigi Angeletti - il governo
non faccia trucchetti», «e non lo
sottovaluti»,è il consigliodeiRaf-
faele Bonanni.
Ilgovernononhastanziatorisor-
se per l’inflazione programmata,
c’è solo la vacanza contrattuale,
spalmata su due anni invece che
su uno. «Non era mai accaduto
prima - afferma Carlo Podda, se-
gretarioFp-Cgil - loscioperoèso-
lounaprimarisposta, se il gover-
no non si ravvede continuere-
mo».

Statali in sciopero
il 26 ottobre
E il giorno dopo la protesta
potrebbe coinvolgere la scuola

LA FINANZIARIA
I PRIMI PASSI

L’INTERVISTA

«Anche questa
è politica per la famiglia:
991 euro di detrazione
per un nuovo contratto
di locazione»

Il debito (1600 miliardi)
ci costa 70 miliardi
all’anno di interessi:
per ogni italiano vale
mille e 200 euro

L’altra «anomalia»
è quella fiscale:
così arriva il «grazie»
ai cittadini
che pagano le tasse

■ di Felicia Masocco / Roma
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■ di Ninni Andriolo / Roma

L’ITALIA non è più «il malato d’Europa».

Non lo è più dopo le cure prescritte dal gover-

no. Prodi vanta i risultati economici raggiunti

dall’Unione, ma ricorda che sulle riforme isti-

tuzionali il Paese è al-

lo stallo. Non c’è inte-

sa, infatti, tra opposi-

zione e maggioranza.

Davanti alla platea affollata dei
corrispondenti della stampa
esterainItalia, ilpremier rivendi-
ca i risultati raggiunti dopo 14
mesi trascorsi a Palazzo Chigi.
Molti obiettivi centrati, ma non
sul versante delle riforme istitu-
zionali. Su quel fronte il premier
non sparge ottimismo.
«Vanno avanti con grande diffi-
coltà - sottolinea - non c'è accor-
do fra maggioranza e minoran-
za sulla legge elettorale e sulla
modificadelle strutture istituzio-
nali di cui il Paese ha bisogno».
Risposteatuttocampoquelleda-
te ieri da Presidente del Consi-
glio nella sede romana della
Stampa estera in Italia. Prodi è
chiamato a esprimere il punto
di vista del governo sulle emer-
genze di politica interna ed este-
ra (Iran,Medio Oriente, Kosovo,
Africa, ecc.).
Quanto all’Italia, spiega soddi-
sfatto il Presidente del Consi-
glio, «abbiamoripreso lacrescita
con un tasso vicino a quello eu-
ropeo;abbiamocominciato una
correzioneleggeramasignificati-
va nella distribuzione del reddi-
to;c'èunbuonsuccessonella lot-
ta all'evasione fiscale, abbiamo
avviato le liberalizzazioni con ri-
forme già fatte nel campo delle
assicurazioni, delle banche, del-
le telecomunicazioni».
E questo mentre il ministro per
le Attività produttive, Pierluigi
Bersani, già prepara la terza len-
zuolata di liberalizzazioni nel
campo dell’energia». Risultati
positivi, quindi. Ai quali non fa
da contraltare, appunto, l’iter
delleriformeeildialogotramag-
gioranza e opposizione sembra
bloccato.
Preoccupato il Presidente del
Consiglio.Anche perché, secon-
doilpremier, lostessoPartitode-
mocratico potrà «avere succes-
so» in funzione del bipolarismo
e, quindi, di una legge elettorale
che salvaguardi e rafforzi la scel-

ta bipolare.
Ma, ripete Prodi, «le riforme
non ci sono e non si verificano
progressi sostanziali». Mentre
«la riforma elettorale è una con-
dizionenecessariaper la stabilità
del Paese, visto che quella attua-
lecreasempremaggioranzediffi-
cili».
MaProdi, ieri, incalzato dai gior-

nalisti stranieri inItalia,haparla-
to anche di immigrazione. Ri-
vendicando di aver portato
avanti «la politica delle porte
aperte in modo responsabile».
«Non modificherò» quell’ap-
proccio assicura il premier. «Ab-
biamo cambiato invece il modo
di reagire agli aspetti patologici
di questa politica. Non voglia-

mo criminalizzare nessuno, ma
chiediamo rispetto della legge
italiana».
Quantoallapoliticaestera,apro-
posito dell’Iran, il Presidente del
Consigliohaspiegatoche l’Italia
«ha sempre detto che le sanzio-
ni sonounostrumentoperspin-
gere al dialogo» e, visto che,
«questo dialogo è cominciato,

dobbiamotenere lesanzioni sul-
lo sfondo: inasprirle prima di se-
dersi al tavolo non credo sia la
scelta più appropriata».
PerProdi, insostanza,èessenzia-
le che le «trattative abbiano un
risultato». Quanto al Medio
Oriente, poi, l’Italia lavora «per-
ché la Conferenza di pace parta
e il negoziato funzioni». La Bir-

mania, quindi. Serve «un'azione
internazionale più forte e più
energica - sottolinea il premier -
Perché se la situazione può sem-
brarecalma insuperficie, in real-
tà è disastrosa». E il Presidente
delConsigliorivelaanchediave-
re scritto ai premier di Cina e In-
dia«perchésiadoperinonellaso-
luzione della crisi».

FEDERICA FANTOZZI

■ di Giuseppe Caruso / Milano

FUTURO «La costituente

del nuovo Partito democrati-

co? Si dovrà tenere a Mila-

no». Considerazione di Pie-

ro Fassino, ieri impegnato

in un incontro al circolo

Aniasi di Milano (presente an-
che il ministro per le Pari Op-
portunità Barbara Pollastrini)
per sostenere la lista Veltroni
per la corsa alle primarie del
nuovo soggetto politico.
«SonounuomodelNordepro-
prio al Nord vorrei dedicare il
mio prossimo impegno politi-
co»hacontinuatoFassino. Il se-

gretario provinciale dei Ds,
Franco Mirabelli, ha aggiunto
che a Milano si sta «già cercan-
do il posto» dove si potrà svol-
gere la costituente.
Il segretario dei Ds ha voluto
sottolineare come il progetto
delPd sia un qualcosa che va al
di là dei numeri e degli appara-
ti, portando come esempio le
primarie del 14 ottobre: «Non
è importante perdere tempo
sul totocifre delle primarie, su
quanti voteranno. Quello che
ècertoècheci saràunaparteci-
pazione molto grande. L'im-
portanteè guardare al progetto
e alle conseguenze più signifi-
cativeedimportanti. Il14otto-
breèuneventopoliticodel tut-

to inedito che sarà più grande
di quanto si pensi e noi stiamo
lavorando per questo. Ricordo
che ci sono 40 mila candidati
per l'elezione dell'Assemblea
costituente, il 50% delle candi-
dature è costituito da donne,
cosa che non è mai accaduta
nella storia di nessun partito
politico italiano, il voto potrà
essereesercitatodachihacom-

piutoi16anni, stiamoallesten-
doundicimilaseggi intutta Ita-
lia. Credo che questo sia un
buon viatico in vista di una
grande partecipazione ad un
eventochecambierà lapolitica
italiana».
Nell’incontro di ieri si è ovvia-
mente anche parlato di gover-
noedi tenutadellamaggioran-
za. Fassino ha ricordato che
«l’esecutivo ha presentato una
Finanziaria apprezzata larga-
mente. Una Finanziaria che
non solo continua a sostenere
lo sviluppo economico, il risa-
namento e la crescita, ma che
cominciaaredistribuireaicitta-
dini anche i benefici della cre-
scita. È una buona Finanziaria
che conferma la bontà dell'
azione economica del gover-

no,cheperaltrosivededalleci-
fre. Un anno fa il deficit del bi-
lancio pubblico era del 4%, og-
gi è del 2,5. Vuol dire che stia-
mo governando nell'interesse
del paese e i risultati si vedo-
no».
Il segretariodeiDshapoi tocca-
to un argomento “caldo” co-
mequellodeldestinodell'aero-
portodellaMalpensa. Secondo
il segretario dei democratici di
sinistra è «un errore pensare di
risanare Alitalia tagliando le
rotte e i voli, quando bisogne-
rebbe piuttosto agire sulla ri-
strutturazione complessiva
dell'azienda». «Da troppi anni
- ha insistito Fassino - si pensa
di risanare la compagnia di
bandiera attarverso tagli. Ma
così facendo si rinuncia solo a

quote di mercato. Penso che in
Italia ci sia spazio per due gran-
di hub che servano non Alita-
lia, ma il traffico aereo nel suo
complesso e che la compagnia
di bandiera non possa ritrova-
re vitalità riducendo le rotte.
Non sono favorevole al taglio
dei voli intercontinentali da
Malpensa».
Il ministro Barbara Pollastrini
ha invece parlato del protocol-
losulWelfaresiglatotraGover-
no e parti sociali: «Si tratta di
un buon accordo che avvia
una riforma importante all'in-
segna dei diritti dei lavoratori e
delle lavoratrici, specie dei più
giovani. Ilprotocolloèquasi in-
toccabile. Ogni cosa si può mi-
gliorare, ma di fatto questo è
l'accordo siglato».

Dove nascerà il Pd? Fassino propone: a Milano
L’assemblea Costituente si tenga in Lombardia: «Sono un uomo del nord, al nord vorrei tornare a far politica»

Salvatore Ladu, armato di stam-
pella,affronta ilministroChitial-
la buvette di Palazzo Madama.
«Mi sono operato all’anca il 7
agosto, ho passato un mese in
ospedale,ho impostoamogliee fi-
gli le vacanze a Roma pur di non
mancare un giorno in aula e poi
mi ritrovo nell’elenco dei transfu-
ghi...». Il senatore margheritino
non sidàpace di essere finito tra i
15 potenziali Giuda del governo
diberlusconianamenzione.«Pro-
di dica piuttosto ai ministri che
devono fare squadra - conclude
amaro-oprendiamoattochesia-
mo arrivati a fine corsa».
La Finanziaria approda in Sena-
to, eProdiapprodacon lei: riunio-
ne ieri a tarda sera con il gruppo
dell’Ulivo per mettere a punto la
strategia. Prodi ha ribadito rapi-
damente le linee della manovra

«leggera»: frutti della lotta al-
l’evasionefiscalee riorganizzazio-
ne del sistema tributario, aiuti al
Terzo Mondo, abbattimento Ici,
sostegno alla competitività delle
imprese, soldi - pochi ma veri -
per le infrastrutture, fondi alla si-
curezza. E il welfare, ripete, sarà
approvato il 12. Prima una breve
introduzione della capogruppo
Anna Finocchiaro, ormai detta
Anna dei Miracoli Quotidiani,
che propone gruppi di lavoro per
singoli capitoli con iministri com-
petenti. Da parte del premier non
èstatounsemplicegirodi incorag-
giamento come l’anno scorso:
«Bisogna coordinare insieme
l’azione da compiere». Un richia-
mo alla compattezza: «Governo
e Parlamento lavoreranno insie-
me punto per punto per approva-
re il testo senza sbandamenti».
Materia ce n’è. La maggioranza
ormai unicellulare gira intorno

adatomiriottosi.Affollata la riu-
nione, ma assenti sia i diniani
che i due componenti di Unione
Democratica (ex Dl). Hanno di-
sertato l’incontro: Bordon perché
«non ci penso nemmeno, siamo
fuori dall’Ulivo», Manzione nel
pomeriggio rifletteva «visto che
parleranno di noi, forse li lascio
da soli». I due diranno la loro su
scuola e sicurezza, certo, ma la
battaglia sarà il welfare: «Il vero
nodo della Finanziaria è fuori
dallaFinanziaria». IlDsMoran-
do avverte: «Se c’è un accordo
complessivo tiene, se lo si modifi-
ca in aula non è più vincolante».
Prodi però ha sfidato Prc a cam-
biare il testovotando.«Prendoat-
to, ma è una posizione rischio-
sa». Sullo sfondo, il referendum
sindacale: «Se passa con l’80%
di sì - ragiona un ulivista - voglio
vedere come fa Giordano a met-
tersi di traverso. Verranno qui

conun emendamento, se lo faran-
no bocciare e amici come prima».
Sospetti concentrati anche su Di-
ni, «l’ingovernabile», che potreb-
be mirare alto. Ragiona Giovanni
RussoSpena,capogruppoRc:«Ma-
stella lo conosco da vent’anni, è
un uomo leale, si sa sempre cosa
ha in testa: adesso vuole la legge
elettorale. Dini è un capitano di
ventura, un uomo di frontiera.
Nonescludo qualche scherzo sulla
Finanziaria. Non escludo che, se
Prodi pone la fiducia, lui decida di
fare il salto». Il cinicobrusiodiPa-
lazzo Madama non risparmia
neppure l’uccisione degli orsi in
Abruzzo: «È una manovra dei Ds
controMarini».Mai suoipuntua-
lizzano: il soprannome del presi-
dente del Senato è non orso bensì
Lupo Marsicano.
Sott’occhioanche l’ex An, quasi ex
DlFisichella,chedopoaverannun-
ciato la fugadalPdèstatoavvista-
toaSaintVincentdalDcper leAu-
tonomie Rotondi. Marcati stretti,
dal lato sinistro, il neo-leader del
Movimentoper iConsumatoriFer-
nando Rossi e l’ex Prc Turigliatto
(assente ieri al voto su Visco).
Antonio Polito, diellino ex diretto-
re del Riformista, sposta il tiro: la
conferenza Di Pietro-Fini sui costi
dellapolitica?«Dio li faepoi li ac-
coppia. C’è un comune sentire...».
Però, fa capire, anche se dove ti gi-
ri sondolori la crisi nonconvienea
nessuno: «Un governo cade solo
quando ce n’è un altro pronto».
Giochi fermi finoagennaio,quan-
do la Consulta si pronuncerà sul
referendum elettorale: «A meno
che alle primarie domini Veltroni
per numeri e consensi. Allora la
matta ce l’avrà lui». Ed ecco l’al-
tra incognita sul banco: l’affluen-
za del 14 ottobre. Con l’altro refe-
rendum sul protocollo welfare è
unaternadi eventi tutti estraneial
palazzoche tuttavianedetermine-
ranno i destini.

Immigrazione, il presidente del Consiglio
rivendica una responsabile politica

«delle porte aperte». E il rispetto delle regole

«Siamo sorpresinell’ap-
prendere che l’Italia avreb-
beiniziatoadesprimerevo-
tipositivi insedediproces-
so autorizzativo europeo
degli Ogm, cosa che non
corrispondente al vero».
CosìMarioCapanna,presi-
dentedellaFondazioneDi-
ritti Genetici, in una lette-
ra inviata a Ronald P. Spo-
gli,ambasciatoreUsainIta-
lia. Nella lettera Capanna
sottolinea le inesattezze
contenute nel rapporto
del Dipartimento Agricol-
turaUsacirca lapolitica ita-
liana sulle biotecnologie.

Tradicembree febbraio ilpresi-
dentedellaRepubblicaNapoli-
tano e il presidente del Consi-
glio Prodi saranno ricevuti alla
Casa Bianca da George W.Bu-
sh.
Lanotiziaarrivadafontidiplo-
matichediWashington: lavisi-
tadiStatodelpresidenteNapo-
litanodovrebbeavvenire indi-
cembre,duemesipiùtardi toc-
cherà al premier.
L’agenda è ancora da definire
e, inquesta fase, laCasaBianca
non conferma ufficialmente
néledate,nélacircostanzadel-
le visite. I dettagli sono ancora

oggetto di colloqui tra le due
parti. Una portavoce del presi-
dente Bush rinvia alle prossi-
me settimane la questione,
quandoverràpreso inconside-
razione il dettaglio dei prossi-
mi incontri diplomatici della
Casa Bianca. Lo stesso vale per
il dipartimento di Stato.
Per Napolitano si tratta delle
prima visita alla Casa Bianca
da Capo dello Stato; così per
Prodi in questo suo secondo
mandato a palazzo Chigi.
Inpassatoci sonostati comun-
que diversi incontri bilaterali
tra il presidente George W. Bu-

sh e Romano Prodi, in confe-
renze e vertici internazionali,
come le riunioni del G8.
Inoltre il presidente Bush si è
recatonelgiugnoscorso invisi-
ta in Italia incontrando sia il
presidenteNapolitanoalQuiri-
nale e quindi il presidente Pro-
di a Palazzo Chigi. Nel corso
della sua giornata romana il
presidenteamericanoavevain-
contrato anche per la prima
volta al Vaticano Papa Bene-
dettoXVImentre inserataave-
va ricevuto a Villa Taverna, la
residenza dell’ambasciatore
americano in Italia, l’ex-presi-
dentedelconsiglioSilvioBerlu-
sconi.

I contatti diplomatici tra Italia
e Stati Uniti hanno visto in
tempi recenti anche una serie
di telefonate e di colloqui tra il
segretario di stato americano
Condoleezza Rice ed il mini-
stro degli esteri italiano Massi-
mo D’Alema: i due si sono in-
contrati anche la scorsa setti-
mana a New York durante le
numerose attività collaterali a
marginedei lavoridellaAssem-
blea Generale dell’Onu.
«Prodi è un buon amico, vor-
rei dargli al più presto il benve-
nuto a Washington», aveva
dettoBushaRoma,nelgiugno
scorso, durante la sua visita uf-
ficiale.

SENATO Cosa farà Dini? E Rossi e Turigliatto? Sulla Finanziaria l’Ulivo cerca una strategia

E dice ai senatori dell’Ulivo
«Niente sbandamenti»

Una giornata di mobili-
tazione davanti alle scuo-
le per ricordare a i giova-
ni, soprattutto i sedicen-
ni, di partecipare alla co-
struzione del Pd. Lunedì i
candidati delle 1181 liste
che appoggiano Walter
Veltroni saranno davanti
allescuolesuperiori intut-
ta Italia: «Per laprima vol-
ta - dice Veltroni - il 14 ot-
tobrepotrannovotarean-
che i sedicenni. Un altro
segnale del vento di novi-
tà che comincia a soffiare
grazie alla nascita del Pd.
Cometestimonianoi tan-
ti ragazzi nelle liste, il Pd
nascepercambiarelapoli-
tica anche e soprattutto
con un profondo ricam-
bio generazionale».

Prodi: non siamo più il «malato d’Europa»
La crescita è ripresa, in arrivo la terza lenzuolata. Ma non c’è accordo bipartisan sulla riforma elettorale

Il presidente del Consiglio dei Ministri Romano Prodi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Birmania, sia più forte l’iniziativa internazionale
Iran, dialogo prima delle sanzioni

Medio Oriente, parta la Conferenza di pace

OGGI

LETTERA A SPOGLI
Capanna: «Sugli Ogm
gli Usa mentono»

Presto alla Casa Bianca Napolitano e Prodi
Il Capo dello Stato sarà ricevuto in dicembre. Il Capo del governo in febbraio

PER VELTRONI
Tutti i candidati
lunedì vanno a scuola

LA FINANZIARIA
IL GOVERNO

■ / Roma

«Questa è una buona
Finanziaria
C’é crescita, scende
il deficit pubblico
inizia la ridistribuzione»
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■ di Simone Collini / Roma

UN POMERIGGIO BUTTATO, al Senato.

Dalle 16 alle 20, compresa una pausa di mez-

z’ora iniziale perché il centrodestra chiede la

verifica del numero legale senza avere in aula

i parlamentari suffi-

cienti per garantirlo e

un’altra di dieci minu-

ti poco prima della

chiusuraperché lungo ibanchi di
An viene srotolato uno striscione
con su scritto «Visco: giù le mani
dallaGuardiadiFinanza»ealpre-
sidente Franco Marini non resta
che imporre uno stop ai lavori.
L’intera seduta pomeridiana sfu-
maviacosì, con ildibattito sul ca-
so Visco-Speciale calendarizzato
grazie all’asse Cdl-Italia dei valori
chesiapreesichiudesenzaporta-

reanulla,aparteunanuovascon-
fitta dell’opposizione al Senato.
Tanto che Prodi, a chi gli doman-
daconchespiritoguardiallepros-
sime battaglie che l’Unione do-
vrà affrontare a Palazzo Madama,
risponde: «Siamo tranquilli, tran-
quilli, tranquilli».
Anche il voto finale non è che sia
proprio una sorpresa: la mozione
dell’opposizione che chiede le di-
missioni del viceministro del-
l’Economia viene bocciata con
unsolovotodiscarto,157contra-
ri e 156 favorevoli, più l’astensio-
ne(cheaPalazzoMadamaequiva-
le a un no) di Giulio Andreotti. E
tutt’altro che sorprendenti sono
lepolemichedellaCdla finesedu-

taper il fattochedeterminanti so-
no stati i voti di due senatori a vi-
ta,Rita Levi Montalcini edEmilio
Colombo. Se lo sono stati è per
l’assenza dell’ex prc Franco Turi-
gliatto (in congedo) del senatore
prc Stefano Zuccherini (malattia)
ediClementeMastella.Dov’era il
Guardasigilli? Lo rivela la battuta
con cui il capogruppo di Sinistra
democratica Cesare Salvi abban-
dona l’aula dopo il voto: «Spero
che a Mastella stasera a “Porta a
Porta” vada meglio di come è an-
dataa“Ballarò”,perché vista la si-
tuazione che c’è in Senato solo
un trionfo televisivo può giustifi-
care il fatto che non fosse presen-
te». L’Udeur fa sapere che il Guar-
dasigilli si è perso questa votazio-
ne (dai tabulati risulta in missio-
ne) ma era presente a quella fina-
le, riguardanteunordinedelgior-
no presentato dal leghista Rober-
to Calderoli (che il Campanile
chiama a testimone) nel quale tra
le altre cose si intimava a Visco di
chiedere scusa per delle afferma-
zioni sull’«antistatalismo» in Ve-
neto (a proposito, danon perdere

la dichiarazione di voto del leghi-
sta Paolo Franco: «Una rapina a
manoarmatadelviceministroVi-
sco nelle nostre tasche, nelle ta-
sche degli imprenditori, a vostro
avviso è legittima: in effetti è
quanto accade. Bravi e compli-
menti!»). Ma sono tutti dettagli.
Così come marginale, nel dibatti-
to,è l’odgdel repubblicanoAnto-
nio Del Pennino che chiede an-
che una riorganizzazione del go-
verno, respinto con l’astensione
di Andreotti, Willer Bordon, Ro-
bertoManzioneeDomenico Fisi-
chella.
La sostanza è che dopo questa
giornatanullacambianelcasoVi-
sco-Gdf. Anche perché, come di-

ceparlandoinaulaanomedelgo-
verno il ministro per i Rapporti
colParlamento Vannino Chiti, la
sospensione delle deleghe sulla
Gdf del viceministro «come è no-
to è operante», visto che da giu-
gno è tornata nelle mani di Pa-
doa-Schioppa, e che da allora
l’unica novità consiste nella con-
clusione dell’indagine condotta
dalla Procura di Roma che «ha ri-
levato la infondatezzadelle ipote-
sidi reatoper lequaliViscoerasta-
to indagato ed ha sollecitato l’ar-
chiviazione del caso».
E la sostanza è che un dibattito
parlamentare voluto dal centro-
destra e da Antonio Di Pietro si
trasforma in un boomerang per

entrambi: «Ancora una volta è
stato respinto il tentativo di spal-
lata», come nota la capogruppo
dell’Ulivo Anna Finocchiaro,
«l’opposizione ci prova da un an-
no e mezzo ma la maggioranza
ha tenuto nonostante l’assenza
di due malati»; e il leader dell’Idv
finisce per essere attaccato sia da
destra («è il giorno della sconfitta
politica del Di Pietro filo-grilli-
no»,dice ilprimo firmatariodella
mozione bocciata, l’udc France-
sco D’Onofrio) che da sinistra
(«l’Idv alla furia francese ha fatto
seguire la ritirata spagnola», iro-
nizzaSalviutilizzandounatrenti-
na di secondi dei dieci minuti
messi a disposizione per l’inter-

vento, «forse dovranno occupar-
si di altre cose di giornata come
l’arresto del suo capogruppo alla
Provincia di Genova per l’accusa
dipeculatoeaccessoabusivoalsi-
stema informatico»).
Rimane la domanda sul perché la
Cdl abbia voluto questo dibatti-
to. Per Chiti è perché attraverso
Visco il centrodestra ha tentato
di mettere in discussione «la poli-
ticafiscaledelgoverno».Piùespli-
cito Giorgio Benvenuto, interve-
nendo in aula per l’Ulivo: «Il di-
battito ha evidenziato un chiaro
fatto politico: il viceministro Vi-
sco è un bersaglio del centrode-
stra per il suo impegno contro
l’evasione e l’elusione fiscale».

An srotola uno striscione in aula: giù le mani
dalla Guardia di finanza. Poi l’opposizione apre

la polemica: vi salvano solo i senatori a vita

Telegrafico l’intervento del
senatore del’Ulivo Furio Co-
lombo, ex direttore dell’Unità.
«Volevo solo chiedere di far sa-
pere a questa Camera e all’opi-
nione pubblica italiana quanto
costa agli italiani che pagano le
tasseun pomeriggio comeque-
sto, per mettere sotto processo
l’uomochedàlacacciaaglieva-
sori fiscali»,ecosì sottolineapo-
lemicamente «l’inutilità» della
discussione voluta dal centro-
destra. S’infuriano i senatori
della Cdl che protestano e fi-
schiano. Roberto Calderoli,
che sta presiedendo la seduta,
ha interrotto le proteste ironiz-
zando: «Andiamo avanti sen-
nò ci costa ancora di più...» E
ha dato la parola al senatore di
Rifondazione, Salvatore Bona-
donna, iscritto a parlare.

Si astiene Andreotti così il testo della Cdl
ottiene in Aula solo 156 sì contro 157 no
Prodi: siamo tranquilli, tranquilli, tranquilli

OGGI

Lo striscione di Alleanza Nazionale contro Vincenzo Visco Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

FURIO COLOMBO
«Quanto ci costa
questo “processo”?»

IL CASO VISCO
IN SENATO

L’ultimo assalto
della Cdl finisce in flop
Bocciata per un voto la richiesta delle dimissioni

per il viceministro che combatte l’evasione fiscale
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■ di Adriana Comaschi

SERVONO CINQUE ORE al Prc per mette-

re fine a quello che il segretario bolognese Ti-

ziano Loreti chiama «un matrimonio che Cof-

ferati non voleva più». È l’epitaffio dell’Unio-

ne a Bologna: il Prc

esce dalla maggio-

ranza, Verdi e occhet-

tiani sono sulla stes-

sa linea.E ilPdcinonesclude,vi-
sto il nuovo quadro, di ritirare
dalla giunta il suo assessore. Il
sindaco non si scompone, anzi
ribalta l’accusa: «Erano già fuori
di fatto, sono arrivati ponendo
pregiudiziali del tutto incom-
prensibili, “se parli o scrivi una
lettera ad An per noi equivale a
unarotturaconlasinistra”.Pren-
derò atto delle loro decisioni». E

«andròavanti», spiegaCofferati:
con Ds, Dl, un consigliere Eco-
dem e quelli che tra le altre forze
di sinistra volessero continuare
il confronto. Come i due consi-
glieri Sd, Gian Guido e Milena
Naldi, chehannosceltodiaccet-
tare la proposta del sindaco. Per-
ché Cofferati al vertice si presen-
taconunrilancio.Certo, suldia-
logo con An nessuna marcia in-
dietro. Il sindaco ribadisce le sue
ragioni: il tema della sicurezza è
«di interesse generale», dunque
su quello raccoglierà «anche va-
lutazioni e consensi delle forze
politiche di opposizione». Pri-
ma però (e dunque prima di da-
re una risposta ad An sulle pro-

poste avanzate dai finiani) di si-
curezzadiscuteràcon lamaggio-
ranza. Cofferati si dice anche di-
sponibile ad approfondire il do-
cumento portato dai ribelli, ma-
gari per arrivare «a un eventuale
testointegrativodelprogramma
di mandato». Uno spiraglio per
Gian Guido Naldi, secondo cui
ieri sono rimasti da sciogliere
«nodi politici fondamentali».
Cofferati lanciaunmessaggiodi-
stensivo anche ai collettivi, che
sabato sono pronti a manifesta-
re a Bologna proprio contro le
politiche della giunta. Come
Crash, che sgomberato ad ago-
stoèalla ricercadiunnuovospa-
zioeaccusa il sindacodisaperso-
lo reprimere, ignorando le esi-
genze dei giovani. Cofferati sce-
glie la linea soft contro gli occu-
panti di case, vicini al Prc, che
pure ha bacchettato più di una
volta: «Se vogliono incontrarmi
eparlare dei loro obiettivi e delle
loro rivendicazioni, io sono di-
sponibile».Un’aperturache può
pesare anche nel confronto in-
terno alla maggioranza: ieri la

Margherita inComuneavevain-
vitato«tutti»a«nonalzareanco-
ra i toni del dibattito»proprio in
vista del corteo di sabato. E do-
po l’attacco di Cofferati al que-
store per la sua gestione della
manifestazione dei centri sociali
di sabato scorso, la vicesindaco
Dl Scaramuzzino e due assessori
Ds(tracuiLiberoMancuso)chie-
donoche«ilconfrontotra le isti-
tuzionipossariprenderespedita-
mente». Intanto Rifondazione
consumail suoaddio.«Cofferati
ha delegittimato la maggioran-
za - accusa il capogruppo Rober-
to Sconciaforni - . Noi avevamo
chiesto un segnale preciso: che
chiarisse i termini del rapporto

conAndicuinessunodellamag-
gioranzaha laminimaidea».Da
Roma il presidente dei senatori
Prc Giovanni Russo Spena plau-
de: «C’è poco da dire, Cofferati
haportatoavantiprovvedimen-
ti securitari, anche d’intesa con
An: è evidente che non può ave-
re il consenso di Rifondazione.
La responsabilità è sua. Ha
espresso una linea inaccettabile
pernoi eperognidemocratico».
Il capogruppo finiano Enzo Rai-
si invita Cofferati a dare tempi
certi alla sua risposta ad An. Ma
allo stesso tempo si dice pronto
a «sfiduciare» il sindaco in Con-
siglio, se inumeri loconsentisse-
ro.

Dopo cinque ore di vertice arriva lo strappo
tanto «annunciato». Lo scontro sulla sicurezza
Da Roma il Prc dice: «Siamo con i bolognesi»

Il sindaco di Bologna Sergio Cofferati Foto Ansa

Le ultime tensioni sullo scontro tra Cofferati e
il questore. Su questo fatto anche la Margherita
si smarca: torniamo alla concordia istituzionale

OGGI

Rifondazione e Verdi
abbandonano Cofferati
La sinistra radicale esce dalla maggioranza. Il Pdci ci pensa

Il sindaco: «Erano di fatto già fuori. Vado avanti lo stesso»
■ di Alice Loreti / Bologna

Non si placa la tensione a Bolo-
gna. Nella notte tra martedì e
mercoledì,unragazzoèstatoar-
restato, un altro denunciato e
duepoliziotti sonofinitialpron-
to soccorso. Protagonisti degli
scontri, avvenuti in via Zambo-
ni,nel cuoredellacittadellauni-
versitaria, le forze dell’ordine in
tenuta antisommossa, da una
parte e i collettivi di studenti,
dall’altra. La manifestazione,
battezzata «la notte bianca dei
writer»,avevaloscopodi«prote-
stare contro il sindaco Cofferati
e la sua campagna di repressio-
ne- spiega ilCollettivoUniversi-
tario Autonomo -. Noi voleva-
mo riprenderci i nostri spazi e i
nostri muri». I tafferugli sono
iniziativersomezzanotte,quan-
do gli studenti, un migliaio, si
sono ritrovati al civico 38 di via
Zamboni, sede della facoltà di
Lettere. Mentre alcuni ragazzi,
bombolette alla mano, disegna-
vano sui muri, gli agenti, fermi
inpiazza Verdi, indossavanoca-
schi, scudi e manganelli per
muoversi a testuggine verso gli
universitari. La reazione degli
studentièbenprestopassatada-
gli insulti al lancio di bottiglie.
Ferito un agente della Polizia

Scientifica, intento a fare ripre-
se: una bottiglia l’ha colpito alla
mano e distrutto la telecamera.
L’autore del «lancio» (Juri Gam-
bassi, ventiquattrenne di Siena)
è stato arrestato in un clima di
forte tensione. È accusato di le-
sionieresistenzaapubblicouffi-
ciale, danneggiamento e lancio
pericoloso dioggetti. Non era fi-
nita: verso le due, un writer di
22 anni, nato in Svizzera ed in-
censurato,venivasorpresoascri-
veresuimuri«poliziadappertut-
to, giustizia da nessuna parte».
Per lui scattava una denuncia a
piede liberoper danneggiamen-
to. A quel punto iniziava una
contrattazione tra i ragazzi e la
Digosche consentivaaimanife-
stanti di «arretrare» nella vicina
piazza Puntoni. Minacciosa la
reazione del collettivo: una
«nuova repressione da parte di
un sindaco sceriffo, ma Coffera-
ti sappia che noi non ci fermia-
mo». Ieri sera nuovo ritrovo dei
manifestanti in piazza Verdi.
Megafonoalla manohannogri-
dato «è ora di continuare la lot-
ta e non cedere all’oppressione
di chi governa la città». E ricor-
dato il prossimo appuntamen-
to, «il 6 ottobre, alle 15, in piaz-
za Nettuno, per il corteo del col-
lettivo Crash».

IL CASO E sabato previsto un corteo a rischio

Notte tesa in città
Scontri fra polizia
e «studenti-writers»

LA CRISI DI BOLOGNA
IL GIORNO PIÙ LUNGO
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■ di Bruno Miserendino inviato a Bari

ALTRO che partito provinciale. Veltroni,

D'Alema e Franceschini assicurano: «Il Pd an-

ticipa la strada giusta. Per questo è oggetto

di grandi attenzioni, in Europa, e negli Usa». I

detrattori potranno

pure definirlo uno

strano ibrido, ma uni-

re i riformismi è la via

obbligata che alla fine «perse-
guirannotuttele forzeprogressi-
stedelmondo».ABari,alconve-
gno tematico sulla politica este-
ra del Pd, va in scena un po' di
orgoglio. La Fiera del Levante è
il posto giusto: perché, ricorda
Veltroni, D'Alema che gioca in
casa, e perché il capoluogo pu-
gliese «è una delle poche porte
europee verso il Mediterraneo».
Pazienza per i problemi che
hannoattanagliatole liste inPu-
glia, o per il caso Veronica Lario
che aleggia, l'orgoglio del Pd sta
inunaconsiderazione:«Lapoli-
tica estera - spiega Franceschini
- è uno dei terreni più innovati-
vi dell'azione di governo, quel-
lo in cui si doveva registrare su-
bito la rottura della maggioran-
za e in cui invece si è realizzato
al meglio il programma dell'
Unione».Soprattutto lapolitica
estera di questo governo, dice
Veltroni, anticipa quel che il Pd
intende essere: forza che dialo-
gacolmondo,che lavoraperal-
largare i diritti, per lottare con-
tro la povertà, per assicurare all'
Occidente la leadership morale
e non solo economica o milita-
re. Il tema è impegnativo, scor-
ronograndi elogi per l'azione di
D'Alema alla Farnesina, e lui, il
ministro degli esteri, sembra fa-
re un bilancio della sua attività.
Una frase, visto lo stato non en-
tusiasmante del governo, inso-
spettisce: «Sapete, bisogna fare
sempre come se fosse l'ultimo
giorno». Nel frattempo attacca
il dibattito straordinariamente
provinciale in cui si spendono
la politica e la stampa italiane,
simbolidiunpaese«paradossal-
menteripiegatosusestesso», in-
capace di guardare alle sfide del
mondo e incapace persinodi ri-
conoscere il ruolo importante
che l'Italia ha, nonostante tut-
to, nel consesso internazionale.
«Berlusconi diceva che avrem-
mo portato il paese fuori dall'
Occidente. Invece siamo rima-
sti saldamente nell'Occidente,
siamo amici riconosciuti degli
Usa, un ponte autorevole tra

arabi e israeliani, abbiamo un
ruolo nell'Onu, nel consiglio
sui diritti umani, nella battaglia
controlapenadimorte».Lano-
stra, fa capire,è lapoliticagiusta
anche per le nuove emergenze:
«Lasfidaèconvincere l'Iranari-
nunciarealnucleare,pensareal-
laguerra nonè molto responsa-
bile. Quelli che dicono che ci

vorrebbero tre giorni a risolvere
il problema Iran, sono gli stessi
che dicevano che per Baghdad
bastavaunasettimana…Lesan-
zioni le applichiamo noi e la
Germania, chi le invoca lo fa a
parole,mentrefaaffari…».Con-
clusione:«Berlusconiavevapro-
messo soldi per la povertà e la
lottaall'Aids,eovviamentenon
ha dato niente. Siamo noi che
abbiamo onorato il debito e
che ora possiamo guardare in
faccia i nostri interlocutori stra-
nieri…».
Grandiapplausi,mentrescorro-
noimmaginidiVeltroniche in-
contra i grandi del mondo. E il

candidato segretario del Pd è
prodigo di riconoscimenti al
ruolo innovatore di D'Alema e
quando accenna alla necessità
che l'Europa parli come una vo-
ce sola e si doti di un ministro
degli esteri, chissà perché tutti
pensano proprio al titolare del-
la Farnesina. Veltroni concorda
con D'Alema: la politica italia-
na è provinciale, il nostro paese
fa fatica a ritrovare l'orgoglio di
sé, mentre il primo passo da fa-
re sarebbe tenere al riparo la po-
litica estera dell'Italia dalle be-
ghe interne. Il Pd, dice, «nasce
per guardare alla dimensione
globale dei problemi. C'è un ri-

schio di perdita di velocità dell'
Europa, c'è un problema di flus-
si migratori da controllare (e il
sindaco di Roma torna sui ro-
meni), c'è un problema di lea-
dership morale degli Usa nel
mondo, che i muscoli non pos-
sono sostituire». Veltroni, si sa,
èdasempreunammiratoredel-
lagrandetradizioneliberalame-
ricana: «Nessuno- dice -può es-
sere contento della perdita di
leadershipmoraledell'America,
l'Occidente ha bisogno che la
politica di Washington torni a
convincere più di vincere, per-
ché quel paese che ci ha libera-
to dal nazifascismo torni ad es-

sere il baluardo della libertà e
della democrazia nel mondo».
Il Pd starà lì dove bisognerà
combattere lepovertàe le ingiu-
stizie del mondo. l'Africa, in-
nanzitutto: «La Cina sta acqui-
sendo molta influenza in quell'
area, l'Europa dovrebbe muo-
versidipiù…».Èdeluso,Veltro-
ni, dall'imbarazzante silenzio
sulla Birmania, che «20 anni fa
non ci sarebbe stato». Per un
giorno le piccolezzedel Pd fuori
dallaporta?Non del tutto.Fioc-
cano le domandesul caso Vero-
nica Lario. «Solo un'attestazio-
ne di stima, nessuna squa-
dra…», sminuisce Veltroni.

■ di Vladimiro Frulletti

■ di Maria Zegarelli / Roma

IL CASO Il sindaco: non sarà in squadra. Fassino: un invito al dialogo

Anche Veronica nel Pd?
È dibattito con polemica

La scheda

Il candidato leader: il Pd nasce per guardare
alle dimensioni globali del problema, dai flussi

migratori alla pace e alla democrazia nel mondo

Tutte le volte che
Veronica ha sedotto il
centrosinistra. Marzo 2003:
attraverso MicroMega ruppe
la sua riservatezza dicendo
che «se i movimenti pacifisti
non ci fossero, sarebbe il
deserto spirituale, una
pietrificazione delle
coscienze». Si schierò per la
fecondazione assistita,
anche eterologa. E nell’otto-
bre del 2003 si spese in
difesa dello spettacolo di
Dario Fo, Anomalo Bicefalo,
che rischiava la censura.
Febbraio 2006: scrisse una
lettera pubblica al marito
Silvio Berlusconi, pretendo le
scuse per le continue battute
sulle donne.

Il ministro degli Esteri: Berlusconi aveva promesso
invano soldi per la lotta alla povertà e all’Aids

Ma «siamo noi che abbiamo onorato il debito»

OGGI

«Uniamo i riformismi. L’Europa ci seguirà»
Veltroni: ci copieranno il nostro Pd. Il ministro D’Alema: la sfida ora è convincere l’Iran a rinunciare al nucleare

Il sindaco di Roma Walter Veltroni Foto Omniroma

Laquestione è seria. Il candidatoalla
segreteria del partito democratico,
Walter Veltroni, che tutti i sondaggi
danno in fuga solitaria verso il tra-
guardo, inun’intervistaal settimana-
le A, racconta a Maria Latella: «Vo-
glioVeronicaLario in squadra» (oggi
però smentisce). È subito un caso. Il
segretario dei Ds concorda con il sin-
daco.Nell’Italia della crisi di governo
sempre in agguato, del debito pubbli-
coallastelle edeigrilli, ierinonsipar-
lava d’altro. «Ci sarebbe una donna
che non so come collocare nel nostro
panoramapolitico, edi cui conosco le
curiosità culturali. L’ho incontrata
qui in Campidoglio - dice Veltroni - e
mi sembra abbia due caratteristiche
rare, entrambe utili a questo Pese: è
openminded, curiosa, ehaunagran-
de autonomia intellettuale. Mi sem-
bra una personalità di primissimo
piano». La donna in questione è Ve-
ronica Lario, al secolo Miriam Barto-
lini in Berlusconi. «Sarebbe bello di-
sporre di un contesto dove Veronica
Berlusconi - confessa il sindacodiRo-
ma - possa dare un suo contributo.
Tra l’altro, in questi anni, ho molto
apprezzato la sua discrezione. In un
mondo ossessionato dallo star sy-
stem, è davvero una persona rara». È
bastato tanto a mandare in secondo
piano le quotidiane, ma a quel punto
non più appetitose, liti della maggio-
ranza. Il futuro - salvo improbabili
sorprese post-urna - capo delmaggio-
repartitodicentrosinistrache«corteg-
gia»lamogliedell’attuale e futuroca-
po del centrodestra. Commenti unio-
nisti: «Perché dire che abbiamo biso-
gno anche di Veronica?». Le donne:
«Basta con questa storia della
“mogliedi”».PieroFassinoadoman-
da risponde: l’invito di Veltroni aVe-
ronicaLariononindicaaffattouncli-

ma “salottiero”, ma rimanda l’idea
di «laicità e apertura verso chi condi-
vide le nostre battaglie. Su due temi
Veronica Lario ha espresso posizioni
analoghe a quelle del centrosinistra:
l’Iraqe la fecondazioneassistita.Vel-
tronicon ilsuo invitoesprimeunacul-
tura in cuinon ci sononemicima av-
versari.Anche chi è lontano danoi se
condivide le nostre tesi può stare con
noi». Veltroni spiega che «non c’è
nulla di strano»: si tratta di immagi-
nare una possibilità di dialogo in vi-
stadellanascitadelPd.«Èunaperso-
na che stimo, con la quale ho avuto
modo di discutere, non c’è nessuna
squadra,è l’ideadiunpaese civilenel
quale le persone si possono stimare e
possono rispettarsi, incontrarsi e par-
lareal di là delle appartenenze di cia-
scuno». Colpo basso per Berlusconi?
«Assolutamente no».
Il leader dell’Italia di mezzo, Marco
Follini, intinge la penna nel veleno:
«Un sosia di Walter Veltroni ha pro-
posto di ingaggiare Veronica Lario
nel Pd. Mi auguro che presto il vero
Veltroni smentisca il suo sosia. An-
che perché la proposta mi sembra,
perusareuneufemismo,dicattivogu-
sto». Poi, passa la penna a Rosy Bin-
di: «Non si possono sostituire le oli-
garchiedeipartiti alleoligarchiedella
società civile».
Anche la «Rosy» è stata al centro di
unapolemica. L’altro ieriAfef Jnifen,
ha scritto alla Stampa per dire che il
modo in cui la Bindi divide il gentil
sesso in squadre di serie A e di serie B
(nellaAcompaiono lecomunimorta-
li e nella B le celebrità) «con uno sno-
bismo al contrario» a lei non va giù.
Bindi respinge al mittente: le donne
tutte nella stessa squadra. Che que-
ste primarie si stiano distinguendo
anche per la rincorsa al nome noto è
cosa stranota. Ma finora ognuno pe-
scava nell’area «di riferimento».

Un italiano e poi due
albanesi, un cubano,
una etiope, un maroc-
chino e una nigeriana.
Tutti stranieri. No,

non è l’Inter. Non sono calciatori. Ma stu-
denti, operai, imprenditori e disoccupati.
E uno scrittore. È la lista «Con Veltroni.
Ambiente, innovazionee lavoro»cheSan-
dro Veronesi ha messo in piedi a Prato -
Carmignano (collegio 10) per le primarie
del Pd. «In verità - puntualizza l’autore di
“Caoscalmo”(premioStrega2006) -gli ita-
liani siamo tre, oltre a me ci sono due per-
sone che hanno la cittadinanza».
Perché ha scelto di candidarsi alle
primarie del Pd a capo di una lista così
“arcobaleno”?
«Per prendere alla lettera i propositi, mol-
to belli, per i quali ho deciso di impegnar-
mi, del Pd. Una delle premesse del nuovo

partito è l’apertura alla società civile. An-
che gli immigrati sono società civile. E
quelli in lista infatti sonotestimonisiadel-
le leggi intimidatorie sull’immigrazione,
ma anche della società civile della città.
Del resto il regolamento prevede che pos-
sano votare e essere votati. Io non l’ho let-
ta solo come una possibilità, ma come un
suggerimento.
E i “suoi” candidati come l’hanno
presa?
«Hodovutovincerequalcheresistenzado-
vuta alla timidezza. Nessuno di loro ha
maiaffrontatoun’esperienzapubblica.Pe-
rò ha prevalso la passione. Sono persone
che già nutrivano speranza nel cambia-
mento promesso dal partito democratico
e sono stati felici di essere coinvolti, di po-
ter avere voce».
E lei quale tema vuol portare
all’attenzione dell’assemblea

costituente del Pd?
«Io ho un sogno, che si possa riformulare
il modello della nostra società occidenta-
le. Il concetto di crescita è esaurito. Non
produce più ricchezza e benessere, ma mi-
seria. Sembra un’idea radicale, serve sì un
grandesforzomentale,mametterla inpra-
tica non è così colossale come sembra».
Che risultato si aspetta dalle urne?
«Sono curioso. Comunque andrà a finire
sarà un dato su cui riflettere».
In che senso?
«Per vedere quanto potrà risultare ostica
una proposta così in una città come Prato
dove gli stranieri sono tanti. Ma la mia
non è una provocazione. Perché mi aspet-
to una risposta positiva da parte degli elet-
tori del Pd. Persone che come me ritengo-
nocheèdel tutto inadeguata la legge (Bos-
si-Fini ndr) con cui si vuole governare un
fenomeno storico come l’immigrazione.
Il risultato di questa piccola lista dirà mol-
te cose. Io spero che siano incoraggianti».

SANDRO VERONESI Alle primarie lo scrittore guida una lista tutta composta da stranieri

«Il caos calmo tra gli immigrati di Prato»

IL PARTITO DEMOCRATICO
LA POLITICA ESTERA

IO CANDIDATO

Piero Fassino
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Pace, cultura
e fecondazione

Veronica Lario
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■ di Natalia Lombardo / Roma

LO SFOGATOIO dei malumori contro il Pd.

In commissione di Vigilanza prendono corpo

maggioranze trasversali accomunate dall’in-

sofferenza verso il nuovo partito, nella quale

si tuffa la Cdl. Il radi-

cale Beltrandi attac-

ca l’informazione sul-

le primarie: meno Pd

e più spazio ai contrari, perché
«non siano una manifestazione
di regime».Nel giorno incui il tri-
bunalecivileharespinto il ricorso
di Pannella sull’esclusione dalla
corsa, il radicaledellaRosanelPu-
gno ha presentato un atto d’indi-
rizzo: la Rai deve «fare da subito
un'informazione corretta, com-
pleta, imparziale ed obiettiva sul-
le primarie» del Pd «dando voce

anche a coloro che si oppongono
a questo processo politico». Una
mossaa sorpresa,per l’Ulivo. Dal-
le firme in calce si vede com’è
spaccata l’Unione, per la seconda
volta unita al centrodestra: Tran-
faglia (Pdci), Pedrini (Idv), Satta
(Udeur),DeLaurentiis (Udc),Gal-
li (Lega Nord), Paolo Brutti (Sd) e
il “fuoruscito” dell'Ulivo Bordon.
Dopounturbolentoufficiodipre-
sidenza la Vigilanza (contrati Uli-
voeRifondazione)hadecisodidi-
scutere oggi il documento, e
l’obiettivo è arrivare al voto. Se,
comesembra, FI si associa, il testo
passa. Rinviate invece le mozioni
trasversali per licenziare il Cda
Rai.

Fabrizio Morri, capogruppo Uli-
vo,contesta il «tentativodi toglie-
re spazio al Pd per darne di più a
chi è contrario»: non essendo un
confronto elettorale fra partiti la
mozione «è strumentale, mira a a
oscurare Veltroni e il Pd». Nel te-
sto, infatti, sicontestaall’informa-
zione tv di «aver avuto come cen-
tro la candidatura di Veltroni» e

di non aver presentato le «pecu-
rialità» dei candidati alternativi.
Ma non sono Bindi o Letta a pro-
testare, bensì i radicali...
Furibondo il ds Giulietti, che ge-
stì la comunicazione nelleprima-
rie del 2005: «Ho passato la vita a
illuminare i referendum radicali,
e ora si fa questo attacco mirato
pertoglierespazi,nonperaggiun-

gerne».L’Authorityper leTlc, do-
po la richiesta del Comitato Vel-
troni,ha sollecitato imediaad in-
formare i cittadini sulle primarie.
«L’Authorityharipresol’attod’in-
dirizzo del 2005», spiega Giuliet-
ti, «perché i media diano un’ade-
guata informazioneallemodalità
di esercizio di voto, nel rispetto di
qualunque processo di allarga-
mento della partecipazione, pro-
tetto dalla Costituzione».
MainVigilanzastannoesploden-
do i conflitti nell’Unione, per la
gioia della Cdl. Per esempio, dai
reclami dell’udeur Satta contro

Anno Zero e Ballarò, è nata la con-
vocazione di Santoro, Vespa, Flo-
riseunconduttorediPrimo Piano,
perun’indaginesu«criteri emeto-
dologie informative» dei pro-
grammi di approfondimento
Rai. Eppure il Cda aveva appena
dato mandato (anzi, spronato) il
direttore generale Cappon ad in-
tervenire incasodiviolazionidel-
laCartadeiDoveriRai,pur rispet-
tando«pienaautonomiadeigior-
nalisti». Il presidente Petruccioli
sintetizza così: «Né tabù, né cen-
sure,manessunlassismo»neppu-
reper i collaboratori (leggi:Trava-

glio). IeriCapponhapresentato il
piano industriale al Cda. Petruc-
cioli ha risposto alle critiche del
Senato e dell’azionista Padoa
Schioppa:«Giudizinonsufficien-
temente fondati, né attenti ai li-
miti e gli obblighi di legge», i dati
siano «documentati e verificabi-
li». Il Cda è «pienamente legitti-
mo» e sa cosa fare. La Ue, infine
minacciaancora l’Italia di sanzio-
ni se non cancella la Legge Ga-
sparri. IlministroGentilonihaot-
tenuto da Prodi una sollecitazio-
ne per il ddl rinviato alla Camera
al 2008: «Si discuta al più presto».

La forca di Babbo Natale
Nell’estate dell’anno scorso

i politici di destra e
sinistra - salvo rare eccezioni -
parevano tanti Babbo Natale,
tutti intenti a spiegarci che la
pena deve rieducare il
condannato, che il carcere
non risolve i problemi della
sicurezza, che non si può
metter dentro la gente e
gettare la chiave, che il
detenuto deve reinserirsi e
socializzare, e la Costituzione,
e Beccaria, e il papa. Convinti
dai loro stessi slogan, i partiti
di destra e sinistra (salvo Idv,
Pdci, An e Lega, più alcuni
ulivisti sciolti come Colombo
e D’Ambrosio) votarono
l’indulto che, a oggi, ha
liberato circa 50 mila detenuti
che scontavano la pena in
carcere o pene alternative al
carcere o la custodia cautelare.
Tra questi, alcune migliaia di
assassini conclamati. Un
quarto del totale è già tornato
dentro per aver ricominciato a
delinquere. Altri sono in arrivo
a breve, appena saranno presi.
Ora gli stessi politici che
hanno creato questo grosso
problema (con un boom
dell’insicurezza reale e di
quella percepita) se la
prendono col giudice di
sorveglianza di Vercelli che tre
anni fa concesse la semilibertà
all’ex brigatista irriducibile
Cristoforo Piancone,
riarrestato l’altroieri per una
tentata rapina in banca.
Piancone, condannato a 6
ergastoli per vari omicidi e
banca armata, aveva scontato
26 anni di galera (era dentro
dal 1982). La legge prevede
che anche l’ergastolano, se
tiene una condotta buona, o
anche soltanto “regolare”
condotta in cella, cioè non
sporca, non disturba, non si
ribella, e così via, e magari
partecipa a qualche
programma rieducativo, dopo

vent’anni di pena può
accedere alle pene alternative.
Tra cui la semilibertà.
Piancone teneva buona e
regolare condotta, partecipava
a programmi, e di anni ne
aveva scontati ben più di
venti. Come faceva il giudice
di sorveglianza a prevedere
che sarebbe tornato a
delinquere? Tra l’altro l’ha
fatto al terzo anno di
semilibertà (se fosse uscito con
l’indulto, oggi risulterebbe
ancora fra i beneficiari
incensurati, dunque
“recuperati”). La legge Gozzini
affida al giudice di
sorveglianza una sorta di
funzione profetica: il
magistrato deve vaticinare, alla
luce della condotta del
detenuto, se questo una volta
uscito righerà diritto o ricadrà
nei vecchi vizi. Ma di solito la
buona condotta è tipica dei
capibanda, che non hanno
bisogno di dare in
escandescenze per farsi
rispettare in cella: a loro basta
un’occhiata. Naturalmente ai
giudici converrebbe ignorare
la legge e tenere tutti dentro
fino all’ultimo giorno di pena.
Così non sbaglierebbero mai
previsione e il rischio di errore
si ridurrebbe a zero. Così
facendo, si salverebbero la
coscienza ma violerebbero la
legge, che impone loro di
valutare, passati i vent’anni, se
il carcerato può cominciare a
uscire. Diversamente dagli
indultati, i semiliberi che
tornano a delinquere sono
un’infima minoranza: dunque
la legge Gozzini,
sostanzialmente, funziona. Se
si ritiene che, come ha scritto
Carlo Federico Gosso sulla
Stampa di ieri, l’ipersensibilità
dell’opinione pubblica sul
tema della sicurezza imponga
modifiche più restrittive della
normativa, è giusto

modificarla.
Quel che non si può fare è
accusare il giudice di Vercelli
per averla applicata. Del resto,
se si pensa di emendarla per
evitare altri casi Piancone, è
perché nel caso Piancone è
stata rispettata. Qualcuno
propone di escludere dai
benefici della Gozzini gli ex
terroristi: se s’informasse
meglio, scoprirebbe che i
terroristi sono già esclusi in
base a una legge del 1979, che
non è stata applicata a
Piancone perché è finito in
carcere nel 1978. Altri
vogliono evitare che gli
assassini escano anzitempo dal
carcere: e sono gli stessi che un
anno fa ne hanno liberati a
migliaia con l’indulto, tra
l’altro senza alcuna prognosi
di ravvedimento da parte dei
giudici: così, automaticamente
e indiscriminatamente,
su due piedi.
Anche su questo si può
concordare o dissentire.
L’importante è accettare le
conseguenze delle proprie
scelte: senza le pene
alternative al carcere, oggi le
nostre prigioni ospiterebbero
circa 30 mila detenuti in più
ogni anno.
E visto che, nonostante
l’indulto, le carceri sono di
nuovo piene come uova ben
oltre la capienza-limite di 42
mila posti cella, l’Italia
avrebbe una popolazione
carceraria tendenziale
di 80-90 mila detenuti. Col
risultato di doverne metter
fuori la metà con indulti
continui, uno ogni anno
(come del resto si faceva fino a
qualche anno fa).
O di doversi inventare un
centinaio di nuove carceri
dall’oggi al domani.
Ma, si sa, quando c’è da fare
demagogia, la matematica
diventa un’opinione.

La Commisisone convoca Santoro, Vespa, Floris
Per Anno Zero e Ballarò. il Cda dà mandato di intervento

al Dg. Petruccioli: «Né censura, né lassismo»

È appena nata, ma già molto ambiziosa. L’associazione Delib,
cioè «democrazia deliberativa» (www.delib.it) si è costituita ieri
presso l’ex hotel Santa Chiara di Roma. Il comitato promotore -
traglialtriGigliaTedesco,SilvanaAmati,NicolaStumpo-contri-
buirà «al rinnovamento e al rilancio dei processi decisionali de-
mocratici con nuovi tipi di impegno che rafforzino la democra-
zia rappresentativa», rispostapolitica all’antipolitica. Cos’è la de-
mocrazia deliberativa? Il tentativo di consultare i cittadini: con il
«sondaggio deliberativo», intelligente e informato, che non si li-
miti a un sì o un no, ma che coinvolga in discussioni, riflessioni,
valutazioni. O far seminari per gruppi demoscopicamente rap-
presentativi disposti impegnare weekend «deliberativi». O an-
cheassembleecomeil«deliberationday»usatodallaRegioneLa-
zio per il suo bilancio. Se ne discuterà a Roma, il 12 novembre.

Il cavallo della Rai a viale Mazzini Foto Ansa

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

ULIWOOD PARTY

L’Unione Europea minaccia ancora l’Italia
di sanzioni se non cancella la legge Gasparri

Gentiloni e Prodi: si discuta presto il ddl

OGGI

DEMOCRAZIA DELIBERATIVA
Nasce Delib, in cerca di nuovi strumenti per la politica

Primarie in tv
nasce un fronte anti-Pd

In Vigilanza l’Unione si spacca: in Rai più voce ai contrari. Firmano
la mozione radicale Udeur, Idv, Bordon, Verdi, Pdci e Sd, Lega e Udc

Di Pietro-Fini, la strana coppia
Dopo il referendum, un disegno di legge bipartisan contro i costi della politica

ACCOPPIATA originale.

La «richiesta di buona politi-

ca» che arriva dal «Paese re-

ale» in forme anche chiasso-

se «sulla rete e nelle piazze»

è riuscita a mettere insieme

un partito di governo, Italia dei
Valori, e uno di opposizione,
An. Collaborazione bipartisan
inedita.Maunareplicadel soste-
gno al referendum sulla legge
elettorale, vissuto anche quello,
come tentativo di arginare l’an-
tipolitica.
I 34 articoli del disegno di legge,
per fardiminuire icostidellapo-
liticaeportareunaventatadige-
neralizzata moralizzazione, so-
no stati illustrati da Antonio Di
Pietro e Gianfranco Fini, impe-
gnati entrambi a difendere la
propria creatura ma anche a

prendere con nettezza le distan-
ze rispetto ad una interpretazio-
nemaliziosadell’ineditoconnu-
bio. Sull’argomento in questio-
ne è stato possibile lavorare in-
sieme«ma io ora vado via diqui
per continuare nell’impegno di
far cadere Prodi, Di Pietro inve-
cecontinuerànellosforzodi sor-
reggerlo» ha voluto precisare Fi-
ni che non ha esitato a parlare
di «funerale della democrazia
italiana» nel caso si lasciassero
senza soluzione problemi che
«al di là delle proteste di piazza
diqualchecomico»esistononel
Paese e «molto più di quanto il
Palazzo immagini».
L’elenco dei provvedimenti è
tuttocampo.Scontatalariduzio-
ne di ministri e sottosegretari.
Un’operazionechirurgicaneces-
saria dato l’effetto che ha avuto
sullapubblicaopinioneilnume-
ro oltre i 100 dei componenti
dell’attuale esecutivo. Dodici

ministri più altri cinque senza
portafoglio.Nonpiùdi50sotto-
segretari. Per Di Pietro si potreb-
be già fare. «Decide Prodi se ne
ha il coraggio, io lo avrei già fat-
to».Così l’exPmfedelealsuosti-
le ruvido. Lui, nel caso, mette a
disposizione «il mio ministero e
i due sottosegretari». Il che non
vainterpretatocomeunannun-
cio di dimissioni. Per attuare
una «terapia satisfattiva» e arri-
vareaduna«resipiscenzaopero-
sa» di coloro che fin qui «non si
sonodati regoleomegliounare-
golata» ed hanno fondato parti-
ti «senza una funzione social-
menteutilemaprivatamentein-
teressante» ecco che bisogna far
viaggiare rapidamente il dise-
gno di legge che arriva dopo
molti altri dello stesso tenore,
comehapoi ricordatoPiero Fas-
sino,eche«sonoserviti soloafa-
refotocopie»perdirlaallaDiPie-
tro. L’intenzione è quella di rac-
cogliere le firme di quanti più
parlamentari di entrambi gli

schieramenti saràpossibile. «Sul
tema delle regole c’è bisogno di
un impegno trasversale di tutti i
parlamentare di buona volon-
tà» ribadisce Gianni Alemanno.
Per«passaredallapoliticadeive-
ti alla politica del fare» dunque
bisogna snellire il governo e le
rappresentanze negli enti locali,
limitare i rimborsi elettorali,
bloccare gli automatismi degli
stipendi fino al 2012, decurtare
del30% l’indennità dei ministri
non parlamentari, il riconosci-
mento giuridico dei partiti «che
nonpossonopiùessereconside-
rati come bocciofile», vietare il
cumulo tra indennità e gettoni,
ridurre numero e compensi dei
membri dei consiglio di ammi-
nistrazionidisocietàapartecipa-
zione pubblica, eliminare tutte
le comunità montane e liquida-
re la società Sviluppo Italia.
I risparmistrutturali sarannopa-
ri a 200 milioni cui vanno ag-
giunti i 369 milioni di euro da-
gli enti locali.

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE PRIMARIE

MARCO TRAVAGLIO
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«VALE ANCORA LA LEGGE Gozzini oppu-

re no? Promuovo il dibattito, sono pronto a di-

scutere». Travolto dalle polemiche sull’indul-

to, attaccato da più parti per la richiesta di tra-

sferimento d’ufficio

per il pm di Catanza-

ro Luigi De Magistris,

il ministro della Giu-

stizia Clemente Mastella questa
voltagiocad’anticipoeprovaapa-
rare il colpo sulla vicenda dell’ex
Br Cristoforo Piancone arrestato
dopo una rapina eseguita mentre
era in regime di semilibertà. Per
questo il Guardasigilli ieri ha deci-
so di “ribaltare il tavolo” e rispon-
dere alle polemiche sollevate dal
centrodestraproponendo il dialo-
go su una eventuale riforma della
legge Gozzini, quella che concede
aidetenuticheabbianogiàsconta-
tobuonapartedelladetenzione la
possibilità di accedere ai benefici
sulla pena. «Vedo che anche la
Gozziniècaricatasudime-èsbot-
tato il ministro, che ha deciso di
inviare i propri ispettori al Tribu-
nale di Sorveglianza di Torino per
verificare la correttezza della pro-

ceduracheha portato alla conces-
sionedellasemilibertàperPianco-
ne - mi sono un po’ rotto le scato-
le. Non dipende dal ministro che
non c’entra nulla, quella legge
non l’ho fatta io ma altri. Smettia-
mola e facciamo cose serie: se ve-
do che dal punto di vista mediati-
co - ha aggiunto il Guardasigilli -
ci sono pruriti e sollecitazioni per
quello che è accaduto, allora si di-
scuta con serenità e le forze politi-
che aprano un dibattito sul piano
parlamentare, se ritengono che la
Gozzini vada ancora bene o di
cambiarla. Io partecipo al dibatti-
tomanonsonoquellochestabili-
sce se va cambiata. Io promuovo

il dibattito: si discuta, allora».
Una apertura che se è stata saluta-
taconsoddisfazionedalcentrode-
stra («dobbiamo cogliere questa
occasione, è una legge datata», ha
commentato il leader di Alleanza
Nazionale Gianfranco Fini) nella
maggioranzahacreatopiùdiqual-
chedistinguo.«Amerisulta - spie-
gava infatti ieri il presidente della
commissione affari costituzionali
della Camera Luciano Violante -
che sono una percentuale mini-
ma i casi di persone che, affidate
alla semilibertà, commettonorea-
ti. Se questi dati venissero confer-
mati, evidentemente, non c’è ra-
gione di rivedere quel meccani-
smodeibenefici,magaridarivede-
re c’è qualche aspetto minore».

Una prudenza confermata anche
dalviceministrodell’InternoMar-
coMinniti secondoilqueldiscute-
re della Gozzini si può, a patto pe-
rò di «non mettere in discussione
il principio della rieducazione e
del reinserimento dei detenuti».
«Quando succede che un Br con
sei ergastoli,nonpentito, torna in

libertà e fa una rapina - ha spiega-
to Minniti - vuol dire che qualco-
sa non funziona. Dobbiamo capi-
resec’èbisognodicambiare la leg-
geGozzini,oppure sec'è statauna
interpretazione sbagliata della
stessa legge. Ilproblemadaaffron-
tare è quello dell’effettività della
pena».Chi invecenon vuol sentir
parlare in nessun modo di una re-
visionedella leggesonoleassocia-
zioni di tutela dei diritti di reclusi.
Come Antigone, secondo cui «la
Gozzinièunaleggechehaprodot-
to e produce sicurezza. Coloro
che commettono reati durante le
misure alternative - ha spiegato il
presidente Patrizio Gonnella - co-
stituiscono una percentuale irrile-
vante, inferiore all’1%».

Detenzioni più umane
in linea con la Costituzione

Le tappe

Firenze chiama Parigi. Ma è probabile
che dalla capitale francese non arrivi
nessuna risposta. Il tram si porta dietro
polemiche e strumentalizzazioni politi-
che che qualcuno spera abbiano anche
il cappello dell’Unesco. Il capogruppo
dell’Udc di Palazzo Vecchio, Mario Raz-
zanelli, per esempio, lo spera, chieden-
do all’organismo dell’Onu di inserire il
centro storico di Firenze nella lista
“rossa” di quelli a rischio. In ballo non
ci sonomine sotto imonumenti ma un
silenzioso tram che passerebbe da piaz-
zaDuomoecherischierebbedi«pregiu-
dicare il centro storico e ne modifica
tratti significativi», come è scritto nella
«segnalazione formale» spedita al diret-
toregeneraledell’UnescoKoichiroMat-
suura, al direttore del Centro del patri-
monio Francesco Bandarin e al presi-
dente della Commissione italiana Gio-
vanni Pugliesi. In calce all’appello le fir-
me della storica dell’arte Mina Grogo-
racci,nomi illustridellanobiltàfiorenti-
nacome iFrescobaldi e iCorsini, la mo-
gliedelpresidentedegli industrialiNico-
lettaPaliniGentile (ilmaritosièperòdi-
chiarato favorevole al tram, Milly Mo-

ratti e il cantante Andrea Boccelli con
sua moglie Veronica, tra le firme anche
quelladellagiornalistadelCorseraWan-
da Lattes (madre di Fiamma Niren-
stein). Chissà sequeste persone prende-
ranno mai il tram. Ma come osserva il
sindaco di Firenze Leonardo Domenici
«è utile che ci sia questo dibattito». Si
parla tanto di ambiente e di risparmio
energetico. «Noi abbiamo calcolatoche
per farmuovereun
convoglio - spiega
il sindaco - si spen-
dedodicivolteme-
nodienergiarispet-
toal numero di au-
tochetrasportereb-
bero lo stesso nu-
mero di persone».
Il calcolo è fatto su
un auto che porta
ingiro almeno due
persone. In attesa che l’Unesco dica la
suasullatramvianel salottobuonodiFi-
renze il primo cittadino del capoluogo
toscano però rigetta tutte le accuse di
chidiceche inquestomodosi rischiadi
devastare la città. Davvero i tram per il

DuomooilBattisterosonopiùpericolo-
si della colonna infame di bus e auto
che ogni giorno li avvolgono nei fumi
delle loro marmitte? «Nello stesso trat-
to oggi passano 16 linee bus: 200 mezzi
al giorno, che depositano sostanze in-
quinantisuimarmi»aggiungeDomeni-
ci.Eppurechisiopponealla lineacheat-
traversa il centrostorico, il centrodestra
lo fa in odore di campagna elettorale, le
amministrative ci saranno nel 2009, si
sta giocando tutte le carte. «Sono con-

vinto che è sbagliato presentare questa
operazione del tram come una devasta-
zione della città» insiste Domenici.
Sindaco perché non va lei a Parigi a
spiegare il progetto della tramvia
fiorentina?

«Siamo in un periodo dove si sta molto
attenti ai costi della politica, io preferi-
sco non spendere i soldi dell’aereo e so-
no più che disponibile ad accogliere in
Palazzo Vecchio chi dell’Unesco vorrà
venire a parlarmi»
Ma lei è preoccupato per l’appello
fatto all’Unesco?
«Per niente. Mi preoccupa, invece, che
tutti siamo adeguatamente informati
sul lungopercorsoapprovativodei trac-
ciatidella tramviaedell’effettivoimpat-
to ed effetto che questa avrà sulla città
di Firenze. Io a questo proposito dico
sempreche bisogna fotografare la situa-
zione attuale e capire da dove si parte.
Lasituazioneattualeèestremamentein-
soddisfacente perché noi abbiamo
un’arteria trafficata, soprattutto dagli
autobus, sono sedici linee, che è l’asse
chevadalla stazione diSantaMariaNo-
vella fino a Piazza San Marco. Nono-
stantesiaun’areaatraffico limitato lasi-
tuazione è difficile perché ora passano
troppi veicoli, soprattutto troppi mezzi
pubblici: tre autobus in fila ad una fer-
mata sono più lunghi della lunghezza
dell’intero tram. Ma il problema vero è
cheunavolta realizzata la tramviasipo-
trà fare, come in tutte le città del mon-

do, una effettiva pedonalizzazione».
Perché per la tramvia a Firenze ci
sono tutte queste polemiche. Manca
un’adeguata informazione?
«Noncredo.Anchesepossocapirequal-
che cittadino che mi dice di non essere
sufficientemente informato e noi cer-
cheremo di dare tutte le risposte neces-
sarie. Ma chi ha firmato l’appello al-
l’Unescopresumocheabbia lapossibili-
tà di conoscere approfonditamente i
progetti, anche autonomamente».

Il tram viene messo sotto accusa
per le vibrazioni che potrebbero
mettere in pericolo la stabilità del
Duomo e del Battistero.
«Ma le vibrazioni che preoccupano ora
sono quelle prodotte dai bus perché so-

no enormemente più pericolose per i
monumenti di quelle che non ci saran-
no con i tram e in una situazione di pe-
donalizzazione di tutta l’area. Perché è
evidente che cambia tutto».
Quanto conta la politica in questa
vicenda?
«Nell’ultimo periodo non sono riuscito
a sentire sulla tramvia interventi di me-
rito. Sento solo prese di posizioni di ca-
rattere generale, descrizioni apocalitti-
che del futuro: una città senza alberi
con imonumenti distruttiperché passa
la tramvia. Non sento proposte alterna-
tive. Devo dire che nel consiglio comu-
nale di lunedì ho sentito parlare di mo-
ratoria come se si trattasse dei missili di
Comiso. Siamo giunti anche a questo».
Il centro destra punta molto sulla
protesta anti tram e nella primavera
del 2009 a Firenze si vota.
«Si ma lo fanno in modo molto sgan-
gherato: ci dicono di far presto sulla li-
nea 1 e di andare piano sulle altre due».
Forza Italia per la corsa a sindaco è
pronta a schierare Bonaiuti.
«Ma lui smentisce. Però se si vuole can-
didare a sindaco deve informarsi me-
gliosuiprogettiepoidevestarepiùspes-
so a Firenze».

L’impatto

La Soprintendenza
esprime il suo primo sì al
tracciato della linea 2 nel
luglio 2006. L’anno dopo,
sempre dalla soprintendenza
fiorentina, arriva anche l’ok al
passaggio dei tram in piazza
Duomo con alimentazione
aerea. Intanto il tracciato
cambia: non passa più dietro
il Duomo. Nel luglio 2006
Paolucci chiede un parere al
ministero. Nel febbraio 2007
l’amministrazione comunale
individua l’alimentazione a
batteria: per 300 metri sarà
alimentato a terra (senza pali
né fili). Febbraio 2007, il
ministero dà il via libera

LEONARDO DOMENICI Il sindaco di Firenze replica a chi ha spedito l’esposto all’Unesco contro l’infrastruttura. «Davanti al Duomo oggi passano 16 linee bus: inquinano molto di più»

«Firmatari poco informati: la tramvia “salverà” i monumenti»

I tram passeranno a una
distanza dal Battistero di
piazza Duomo non inferiore a
quella percorsa attualmente
dai bus dell’Ataf; non
passeranno a fianco del
Duomo, come invece fanno
oggi due linee dei bus. Per
chi si trova all’angolo di p.
San Giovanni e via Martelli
l’intrusione visuale dei tram
sarà minore rispetto a quella
dei bus. Le vibrazioni
saranno inavvertibili e molto
più basse di quelle attuali
grazie all’adozione di
avanzate tecniche di
armamento (platea flottante e
embedded rail).

La norma

«Se ci sono partiti
che considerano
quelle misure da
cambiare io
partecipo al dibattito»

Fini: «Occasione da
cogliere, è una legge
datata». Violante:
«Minimi i casi di reati
di persone semilibere»

La legge n. 663 del
1986, comunemente
conosciuta come Legge
Gozzini dal nome del
parlamentare della Sinistra
Indipendente Mario Gozzini,
ha riformato l’ordinamento
penitenziario cercando di
renderlo più vicino ai
principi contenuti nella
Costituzione. All’articolo 27,

terzo comma, si dice infatti
che le pene non possono
consistere in trattamenti
contrari al senso di umanità
e devono tendere alla
rieducazione del
condannato. A questo
riguardo la legge, che si
applica alle persone
condannate in via definitiva
(e non, quindi, in attesa di
giudizio), prevede da un
lato attività nelle carceri che
favoriscano la

socializzazione del
condannato, dall’altro che
si possano applicare misure
diverse e alternative
rispetto alla detenzione
come la semilibertà, il
lavoro esterno, e
l’affidamento in prova ai
servizi sociali. Negli anni la
legge venne più volte
emendata con
l’introduzione, tra l’altro,
anche del beneficio della
non menzione.

I tram in P. Duomo
Il sì del ministero

La «Firenze bene»
preoccupata della linea
che passerà dal centro
storico ha chiamato
in causa le Nazioni Unite...

■ di Osvaldo Sabato / Firenze

L’INTERVISTA

«Bonaiuti vuole candidarsi
a sindaco nel 2009?
Va bene, allora provi
a conoscere meglio
i progetti della città»

Tecniche moderne
contro le vibrazioni

Brarrestato,parte l’assaltoalla“Gozzini”
Dopo la rapina di Piancone in semilibertà il Guardasigilli: «Discutiamo di quella legge», che prevede i benefici di pena

Il viceministro Minniti: «Ma non si può mettere in discussione il principio del reinserimento dei detenuti»

Il ministro della Giustizia Clemente Mastella Foto Ansa

■ di Massimo Solani / Roma

IN ITALIA
Quella norma di vent’anni

aiuta i detenuti nella
rieducazione e nel

reinserimento in società

Il ministro «para» le critiche
sui fatti di Siena: «Quella
legge mica l’ho fatta io...»
Esulta la destra. Cauti i Ds
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SI CHIAMANO VERIFICHE FINALI ma la

sostanza è la stessa: tornano gli esami di ripa-

razione. Forte dei dati che testimoniamo co-

me il 42 per cento degli studenti superiori vie-

ne promosso con de-

biti, il ministro Fioroni

ha deciso di accelera-

re. Fin da quest’anno

scolastico chi avrà debiti formativi
durante l’annodovrà“sanarli”en-
tro settembre prossimo. La diffe-
renza con gli esami di riparazione,
mandati in pensione dal ministro
D’Onofrio nel 1995, sta nel fatto
che le scuole sono chiamate ad or-
ganizzare corsi e fare verifiche du-
rante tutto l’anno e, nel caso il de-
bitorimangaancheagli scrutini fi-
nali, durante l’estate. L’ultima
chance per mettersi in pari per gli
studenti “debitori” sarà fatta pri-
ma che ricomincino le lezioni:
«Chi ha saldato i debiti andrà
avanti, chi avrà bisogno di più
tempo si fermerà», spiega Fioroni.
Gliesamidiriparazione, istitutine-
gli anni ‘20, erano stati aboliti alle
medie e alle elementari nel 1977.
Nel 1995 la sostituzione degli esa-
mi con l’obbligo di frequentare
corsi di recupero, senza che ci sia
una verifica da superare (solo uno
studente su quattro sana il debi-
to). In questo modo negli anni il
numero dei promossi con debiti
anche in tre materie è aumentato
a dismisura fino al 42 per cento
odierno con matematica (43,4 per
cento) e lingua straniera (31,9 per
cento) a risultare più indigesti.
Sul rischio di un ritorno al passato
Fioroni, che non usa mai l’espres-
sione«esamidiriparazione»,attac-

ca: «io ignoro se pretendere serietà
dallascuolae responsabilitàdai ra-
gazzi sia progressista, o passatista.
Sosolo cheeraora di farlo,nonin-
terveniredavantiaquellaformadi
povertà del sapere checolpisce i fi-
gli dei più deboli: una scuola seria
ed esigente garantisce tutti».
Il decreto stabilisce che gli esami
potranno essere tenuti dagli inse-
gnanti della scuola o con la colla-
borazione di soggetti esterni. Pro-
prio sul rischio che la preparazio-
ne sia appaltata all’esterno si sca-
glia Enrico Panini, segretario Flc
Cgil: «I debiti formativi vanno re-
cuperati, ma il ministro affronta il
problema scegliendo soluzioni
sbagliate. Invece di preoccuparsi
dimetteregli insegnantinellecon-
dizioni di poter fare questa attivi-
tà, prevede, senza regola alcuna,
l’appalto a soggetti esterni, magari
il Cepu».
Per i docenti che terranno corsi di
recupero e attività didattica di so-
stegno comunque saranno messi
adisposizione«incentivieconomi-
ci» resi disponibili dai «nuovi fon-
di aggiunti» previsti dal decreto di
inizio anno e in Finanziaria.
Contrarialprovvedimentol’Unio-
ne degli Studenti che criticano il
ministro per «non essere stati con-
vocati prima della decisione». Fa-

vorevole invece l’associazione na-
zionale dei presidi, così come lo
Snals e le associazioni dei genitori.
Per i viceministro Mariangela Ba-
stico«ildecretoè lanaturaleprose-
cuzione della legge sui nuovi esa-
mi di Stato, tornato serio e rigoro-
so, che prevede che per essere am-
messi bisogna aver colmato i debi-
ti formativi degli ultimi tre anni».
«Lareintroduzioneèdi fondamen-
tale importanza - afferma Federico
Bianchi di Castelbianco, psicolo-
goepsicoterapeutadell'etàevoluti-
va -. I ragazzi non hanno difficoltà
ad accettare la bocciatura quando
sanno di non sapere. Portarsi die-
tro un’incertezza è più rischioso».

I genitori

«Non era più sostenibile
troppi ragazzi uscivano
dal percorso di studi
con gravi lacune»

Altri due orsi sarebbero morti un mese fa,
moltoprimadellamattanzadell’orsoBernar-
do, della sua compagna di un esemplare più
giovaneaccadutodi recentenelparconazio-
nale d’Abruzzo. La notizia diffusa solo ieri
crea un giallo. C’è chi vuole sapere il perché
della secretazione della notizia, chi parla di
depistaggioe le polemichenoncessano.Co-
sì in serata il presidente del Parco, Giuseppe
Rossi: «Le due morti di cui si parla - sottoli-
nea - risalgono a più di un mese fa ed è avve-
nutoinareacompletamentediversadaquel-
la interessataaquestocrimine». Iduecuccio-
li sarebbero morti per cause naturali.

Gli agenti della sezionedipoliziagiudizia-
riadellapoliziamunicipaledi Genova han-
no arrestato ieri il loro collega e capogrup-
po in Provincia per l’Italia dei Valori Gusta-
vo Garifo. Le accuse sono di peculato e ac-
cesso abusivo a sistema informatico aggra-
vato dalla posizione di pubblico ufficiale.
La custodia cautelare è stata chiesta dal co-
ordinatore delle indagini, il pm genovese
Francesco Pinto. Garifo, responsabile della
cassanell’ufficiocontravvenzionidellamu-
nicipale, secondo l’accusa avrebbe usato la
propriapasswordperaccedereal sistemain-
formatico e far sparire somme di denaro.

■ di Andrea Carugati / Roma

Lo psicologo

«Novità fondamentale
Bocciare è sempre meglio che
avanzare con le incertezze
provocate dai debiti»

Il sindacalista

«Il ministro sbaglia soluzione
Invece di formare i professori
per i corsi di recupero
appalta gli esami all’esterno...»

LA SCIARPA Si doveva

parlare di voli di Stato, ieri al

question-time alla Camera

con il vicepremier Rutelli.

Ma si è imposto un vivace

botta e risposta tra il presi-

denteBertinottieilcapogruppodel-
l’Udeur Mauro Fabris,primo firma-
tariodell’interrogazione.Pomodel-
la discordia una sciarpa rossa, che
Fabris indossavainsiemeaicolleghi
del suo gruppo. Una scelta, la sciar-
pa, che il presidente non ha gradi-
to, invitando il deputato a togliersi
«ogni segno distintivo» come dice
il regolamento. Poi, vista l’indispo-
nibilità di Fabris, è passato all’inter-
rogazione successiva. Dopo vivaci
proteste (un deputato Udeur si è
messo la sciarpa a mo’ di bavaglio),
alla fine,purdiparlare,Fabrisaccet-
ta: «Mi sonopiegato al suo ricatto»,
dice a Bertinotti. Si arriva alla do-
manda:chi,quandoeconqualico-
sti ha preso voli di Stato nelle ulti-
me 3 legislature. Rutelli snocciola i
costi: 23 milioni nel 2000, 29 nel
2002, 41 nel 2003, 52 nel 2004, 50
nel2005,43nel2006,unaproiezio-
ne di 28 nel 2007. «C’è stata una

drastica riduzione: il taglio nel
2007 è pari al 50% rispetto al
2006.». Quanto al volo di Rutelli e
Mastella al Gran Premio di Monza,
il vicepremier ha detto che «la pre-
senzadiMastella nonha gravatodi
un centesimo sui costi». Ma Fabris
non ci sta.Rivela il mistero della
sciarpa(«Eraunsegnodisolidarietà
per il popolo birmano») e attacca:
«Rutelli non ci ha dato i nomi, tor-
neremo qui ogni settimana finché
non li avremo. Compresi Fini e Di
Pietro, che fanno i puri, ma hanno

giratocometrottoleconivolidiSta-
to». Fabris èun fiume in piena: «Da
quel volo di Mastella è partita una
campagna d’odio contro di noi.
Noncifaremoprocessarenellepiaz-
zepercolpechenonabbiamo,oggi
iniziamo a reagire».Dopo una pau-
sa, Fabris torna all’attacco di Berti-
notti: «Sono stupefatto di come lei
sisiapermessoditrattarci.Cihafat-
to passare per scemi in tutta Italia,
neanche ci fossimo denudati. Lei,
dentro e fuori dell’aula tollera ben
altro. Dovete cessare di usare due
pesi e due misure». Bertinotti: «Ne-
go nel modo più assoluto di avere

diversipesiediversemisure».Poiri-
cordache,qualunquesia lamotiva-
zione dell’uso di segni o distintivi,
questi finiscono per «strumentaliz-
zare il procedimento parlamenta-
re».Dunqueilpresidenteètenutoa
«stigmatizzarli». In coda: il capo-
gruppo dell’Idv Donadi solidarizza
con Mastella per il clima ostile di
questigiorni.Ediceche«ilministro
Di Pietro ha preso l’aereo di Stato
unavoltasola».EsultaFabris: «Allo-
ra vuol dire che Di Pietro a Ballarò
hamentito». Insorge SilvanaMura:
«Siete ossessionati». La tregua tra
Udeure Idv èdurata pochiminuti.

Una studentessa impegnata in una prova d’esame Foto Ansa

HANNO DETTO

PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO
Altri 2 orsi morti. «Cause naturali»

■ Dopo quella dell’Ocse, per la
scuola italiana arriva una nuova
bocciatura, questa volta dalla
Commissione Europea. La scuola
onpassal’esamedellaCommissio-
ne europea, nonostante i progres-
si fatti sia per quanto riguarda il li-
vello del profitto degli studenti
cheper ilnumerodi laureati - eso-
prattutto di ’laureatè - in materie
scientifiche. Da un rapporto mes-
soapuntodagliufficidelcommis-
sario per l’Istruzione, Jan Figel,
emerge infatti che l’Italia ha indi-
catori per lo più al di sotto della

media europea e che investe me-
no degli altri nell’istruzione. Una
situazione, questa, che non sor-
prende il vicepresidente della
Commissione, Franco Frattini:
«Spero che nella prossima finan-
ziariaci sarannoinvestimenticon-
sistenti nel settore».
ApreoccuparemaggiormenteBru-
xelles è il numero di ragazzi tra i
18 e i 24 anni che hanno interrot-
toprestogli studi: l’obiettivoeuro-
peo è che la quota, nel 2010, non
superi il10%,maperil2006lame-
dia Ue è stata del 15,3%, ben infe-

riore al 20,8% dell’Italia (che pure
è molto migliorata rispetto al
25,3% del 2000). Segue il proble-
ma dei quindicenniche non han-
no ancora una buona capacità di
letturae che in Italia si è addirittu-
ra aggravato: dal 18,9% di 6 anni
fa si è passati al 23,9%,.
Il numero di laureati (29 su 1000
abitanti) è al di sotto della media,
ma sta avendo una forte crescita,
soprattutto tra le ragazze. Buone
notizie anche dal fronte delle ma-
terie tecniche e scientifiche, dove
l’aumento dei laureati è stato del-

l’11,3% in 5 anni, contro il 4,8%
Ue, e dove il numero di «scienzia-
ti» per 1000 abitanti è 13,3, con-
tro i 1,31 dell’Unione. Ancora più
brillante il risultato per quanto ri-
guarda le“scienziate”, cherappre-
sentanoil37,1%deltotaledei lau-
reati in materie tecniche e scienti-
fiche,controil31,2%deiVentiset-
te. L’ultimo problema sollevato
da Bruxelles è che l’Italia investe
una quota del pil leggermente in-
ferioreallamediaeuropeaehafat-
to meno progressi di altri nell’au-
mento di questa spesa. p.c.

Ma l’Europa ci boccia: un quindicenne su 4 non sa leggere
Giudizio negativo sulla scuola italiana. Troppi abbandoni. Ma aumentano le scienziate

IN ITALIA

MESSINA

Il tribunale
«annulla» la giunta:
è commissariamento

GENOVA
Arrestato capogruppo Idv in Provincia

Rutelli: «Voli di Stato dimezzati»
Camera, show dell’Udeur, che si presenta con la sciarpa rossa: Bertinotti la vieta

Basta promozioni
con i debiti: torna
l’esame di riparazione
Decreto del ministro Fioroni: «Rimandati o bocciati
Non si comincia con le lacune». In vigore da subito

■ La città di Messina ritorna al
commissariamento. Dopo più di
un anno e mezzo il simbolo del
Psi, e la diatriba tra Bobo Craxi e
Gianni De Michelis, da spada di
Damoclesi ètrasformato ieri inve-
ra e propria scure sulla giunta di
centro-sinistra, e sul suo sindaco
Francantonio Genovese, candida-
to alla segreteria siciliana del Parti-
to democratico. Le elezioni del 27
e28novembredel2005cheaveva-
novisto ilcandidatodicentro-sini-
straconquistare lavittoriaelettora-
le, in una città solitamente feudo
dello schieramento opposto, sono
state annullate. Così ha deciso il
Consiglio di giustizia amministra-
tiva della Sicilia. Già da qualche
mese in città si attendeva che la
sentenza del Cga fosse depositata
in cancelleria. La scure abbattutasi
su Genovese non è perciò inaspet-
tata. Alle elezioni amministrative
delnovembre2005infattiallacari-
cadi sindaco della città di Messina
concorreva, tra gli altri, Antonio
DiTrapani,napoletano,chesipre-
sentava a capo di una lista, forma-
ta tutta da napoletani, del Nuovo
Psi, formazione politica che fa ca-
po a Gianni De Michelis. Questo
mentre era in corso una querelle
politica e giuridica tra lo stesso De
MicheliseBoboCraxi. Ilcuoredel-
laquestioneriguarda l’utilizzodel-
lo storico simbolo del garofano. A
seguito del ricorso di Craxi, il Tar
di Catania decideva di eliminare
dalla scheda la lista dei candidati
del Nuovo Psi, e di conseguenza
anche la candidatura di Di Trapa-
ni. «La lista del Partito Sociali-
sta-NuovoPsìchevennepresenta-
ta nel novembre del 2005 alle ele-
zionicomunalidiMessina - sostie-
ne Bobo Craxi - era vistosamente
viziata da un misto di imbroglio e
malafede». Di Trapani e il Nuovo
Psi presentavano così due ricorsi,
il primo al Tar di Catania, sostan-
zialmente respinto, il secondo al
ConsigliodiGiustiziaAmministra-
tivadi Palermo chesi è espresso ie-
ri annullando le elezioni. Elezioni
che mettevano fine al commissa-
riamento durato due anni a segui-
to della decadenza di Giuseppe
Buzzanca(An)dallacaricadisinda-
co, risultato ineleggibile dopo la
condanna per peculato d’uso, per
avere utilizzato impropriamente
l’auto blu. «Ancorauna volta Mes-
sina viene mortificata», interviene
Angela Bottari assessore al risana-
mento della giunta Genovese, in
quota Ds: «Con un altro periodo
di commissariamento lo sviluppo
che questa giunta aveva messo in
attoriceveunadurabattutad’arre-
sto». Manuela Modica

■ di Massimo Franchi / Roma
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MENTRE I LEADER delle due Coree si in-

contravano in un clima di grande cordialità a

Pyongyang, i loro rappresentanti raggiunge-

vano a Pechino, assieme a quelli di Cina Usa

Russia e Giappone,

un accordo che po-

trebbe risolvere una

volta per tutte la crisi

legata al programma nucleare
del regime comunista del Nord.
Pyongyang che ha già fermato
daalcunimesi leattivitàdel reat-
tore di Yongbyon, si è impegna-
ta ora a smantellare del tutto
l’impianto. Non solo, entro la fi-
ne dell’anno fornirà una elenca-
zionecompletadi tutti i suoipro-
getti atomici. In cambio il Nord
riceverà aiuti equivalenti ad un
milione di tonnellate di carbu-
rante, comprese le centomilagià
fornite da Cina e Corea del Sud.
Inoltre sarà tolto dalla lista dei
cosiddetti Stati canaglia a suo
tempo redatta dal presidente
americano George Bush. In so-
stanza la Corea del Nord non sa-

ràpiùunnemicodegli StatiUni-
ti. Per il regime di Kim Jong-il,
chehasemprevistonellapresen-
zaditruppeUsaalSudunperico-
lo per la propria sicurezza, si
apre inprospettivaanche la pos-
sibilità di stabilire normali rela-
zionidiplomaticheconWashin-
gton.
Nel comunicato congiunto, dif-

fuso solo ieri ma concordato già
domenica tra tutti i partecipanti
al tavolo esagonale di Pechino,
si afferma che «su richiesta delle
altre parti, gli Stati Uniti dirige-
ranno le attività di smantella-
mento e procureranno i fondi
inizialipersvolgerle».Quantoal-
lefornituredipetrolio,Bushave-
va già autorizzato la settimana

scorsa un primo invio di 50mila
tonnellate, che potrebbero già
essere consegnate entro ottobre.
Così, anziché festeggiare il pri-
mo anniversario dell’ingresso
nel club dei paesi dotati della
bomba, Pyongyang celebra la
scelta di uscirne in tempi rapidi.
Il 9 ottobre scorso in Corea del
Nordsi tenneilprimotestatomi-

co. Ora con generale sollievo la
pericolosamarcia appena inizia-
ta si interrompe. E questo avvie-
ne significativamente proprio
mentre il leader del Nord, Kim
Jong-il, ed il presidente del Sud,
Roh Moo-hyun, si incontrano a
Pyongyang nel secondo vertice
intercoreano al massimo livello
che si sia mai tenuto da quando

la Corea è divisa.
L’atmosfera era talmente eufori-
ca ieri nella capitale nordcorea-
na che Kim ha proposto all'ospi-
te di prolungare di un giorno la
permanenza. Roh ha ringrazia-
to, ma dopo una serie di consul-
tazioni con i membri della sua
delegazione, ha declinato l'invi-
to. È stato tuttavia deciso di rin-
viare a domattina la diffusione
del comunicato congiunto che
inun primotempo era statapre-
vista per ieri sera. Si tratta di una
«dichiarazione di pace», che do-
vrebbeprefigurareunveroepro-
prio trattato diplomatico da si-
glare in seguito, per porre final-
mentetermineallostatodibelli-
geranza che formalmente persi-
ste ancora dal 1953, quando fu
concordato l’armistizio e fu sta-
bilita la linea di demarcazione
lungo il trentottesimo parallelo.
Forse lo scopo era di evitare che
l’attenzionegenerale fosseattrat-
ta dall’intesa nucleare, a tutto
scapito del rilievo che si voleva
dare alla dichiarazione di pace.
Roh, che con il viaggio a Pyong-
yang ha potuto probabilmente
recuperare almeno in parte il ca-
lo di popolarità in patria, quan-
do il suo mandato presidenziale
sta per esaurirsi, ieri sera ha assi-
stitoaunospettacolo insuoono-
re nello stadio del primo mag-
gio.

GARY ROBBINS Il responsabile della sicurezza europea per il Dipartimento di Stato Usa: tra noi e l’Italia amicizia stretta, tra amici sono normali occasionali disaccordi»

«Attenti alla Russia, non deve lasciare la via democratica»

BRUXELLES I 27 Stati membri
dell’Unioneeuropeahannorag-
giunto un accordo politico per
inasprire le sanzioni in vigore
contro la Birmania, mentre la
giunta militare continua ad ar-
restare cittadini ed oppositori.
Almeno otto camion pieni di
prigionieri sonostativisti transi-
tareda testimoniper le stradedi
Rangoon, la città al centro delle
protestedeimonaciedeicittadi-
nidellasettimanascorsa.ARan-
goon e nel resto della Birmania
è ormai caccia all’uomo. I bud-
disti, protagonisti delle manife-
stazioni contro la giunta milita-
re, abbandonano in fretta la cit-
tà principale del Paese ed ex ca-
pitale. La repressione continua
nonostante le speranze suscita-
te dalla missione dell’inviato
Onu Ibrahim Gambari. La Ue
attende di ascoltare il suo rap-
porto venerdì prossimo alle Na-
zioni Unite a New York, ma in-
tanto si prepara ad agire.
«I 27 Stati membri hanno rag-
giunto un accordo politico per

procedere ad un inasprimento
dellesanzioni»,hariferito ilpor-
tavoce della presidenza porto-
ghese della Ue, Manuel Car-
valho,al terminedella riunione
del Comitato dei rappresentan-
ti presso la Ue . «I dettagli sono
ancora da definire, ma l’accor-
do di principio c’è. «Ne stiamo
discutendo a Bruxelles. Credo
cheil15ottobreverrannosanci-
tenellariunionedeiMinistride-
gliesteri»,haconfermatodaBa-
ri ilvicepremierMassimoD’Ale-
ma. «Le notizie dalla Birmania
sono spaventose: repressioni,
uccisioni, rastrellamenti», ha ri-
feritoD’Alema.«Davverocolpi-
scel’atteggiamentodigrandiPa-
esi comelaCina, l’India chedo-
vrebbero esercitare una pressio-
neassaipiùrilevantesullaGiun-
ta militare anzichè, com’è acca-
duto sin qui, avere un atteggia-
mento assai blando». Il premier
Romano Prodi, da parte sua, ha
annunciato di avere scritto ai
governidiCinaeIndia.Eanche
nel dibattito svoltosi tra i 27 si è

sottolineato che le nuove san-
zioni europee (le prime sono in
vigore dal 1996) potranno ave-
re un più forte impatto solo se
saranno condivise con i paesi
dellaregione, inparticolarepro-
prioconCina e Indiache sono i

più grandi partner economici
della Birmania. Lo scambio
commerciale tra l’intera Ue e la
Birmania non è infatti rilevan-
te: circa 300 milioni l’anno.
«L’inasprimento delle sanzioni
è finalizzatoacolpiregli interes-

si finanziari della giunta milita-
re, limitando le relazioni com-
merciali in settori sensibili, co-
me il legno, ilmetallo e le pietre
preziose, e tagliando ulterior-
mente gli investimenti stranie-
ri», ha riferito un diplomatico.
«Madovrannoesseremoltomi-
rate per non colpire la popola-
zione. I 27 hanno concordato
di chiedere alla Commissione
Ue di esplorare tutte le misure
possibili per aumentare gli aiuti
umanitari». Azioni specifiche
sarannostudiateancheperassi-
stere i rifugiati e le vittime della
repressione, «anche se ci sono
grandi difficoltà di accesso». Sa-
ranno inoltre aggiunti nomi
nell’elenco delle personalità le-
gateallagiuntamilitareallequa-
li sarà vietato il visto di ingresso
neipaesieuropei.L’Alto rappre-
sentante per la politica estera e
di sicurezza Solana non ha
escluso di inviare in Birmania
un inviato Ue, anche se per ora
«sembra più corretto attendere
il rapporto di Gambari».

«Noi facciamo tesoro dell’amici-
zia e della partnership con l’Italia.
Sentiamodireche le relazioni tra i
nostri Paesi ora migliorano, ora
peggiorano. Ma nel corso dei de-
cenniUsaeItaliasonosempresta-
ti uniti da una stretta amicizia, ed
occasionali disaccordi sono nor-
mali tra amici». Così all’Unità
GaryRobbins, responsabileallasi-
curezza europea per il Diparti-
mento di Stato americano. Rob-
bins ha avuto incontri alla Farne-
sina e al ministero della Difesa.
Oggi parteciperà all’Atlantic Fo-
rumdiPalermosusicurezzaecoo-
perazione nel Mediterraneo, Me-

dio Oriente e Asia.
Prima di tutto signor Robbins
una domanda sulla stringente
attualità. Pyongyang rinuncia
al suo programma nucleare. La
via seguita per convincere Kim
Jong-il, senza minacce aperte
o implicite di attacco armato,
può essere adottata anche con
l’Iran?
«Temo di non poter fare alcun
commento sugli sviluppi riguar-
danti la Corea, di cui non sono al
corrente essendo appena arrivato
aRoma.Quantoall’Iran,direi che
siamo legati alla via diplomatica.
Il segretario di Stato lo ha chiari-
to.Cisonocanaliattraversocui la-
voriamo in stretta connessione

conaltri soggetti interessatiperve-
dere se si può progredire, e questa
dovrebbe essere la base per il no-
stro approccio. Ciò non significa
che altre misure o sanzioni siano
escluse».
Lei si occupa in particolare di
questioni legate alla Nato. Ci
sono sviluppi nella disputa con
Mosca sullo scudo difensivo
missilistico che gli Usa
d’intesa con la Nato
vorrebbero sistemare in
Europa?
«Il termine che lei ha usato,
“scudo”, può essere fuorviante. Il
progetto prevede l’installazione
di dieci intercettori in Polonia
controllati da un radar in Cechia.

Abbiamoavutoconsultazioni per
oltre un anno con i russi a livello
di funzionari e di esperti, affinché
fossero pienamente consapevoli
che il progetto è rivolto a fronteg-
giareunaminacciadasud. Inreal-
tà quei dieci intercettori non sa-
rebbero in grado di fermare alcun
missile lanciato dal territorio rus-
so. Inoltre è stato erroneamente
dettocheveicolinotestateesplosi-
ve. No, sono semplici intercetto-
ri. Metallo contro metallo. I re-
sponsabili russi dispongono delle
informazionitecnicherelative.Al-
tri colloqui sono previsti questo
mese. È un processo in corso».
La Russia non è più un nemico
degli Usa e della Nato, ma

rimane un problema.
Condoleezza Rice si è detta
allarmata per l’eccessiva
concentrazione di poteri a
Mosca. Questo fenomeno
mette in pericolo il processo
democratico in Russia o anche
la sicurezza in Europa e nel
mondo?
«Èuna questione complessa. Cer-
to per noi sono fondamentali lo
statodidiritto, lademocrazia, il ri-
spetto dei diritti umani in Russia.
Prestiamo molta attenzione al
modoincui i rappresentantipoli-
tici sonosceltidalpopolo.Macre-
diamo anche che ogni democra-
zia tende a funzionare in rappor-
to ad altre democrazie. Concordo

che sia nell’interesse della comu-
nità internazionale che la Russia
prosegua nel cammino democra-
tico perché questo in se stesso di-
minuisce le prospettive di contra-
sti.
La Nato è impegnata in
Afghanistan. Sul piano
strettamente militare
l’impressione è che alle
sconfitte subite nel 2006,
quest’anno sia seguita una
situazione in cui nessuno
vince e nessuno perde. È
così?
«La Nato partecipa ad uno sforzo
internazionale che coinvolge al-
tre organizzazioni, l’Onu, la Ue,
peraiutare ilpopoloafghanoaco-

struire pace, stabilità, democra-
zia, mentre talebani e altri tenta-
no di distruggere i progressi del
governo legittimo. Sarebbe un er-
roreevidenziare solo l’aspettomi-
litare, perché viene fatto un enor-
me lavoro ad esempio nell’assi-
stenza economica. Abbiamo avu-
to dei progressi quest’anno, ma
voglio essere chiaro che conti-
nuiamo a fronteggiare minacce e
ne siamo consapevoli. Per questo
raddoppieremogli sforzipercoor-
dinare meglio nella comunità in-
ternazionale gli interventi diplo-
matici ed economici a sostegno
del presidente Karzai. E continue-
remo a riesaminare gli aspetti mi-
litari del nostro impegno».

Il 9 ottobre 2006
si tenne il primo
test atomico
Ora la marcia si è
interrotta

Il vertice con il leader
sudcoreano
dovrebbe chiudersi
con una dichiarazione
di pace

Via l’inviato Onu, in Birmania torna il terrore
Finita la missione dell’inviato di Ban continuano gli arresti. Molti monaci tentano la fuga

■ di Gabriel Bertinetto

Due monaci in fuga da Rangoon Foto di Gabriel Mistral/Ansa-Epa

L’INTERVISTA

Atomica addio, svolta in Corea del Nord
In cambio di carburante Kim Jong-il accetta di smantellare il suo impianto nucleare entro il 2007

Agli Usa la direzione dei lavori. Pyongyang non sarà più uno Stato canaglia della lista nera di Bush

Coreografie alla stadio di Pyongyang, in onore della visita del presidente sudcoreano Foto Ap

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Il presidente Usa aveva

già autorizzato
il primo invio di 50mila

tonnellate di petrolio

Il regime comunista
si è impegnato a fornire
un elenco completo
dei propri progetti nucleari
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L
a pace di Abu Mazen. I punti qualifi-
cantidi un Accordo di principio per il
quale «Mahmoud il moderato» è
pronto a sfidare Hamas e il fronte del
rifiutoarabo.Nelgiornoincui ilpresi-
dente palestinese e il premier israelia-
noEhudOlmert sonotornatia incon-
trarsi a Gerusalemme, l’Unità ha po-
tuto prendere visione del piano che
Abu Mazen ha messo a punto e che -
è la posizione palestinese - dovrebbe
essere acquisito, come solida base di
discussione, in vista dell’incontro in-
ternazionale in programma ad Anna-
polis (Maryland) a fine novembre.
«La Conferenza internazionale rap-
presenta l’ultima chance per rilancia-
re il processo di pace», ha ribadito il
leader dell’Anp nell’incontro - due
ore la sua durata - con Olmert. Il pre-
mier israeliano e il presidente palesti-
neseaspiranoadavviarenegoziati sul-
l’assetto definitivo del conflitto dopo
la Conferenza di novembre, afferma-
no fonti israeliane. La novità, da par-

te palestinese, è la definizione, nero
su bianco, dei punti fondamentali
della «pace di Abu Mazen».
Insediamenti Israele dovrà sancire
un immediato congelamento nella
costruzione di nuovi insediamenti e
nell’ampliamento di quelli esistenti.
Nel contempo, dovrà avviare lo
smantellamento degli avamposti co-
me di altre colonie che s’incuneano
inprofonditànellaCisgiordania. Isra-
ele s’impegnerebbe a lasciare intatte
lestruttureesistenti intutte lecolonie
dalle quali accetterà di ritirarsi. Passe-
rebberocosìsotto ilcontrollodellaPa-
lestina alloggi, strade, impianti pub-
blici. Questi beni verranno immobi-
liari verranno stimati e il loro valore
detratto dal contributo di Israele al
fondo di risarcimento per i rifugiati.
Confini È uno dei nodi strategici cru-
ciali per realizzare il principio di due
popoli, due Stati. Nel piano elaborato
dagliuominiacuiAbuMazenhaaffi-
dato questo delicatissimo incarico,
(l’ex premier Ahmed Qrei (Abu Ala),
il capo negoziatore Saeb Erekat e l’ex
ministroemembrodelComitatoese-
cutivo dell’Olp Yasser Abed Rabbo),

l’Accordodiprincipiodovrebbesanci-
reche le lineediconfine fra idueStati
sono quelle del 1967 precedenti la
Guerra dei Sei Giorni.
La novità sostanziale è nella quantifi-
cazione di possibili modifiche e di

uno scambio di territori che tenga
conto - tasto su cui Israele insiste con
forza - delle modifiche intervenute
sul campo in questi trent’anni. Nel
piano-AbuMazen, siconfiguralapos-
sibilità di uno scambio di territori li-

mitato al 2-3% della West Bank in
modo tale da garantire comunque la
contiguità territoriale dello Stato di
Palestina e impedire la creazione di
una serie di cantoni circondati da in-
sediamenti. «La contiguità territoria-

le - dice a l’Unità Yasser Abed Rabbo -
è una delle caratteristiche che diffe-
renziano uno Stato da un sistema di
bantustan».
Inoltre, il territoriodascambiaredeve
essere uguale nella «quantità e nella

qualità». Questo capitolo prevede
una possibile variante: invece di rife-
rirsi ai confini, l’Accordo di principi
farebbe riferimento alle «compattez-
za» del territorio della West Bank che
farebbe parte dello Stato di Palestina
(circa 6.500 chilometri quadrati).
Palestina smilitarizzata La Palesti-
naverrebbedichiarataStatononmili-
tarizzato. La legittima difesa dei pale-
stinesièassicuratadal fortecorpodisi-
curezza previsto, ma anche e soprat-
tutto dalla presenza programmata di
una forza internazionale e di un Co-
mitato di sicurezza trilaterale (Israe-
le-Palestina- Onu). Passaggio sicuro:
lacontinuità territoriale tra laCisgior-
dania e Gaza è assicurata da un corri-
doio posto sotto la sovranità israelia-
na - in quanto si trova effettivamente
sul territorio riconosciuto come israe-
liano-masoggettoall’amministrazio-
ne palestinese.
Gerusalemme Altro nodo cruciale.
Nel piano-Abu Mazen, viene ribadito
il concettodiunasovranità condivisa
su Gerusalemme. Lo Stato di Palesti-
na eserciterebbe la propria sovranità
su Gerusalemme Est e dunque anche
sulla Città vecchia, compresa la Spia-
nata delle Moschee/Muro del Tem-
pio, adeccezione del Muro del Pianto

e del quartiere ebraico, che sarebbero
soggetti alla sovranità israeliana.
L’amministrazionedella città sarebbe
gestita da due enti distinti, uno pale-
stineseel’altro israeliano,piùunCon-
siglio congiunto.
Rifugiati Èilpuntosucui ladirigenza
palestinese mostra la maggiore aper-
tura alle preoccupazioni israeliane.
Nel piano predisposto dallo staff di
Abu Mazen, Israele dovrebbe ricono-
scere la sua responsabilità nella soffe-
renza dei profughi e impegnarsi ad
unlororisarcimento. Ildirittoal ritor-
no (sancito dalla risoluzione 194 del-
leNazioni Unite) verrebbecosì acqui-
sito ma non avrebbe un’attuazione
meccanica tale da stravolgere il carat-
tereebraico(anchenellasuacomposi-
zionedemografica)delloStatod’Israe-
le. Il risarcimento economico può in-
teragire con la volontà dei rifugiati di
far rientro nello Stato di Palestina.
Confederazione Dopo l’applicazio-
nedi tutti ipunticoncordati, si«deter-
minerebbero le condizioni» per ren-
dere fattibile la prospettiva di una
confederazione giordano-palestinese
fra Stati sovrani.

Nella proposta
la parte Est della
città santa compresa
la spianata delle Moschee
andrebbe ai palestinesi

■ di Umberto De Giovannangeli

Israele dovrebbe
riconoscere il diritto
al ritorno ma
per i palestinesi ci sarebbe
solo un risarcimento

L'UNITÀ ha potuto prendere visione del piano di

pace che Abu Mazen ha messo a punto e che

secondo i palestinesi dovrebbe essere acquisito

come solida base di discussione, in vista della Con-

ferenza internazionale di fine novembre negli Stati

Uniti

Ucraina, no di Timoshenko alla grande coalizione
La leader degli arancioni contraria alla proposta del presidente Yushenko di aprire ai filorussi

IL DOCUMENTO

PIANETA

Palestina, la pace
offerta da Abu Mazen

Abu Mazen durante l’incontro di ieri a Gerusalemme con il primo ministro israeliano Ehud Olmert Foto di Moshe Milner/Ap

KIEV Con una mossa inattesa, il presi-
dente filo occidentale Viktor Yu-
shenko brucia, almeno per ora, i sogni
diunacoalizioneesclusivamentearan-
cione che aveva detto di voler sostene-
redurante lacampagnaelettoralee lan-
cia l’ipotesi di una grande coalizione
checomprendaancheilpartito filorus-
so delle Regioni del premier uscente
ViktorYanukovic.Cheplaude,mentre
lasuairriducibileavversaria IuliaTimo-
shenko boccia l’iniziativa.
Una sfida lanciata in diretta tv, con
due ore di ritardo rispetto a quanto an-
nunciato, innomedell’unità,della sta-
bilitàedegli interessinazionalidelPae-
se. Yushenko si è rivolto in particolare
ai tre maggiori partiti dei cinque che
entreranno in Parlamento e li ha invi-
tati ad iniziare le consultazioni per la

formazione della maggioranza parla-
mentareedelgoverno.Si trattadelpar-
titodelpremier, che(conil99,51%del-
le schede scrutinate) ha chiuso in testa
conil34,3%,delbloccodell’eroinadel-
la rivoluzione arancione Iulia Timo-
shenko (30,76%) e di quello filo presi-
denziale «Nostra Ucraina-Autodifesa
popolare» (14,19%): due blocchi filo
occidentali, quest’ultimi, che a fine
campagna elettorale avevano annun-
ciato un accordo e che avrebbero una
maggioranza autosufficiente
(44,95%), anche se risicata (di 3-4 seg-
gi). Yanukovic invece potrebbe arriva-
re solo al 39,68% coi comunisti
(5,38%), non potendo più contare an-
chesui socialisti, rimasti sotto losbarra-
mento del 3%, mentre il blocco centri-
sta dell’ex presidente del parlamento

Vladimir Litvin (3,96%) non si è anco-
ra sbilanciato.
L’iniziativadiYushenkoarrivaall’indo-
mani della minaccia del gigante russo
Gazprom di tagliare le forniture di gas
a Kiev se entro fine mese non verrà sal-
dato un debito di 1,3 miliardi di dolla-
ri, una mossa che nella capitale ucrai-
na è stata interpretata come un moni-
toantiTimoshenkoechehaallarmato
i Paesi europei, dato che l’80% del me-
tano russo transita attraverso l’Ucrai-
na.MalaTimoshenko,veraprotagoni-
stadi queste elezioni, ha già respinto al
mittente la proposta di larghe intese e
nonvuoleperdere l’occasionediunari-
vincitaediunritorno aquella caricadi
premierdacuiYushenkol’avevasilura-
tanel2005.Forse ilpresidente havolu-
to dare unapaternalistica prova di sen-

so di responsabiltà di fronte ad una
maggioranza (quella arancione) esile,
con il rischio di una ulteriore instabili-
tà. Uno dei principali problemi che si
troverà a dover affrontare il futuro go-
vernosaràsicuramentequelloenergeti-
co, dal debito da pagare a Gazprom
agli annunciati aumenti del gas per il
2008. Per ora ad affrontare la questio-
ne ci prova il governo uscente di
Yanukovic, che, durante una riunione
dell’ esecutivo, ha detto di voler volare
personalmente a Mosca, dove nel frat-
tempo è arrivato il suo ministro Yuri
Boiko per trattare con Gazprom e di-
scutere anche del transito del petrolio
russo. Ieri comunque da Mosca è giun-
ta notizia di un accordo con Kiev sul
saldo del debito energetico entro il pri-
mo novembre prossimo.

Congelamento
delle colonie, confini

rifugiati e Gerusalemme
tra i nodi cruciali

Il presidente dell’Anp
ha messo nero su bianco
i punti irrinunciabili
nella trattativa con Israele
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BUSH ha mantenuto le promesse, non quel-

la di accelerare il rimpatrio dei soldati dal-

l’Iraq, ma quella di impedire a milioni di bam-

bini poveri di accedere alle cure sanitarie sen-

za obbligare le loro fa-

miglie ad affrontare

gli altissimi costi del-

la sanità Usa. In linea

con suo padre e con i doveri im-
posti dalle potentissime lobby
della sanità, il capo della Casa
Bianca ha posto (come era stato
annunciato) il veto sulla legge,
già votata da Senato e Camera
dei rappresentanti, che estende
assistenza medica e sanitaria alle
famiglie meno abbienti. La bat-
taglia dei democratici ed in spe-
cial modo da Hillary Clinton
(chehafattodella riformasanita-
ria il suo cavallo di battaglia fin
dai primi anni 90) non è tutta-
via conclusa, ma diventa molto
piùaspraedimpegnativa.Laleg-
ge infatti è stata licenziata con
un’ampiamaggioranzadalSena-
to e, in tal modo, cioè con una
maggioranzadidueterzidei seg-
gi, è stata scongiurata la minac-

ciadivetodelpresidente.MaBu-
sh non si è dato per vinto ed ha
posto il veto con l’obiettivo di
fermarela leggealCongressodo-
ve il provvedimento è passato
con un margine molto mode-
sto. La legge che era stata appro-
vata stanzia un finanziamento
aggiuntivodi35milionididolla-
ri per un totale di 60 milioni di
dollari destinati a ridurre le spe-
se sanitarie per i più poveri e so-
prattutto per almeno 6 milioni
di bambini americani. Ora i de-
mocratici dovranno moltiplica-
re lepressionisuldeputati repub-
blicaninellasperanzadiraggiun-
gere il quorum dei due terzi e

mettere in tal modo in difficoltà
Bush.
Il capo della Casa Bianca, come
del resto il padre nei primi anni
90, ha trasformato la battaglia
contro la riduzione dei costi nel-
la sanità in una vera e propria
crociata. Bush ha puntato il dito
controla leggeispiratadaidemo-
craticidefinendola«ilprimopas-
so verso la sanità pubblica». Bu-
shedisuoiconsiglieri sonoterro-
rizzatidall’ideache45milionidi
americani poveri possano farsi
curare senza esibire la carta di

credito. La Casa Bianca che pre-
tendecentinaiadimilionididol-
lari per finanziare le guerre in
Iraq ed Afghanistan, ha propo-
sto di dimezzare (30 milioni di
dollari) i contributi per ridurre i
costi della sanità per i bambini.
Secondo stime dei democratici
conquellasommanonèpossibi-
le non solo raddoppiare gli sfor-
zi pubblici, ma neppure mante-
nere gli attuali livelli di assisten-
za.Nonèappuntodaieri cheBu-
sh padre e figlio combattono
una guerra senza quartiere con-

trol’estensionedell’assistenzasa-
nitaria.
Nel settembre del 1993 i repub-
blicani riuscirono a bloccare il

piano per l’estensione dell’assi-
stenzasanitariaatutticheerasta-
to lanciato da Hillary Clinton
agli esordi della presidenza del
marito Bill. Tredici anni dopo
Hillary l’allora first lady, oggi in
corsa per la nomination (secon-
dogliultimisondaggihasupera-
toil50%deiconsensitre idemo-
cratici) ha presentato l’Ameri-
canHealthChoicesPlanchepre-
vede appunto l’estensione a tut-
ti dell’assistenza sanitaria. «Qui
inAmerica - hadetto pochigior-
ni fa la senatrice democratica -

c’è gente che muore perché non
può pagarsi le cure quando si
ammala. È giunto il momento
di assicurare a tutti i cittadini
un’assistenza medica di qualità
indipendentemente dal reddi-
to». Gli Usa pur essendo ormai
l’unica potenza planetaria pre-
sentano vistose contraddizioni.
Mentre infatti la guerra in Iraq
assorbe enormi risorse, si scopre
che gli Usa sono al 42˚ posto nel
mondo per quanto riguarda la
speranza di vita dei bambini.
L’Italia si colloca al 9˚ posto.

UNA FOTO CHE FA SCALPORE: è quella

emersa al secondo giorno di udienza della nuo-

va inchiesta sulla morte di Lady Diana. È l’ulti-

ma immagine della ex principessa del Galles an-

cora viva: Diana è in automobile, la foto fu scat-

tata poco prima dell’incidente in cui morì a Pari-

gi, ormai dieci anni fa, insieme con il compagno

Dodi Al-Fayed. Seduta sul sedile posteriore del-

la Mercedes, la principessa è girata e guarda

dal lunotto posteriore: si vede il casco dei capel-

li biondi. Guarda, molto probabilmente, i «papa-

razzi» che la inseguivano.

L’INCHIESTA L’ultima foto di Diana prima dell’incidente

JOANNESBURG La causa è ancora da accertare (la rottura di
unaconduttura idricaconrelativocrollodiunterrapieno, se-
condo i sindacati, o del cavo dell’ascensore che li trasportava
sottoterra, secondol’azienda).Fattostache3200minatori so-
norimasti ieri intrappolati2200metri sottoterranellaminie-
ra di Elandsrand, vicino Joannesburg, in Sudafrica. Una por-
tavoce della Harmony Gold’s, quinto produttore di oro nel
mondo, proprietario del sito di estrazione, ha spiegato che si
sta tentando di riportare in superficie i minatori con un altro
ascensoremal’operazionepotrebberichiederemolteoreper-
ché l’altro ascensore può portare solo poche centinaia di per-
sone alla volta. Di diverso avviso il portavoce del sindacato
deiminatori,LesibaSeshoka,chehaspiegato:«Iminatoriera-
no da poco scesi nel pozzo, quando è avvenuta la rottura di
una condotta idrica. Da allora non abbiamo più loro noti-
zie».SecondoSeshoka,«l’unicaviad’uscitaèbloccata,proba-
bilmentea causa del crollo di un terrapieno».Secondo Sesho-
ka i minatori potrebbero essere bloccati e senza ossigeno a
causa del crollo.

Secondo i sondaggi
Hillary Clinton
raccoglie più del 50%
delle simpatie
dei democratici

Il provvedimento
portava a 60 milioni
di dollari il budget
per estendere
a tutti le cure

ULTIM’ORA
Joannesburg: 3200 minatori bloccati sotto terra

PIANETA

Sanità, veto di Bush sulle cure
ai bimbi poveri d’America

Come annunciato il presidente sfida il Congresso
dopo il sì alla legge che estende il diritto all’assistenza

■ di Toni Fontana
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Il  Presidente di Ippodromi e
Città, e di Uni, Gaetano Papalia,
sembra aver ingaggiato una bat-
taglia personale nei confronti di
Melzi e dell’Unire.
Sono fatti cui le categorie avrebbero
preferito ignorare.
Ma, dal momento che il duetto
Papalia - D’Alesio (Presidente e
Amministra-tore delegato di
Ippodromi e Città), ha voluto coin-
volgere le categorie in questa vicen-
da, ci sentiamo in dovere di esporre
alcune osservazioni.
Il Presidente di Ippodromi e Città
Papalia  ha annunciato, nella confe-
renza stampa del 27.9.07, una serra-
ta dei suoi ippodromi con decorren-
za mercoledì 3 ottobre.
Le ragioni della serrata: crediti
insoddisfatti nei confronti dell’Unire
per circa 9.000.000 di euro. 
Si lamenta Papalia del fatto che
l’Unire avrebbe interrotto o sospeso
i pagamenti in esito a una sentenza
del Tar Toscana, la quale, al contra-
rio, si limiterebbe ad annullare la
sola convenzione con la soc.
Labronica di Livorno, né il mancato
pagamento potrebbe legittimamen-
te giustificarsi con i debiti verso
Erario e Inps di Ippodromi e Città,
in quanto le relative disposizioni in
materia non riguarderebbero que-
st’ultima.

Le ragioni esposte da Papalia
sono incomprensibili, infatti:
1) Non è concepibile, né evidente-
mente provabile o documentabile,
un presunto credito di Ippodromi e
Città nei confronti Unire per 9 milio-
ni di euro. 

2) E’ invece provato e documen-
tato un credito dello Stato nei
confronti di Ippodromi e Città
(risultante dal bilancio della stessa
società al 31.12.2006) di 11.405.164
euro che, in gran parte, sarebbe già
stato richiesto con cartelle esattoria-
li. In particolare, risulterebbero

iscritti a ruolo e richiesti con cartelle
esattoriali i debiti derivanti dal
modello 770/04 per sostituti di
imposta  anno 2003 per euro
171.000,00, dal modello Unico 2004
per Iva, Irap, Ires, Irpeg anno 2003
per euro 2.105.000,00, dal mod.
770/03 anno 2002 per euro 8.100 e
modello Unico 2003, anno 2002,
per euro 530.000.
3) La sentenza Tar Toscana non
annulla tutte le convenzioni
Unire, ma annulla, e questo è
decisivo, tutti gli atti che ne
costituiscono presupposto e
parte integrante. Di conseguenza
tutte le convenzioni nella sostanza,
facendo riferimento a clausole, con-
dizioni, valutazioni contenute negli
atti annullati, e anzi tenendo gli atti
annullati quali parte integrante dello
schema contrattuale, sono inappli-
cabili. In più le convenzioni sono
comunque inefficaci in quanto
non approvate dal Ministero
vigilante.
4) Le perplessità create dalla pro-
nuncia del Tar Toscana peraltro,
non potranno mai portare l’Unire a
rifiutare a tempo indeterminato
pagamenti alle società di corse, in
quanto le stesse prestano comun-
que servizi. Sino alla regolarizzazio-
ne del sistema (che potrà avvenire
in vari modi: es. rimuovendo le irre-

golarità formali, o redigendo nuove
convenzioni, o per assurdo, confer-
mando gli atti annullati, e così via),
l’Unire dovrà pagare alle società di
corse compensi in conto, salvo con-
guaglio attivo e passivo finale.
Tanto è vero che l’Unire, con nota
27.9.07 prot. 58794, ha
disposto una remune-
razione in conto alle
società di corse, che
dovrebbe essere ero-
gata in settimana.
5) Ne consegue che la
conferenza stampa di
Papalia è nata già ana-
cronistica e sorpassa-
ta, l’Unire pagherà gli
ippodromi per i servizi
resi. Ma difficilmen-
te l’Unire potrà
pagare Ippodromi e
Città sino a quando
quest’ultima non
regolarizzerà la sua
posizione. Infatti tale
società non ha pagato cartelle esat-
toriali per debiti verso l’Erario, come
si è indicato in  precedenza. L’art. 48
bis del Dpr 29/9/73 n. 602  infatti
impedisce all’Unire di pagare
importi superiori a 10.000 euro se il
beneficiario è inadempiente all’ob-
bligo di versamento pari almeno a
10.000 euro (e questo è il caso di

Ippodromi e Città). Del tutto insigni-
ficante il riferimento a dedotte, ma
non provate impugnative delle car-
telle da parte di Ippodromi e Città:
in primo luogo perché né l’art. 48
bis citato, né le circolari della
Ragioneria generale dello stato n. 28

del 6.8.07 e n. 29 del 4.9.07 ammet-
tono deroghe in caso di impugnati-
ve, in secondo luogo perché
comunque non è neppure allegato
il fatto di sospensive concesse dalle
presunte autorità decidenti, e quindi
non è in discussione l’esecutività
delle stesse. In tali condizioni appa-
re difficilmente pronosticabile un

pagamento da parte di un Ente
Pubblico quale l’Unire a Ippodromi
e Città.

Conclusione: le ragioni della minac-
cia di serrata sembrano a nostro
avviso non poter riguardare affatto

il mancato pagamento (o
meglio, presunto manca-
to pagamento) da parte
di Unire. 
Anche Trenno Spa,
(società collegata alle
agenzie che, secondo i
bilanci Unire, debbono
all’Ente ippico quasi 100
milioni di euro per canoni
Tv in precedenza elimina-
ti, in via prudenziale,
dalla vecchia gestione ivi
compresi Segretario e
Direttore Generale ammi-
nistrativo), da quanto si
apprende da la Gazzetta
dello Sport di venerdì 28
u.s., condividerebbe la

posizione di Ippodromi e Città.
Finalmente, la fronda anti-Melzi
è venuta allo scoperto.
Dopo la guerra giudiziaria, le
minacce contro il presidente
dell’Anact e dell’Upt, le dimissioni
di Colombo, ecco ora la serrata.

* Presidenti, rispettivamente di:
UPT, PTL e UNAGT 

I risarcimenti utopici di Papalia
Nella ricordata conferenza stampa, il dottor Papalia ha affermato di avere crediti, nei confronti
dell’Unire, per diversi milioni di euro, ed in particolare per oltre 5.000.000 di euro dovuti per i
danni subiti in seguito alle illegittime riduzioni di giornate negli anni 2005 e 2006, non compen-
sate dalle personalizzazioni mai percepite.
Tale richiesta risarcitoria è contenuta nel ricorso al Tar Lazio che Ippodromi e città ha presenta-
to contro l’Unire avverso il calendario delle corse del 2007:  per il 2007, infatti, la società di
Papalia e D’Alesio (il primo Presidente, il secondo Amministratore Delegato di Ippodromi e Città)
chiede l’annullamento con la “restituzione” delle giornate in meno rispetto all’anno precedente;
per i calendari degli anni 2005 e 2006 – non impugnati perché compilati sotto il  regime del
Segretario Generale Panzironi-  chiede il risarcimento del danno.
Non si ricordava, Papalia, nella circostanza, di avere egli stesso firmato il 5.4.07  (questa volta
quale Presidente di Unione Ippodromi Italiani), una proposta di calendario 2007, che prevedeva
una riduzione di giornate per i suoi ippodromi molto più elevata di quanto invece poi l’Unire ha
concretamente effettuato (tanto, c’erano le personalizzazioni………).  Volere annullare un calen-
dario migliorativo rispetto alle proprie proposte appare quanto meno curioso, per non parlare
d’altro.
In più, chiede 5.000.000 di euro di danni per le diminuzioni di giornate negli anni 2005 e 2006.
Anche questo fatto è curioso.  Infatti, finchè il regime era di Panzironi, tutto andava bene, e non
si impugnavano neppure i calendari più penalizzanti. Passato Panzironi, si chiedono i danni
per quei calendari che non sono stati impugnati.

Ma il colmo è un altro.
Solo il dott. Papalia e D’Alesio possono pensare che una richiesta avanzata in sede giudiziaria
corrisponda ad un credito certo, liquido ed esigibile.   Nella realtà, un concetto del genere equi-
vale a dire che possedere un biglietto dell’Enalotto significa avere un credito nei confronti dello
Stato di 30 o 40 milioni di euro, quanti sono quelli del montepremi Enalotto di competenza.

DALLE “CARTELLE APERTE”
UN PANORAMA DESOLANTE

Le cartelle non  “aperte”  di Papalia.
Papalia, amante del parlar forbito, ha dichiarato che la sua società non ha “cartelle aperte”. Il
significato è misterioso e atecnico.  Una cartella esattoriale, dopo essere notificata, o viene paga-
ta, o viene seguita da intimazione di pagamento e successiva esecuzione esattoriale. Non si apre,
né si chiude come una finestra.
La realtà è che la società in questione ha debiti nei confronti dell’Erario e degli istituti previden-
ziali e non ha pagato cartelle esattoriali per importi, diciamo così, interessanti.

di Enrico Dall’Olio*
Abbiamo letto, su “Il Giornale” marte-
dì u.s., un articolo firmato da Roberto
Benedetti, intitolato “No ai guidatori
del trotto che vogliono fare i giudi-
ci”.
L’esordio dell’articolista non è dei più
invitanti, lamentando una presunta
“sparata a zero” da parte dell’Unagt
nei confronti delle giurie del trotto,
qualificandola “”misera difesa degli
interessi marginali di pochi a scapito
della tenuta dell’intero sistema””.
Sorprende che le critiche vengano non
discusse, ma scambiate per reati di
lesa maestà. 
Sostiene il consigliere regionale di An,
che il sistema disciplinare nell’ippica
non è un rifugio per ex o una riserva di
piccole rendite. Siamo d’accordo, ma
non deve essere nemmeno una riserva
di grandi rendite per pochi intimi, che
vogliono vivere solo di questi incari-
chi.
In ogni caso, sembra che la cattiva pre-
disposizione nei confronti dei com-
missari-guidatori corrisponda ad una
difesa di casta, che non ha senso in un

contesto ippico attuale.
A parte l’obiezione che non è affatto
vero che non esista un arbitro che sia
stato calciatore professionista
(Benedetti poteva informarsi su questo
argomento, che è stato evidentemente
un autogol), e l’obiezione che parecchi
guidatori hanno fatto e  fanno parte dei
massimi organismi istituzionali ippici
(v. Paul Essartial, J.P. Dubois, ecc.),
non si comprende quale strappo forte
al principio di trasparenza possa dare
una chiamata di un commissario-gui-
datore nelle terne.
E non si comprende soprattutto per-

ché la critica è rivolta proprio all’inter-
no del sistema, ed in particolare contro
una deliberazione Unire dell’allora
Commissario, avv. Andriani,  - anch’e-
gli, sembra, di An - n. 230 del 6.4.2002,
che appunto istituisce e consacra la
figura di commissario-guidatore,  che
transita alla funzione di membro di
giuria un triennio dopo la rinuncia alla
licenza di guidatore.
E l’accesso alla figura di commissa-
rio-guidatore è condizionato alla
partecipazione e vittoria di apposi-
to concorso.
Non possiamo credere che Benedetti

ignorasse tale disciplina, se non altro
per la sua qualifica di Responsabile
Nazionale settore sport ippici di An.
Proprio per questo, resta sconcertante
leggere di truci sospetti, di connivenze
più o meno varie fra gli ex guidatori e
altri operatori ippici, rei di avere avuto
dei trascorsi in pista e come tali peren-
nemente folgorati da peccato originale.
E, quanto alla serenità di giudizio ed ai
trascorsi, non si vede perché l’accusa
sia rivolta solo ai guidatori: chiunque
può avere amicizie, rapporti, con per-
sonaggi del mondo ippico e non, ma
questo non significa (né per gli ex gui-
datori, né per i giudici che Benedetti
considera quelli “veri”) l’incrinatura e
il venir meno della serenità ed obietti-
vità di giudizio.  Con la differenza che,
quanto meno, gli ex  guidatori posso-
no fornire adeguati contributi di espe-
rienza e capacità tecnica che, ontolo-
gicamente, mancano a chi ha espe-
rienza solo di un corso e di prima
nomina in giuria.
Dubitare ed alimentare la cultura del
sospetto non sembra il miglior approc-
cio alla soluzione della problematica
della disciplina sportiva.
Il pianeta disciplina sportiva, oggi

obiettivamente sotto accusa, non
viene certo redento, come vuole
Benedetti,  attraverso la liquidazione
dei commissari-guidatori, che al con-
trario sono necessari ed indispensabi-
li, a differenza di parenti amici e bene-
fattori.
I veri problemi sono altrove.
Anche noi non entriamo nei curricula
dei guidici, come Benedetti non vuole
entrare nei curricula dei guidatori che
“aspirerebbero a salire sulle tor-
rette”. Ma l’essenziale è un recluta-
mento serio, attraverso una selezione
trasparente che assicuri personale affi-
dabile e preparato.   
E quindi siamo con Benedetti quando
affermava davanti ai Nas di Milano:
”””all’ultimo corso del marzo 2002,
ho rinunciato all’incarico di docente
coordinatore del corso addetti al con-
trollo perché “giravano voci” su pre-
sunte irregolarità all’atto della prova
di selezione formulata con quiz, in
particolare si diceva che alcuni con-
correnti fossero già in possesso delle
domande facenti parte del quiz selet-
tivo.  A posteriori, dalla selezione è
emerso che i soggetti ammessi avevano
conoscenze………..””

Allora facciamo una domanda anche
noi (si tratta di un corso del 2002,
quando era Commissario Andriani,
come detto, di An): potrà mai il loro
giudizio risentire di questi trascorsi?   
Per noi la risposta, comunque, è la
stessa che è stata data per i guidatori:

non viviamo di sospetti, e sino a
prova contraria non presumiamo che
qualcuno possa “risentire” dei tra-
scorsi (veri o falsi che siano) sopra
indicati.
* Presidente UNAGT

di Fabio Carnevali*

Sono anni difficili per l’ippica ita-
liana. Dopo una gestione disastro-
sa che in pochi anni ha messo in
ginocchio il nostro sistema, il rilan-
cio stenta, in mezzo a mille difficol-
tà. E mentre molti hanno una visio-
ne ormai abbastanza nitida di ciò
che si dovrebbe fare per ripartire,
non tutti hanno, secondo me, una
giusta “focalizzazione” degli ele-
menti che ci impediscono di cen-
trare l’obiettivo del risanamento.
Proviamo dunque a chiarire alcuni
aspetti fraintesi troppe volte e a
sgomberare il campo da luoghi
comuni errati e fuorvianti.
Prima fra tutte, va affrontata la que-
stione dello pseudo-assistenziali-
smo.  Diversi politici hanno spesso
affermato che l’ippica deve cammi-
nare coi propri mezzi, evitando di
elemosinare assistenzialismo dallo
Stato: niente di più inesatto: è vero
che lo stato ha più volte finanziato
l’ippica, ma solo dopo che lo stes-
so aveva “autorizzato”, con leggi

quale la famosa 200, veri e propri
salassi mortali, azzerando con
“abbuoni” agli assuntori di scom-
messa (Agenzie ippiche) cifre esor-
bitanti e restituendoci, con inter-
venti decimali, somme appena suf-
ficienti alla sopravvivenza del
nostro mondo. L’ ippica italiana,
dunque, non è di  fatto parassita,
semmai è troppo spesso infestata
da parassiti. Lo Stato, per mezzo
delle sue emanazioni, dovrebbe
aiutarci nella disinfestazione.
Altro aspetto aberrante dell’ippica
italiana dei giorni nostri è la pre-
sunzione che i cavalli, l’organizza-
zione di scuderia e tutto quanto
giri intorno al mondo del cavallo
da corsa, appartenga in qualche
modo allo Stato (Finanze tramite
A.A.M.S.) e non sia dei legittimi
imprenditori-operatori. Col fatto
che i cavalli, partecipando a corse
sulle quali gira la scommessa,
ormai appannaggio del Ministero
delle Finanze, producono danaro
in qualche modo “pubblico”, ne
consegue che regolamenti, dispo-
nibilità del montepremi, effettua-
zione di eventi sportivi, monte dei
fantini (nelle corse tris) eccetera
siano in qualche modo intrise della
volontà illegittima diretta o indiret-
ta del Ministero e non più libera-
mente gestibili dai naturali deputa-
ti (allenatore e proprietario). E’ ora
di finirla con questo “malinteso” e
per questo il Commissario
Governativo nostro valido tramite
coi Ministeri competenti, ci dovrà
aiutare. Diversamente dovrà acca-
dere che lo Stato acquisti i cavalli,
paghi le “pensioni”, assuma il per-
sonale dipendente, saldi le fatture

ai fornitori e via discorrendo!
Di abusi ne abbiamo abbastanza, e
per “ripopolare” l’ormai troppo
scarno parco-proprietari bisogna
fare di tutto affinché possedere
cavalli da corsa torni ad essere pia-
cevole. Parafrasando uno  slogan
relativo ad un famoso caffè,
potremmo affermare: “l’ippica è un
piacere: se non è bella, che piace-
re è?”
Una volta chiarito quanto sopra,
ritengo si possano riassumere in
quattro sintetici punti le impellenti
esigenze da affrontare nell’imme-
diato.

1. TRASPARENZA: tutti gli atti
governativi relativi al nostro
mondo debbono essere alla luce
del sole. Questo, che fu negli anni
migliori un normale adempimento
agli obblighi di legge e che si con-
cretizzava nella pubblicazione del
Bollettino Ufficiale, ormai da trop-
po tempo sparito, rappresenta tra
l’altro l’unico modo possibile per
salvarci  in tempo da attacchi che
potrebbero essere portati, metten-
doci nella condizione di porre in
tempo utile rimedio con ricorsi
nelle sedi competenti.
2. LEGALITA’: la gente comune e
quella “di cavalli” deve tornare a
credere che la giustizia sportiva e
più in generale la Legge nel nostro
mondo non sono perdenti.
Regolamento e Antidoping validi
ed efficienti e…certezza della pena
sono elementi irrinunciabili per
l’ottenimento di questo difficile
risultato.
3. COMPETENZA: l’ippica è uno
sport complesso e delicato i cui

meccanismi vanno profondamente
conosciuti prima di poter interferi-
re in qualsivoglia modo. Massima
competenza di ogni componente
decisionale e di controllo, quindi,
e non nomine a questo o quell’in-
carico dovute a “criteri” diversi
dalla meritocrazia. E’ impossibile
confrontarsi con persone che del
cavallo da corsa e del suo mondo
non conoscono nemmeno gli ele-
menti  fondamentali.
4. PROMOZIONE: è ridicolo illu-
dersi di riportare la gente negli
ippodromi e di incrementare il
numero di appassionati ippici (e
non solo scommettitori) senza
investire in promozione. A questo
dovrebbe, per logica, concorrere
economicamente l’A.A.M.S., che
peraltro ci risulta sostenere con
esosi interventi promozionali solo
giochi e scommesse che di fatto
competono con la scommessa
ippica. O magari lo S.N.A.I. che
negli anni è divenuto un potente
sindacato traendo ricchezza dal-
l’ippica senza dedicarle particolare
attenzione se non per ottenere
sconti e abbuoni su minimi garan-
titi e canoni televisivi, mentre inve-
stiva in sponsor milionari per
sostenere regate veliche e squadre
di basket.. Certamente c’è moltissi-
mo da fare. Senza dubbio, non-
ostante oggettive difficoltà, siamo
finalmente in  grado di intervenire
e di proporre e, insieme al Conte
Melzi d’Eril, possiamo contribuire
ad avviare la ripresa, senza illuder-
ci troppo, ma credendoci. 
Fino in fondo.
* Presidente Assogaloppo

Finalmente alla luce gli oppositori di Melzi.
LE MINACCE DI PAPALIA PER UNA SERRATA SENZA CREDITO

Al centro della bufera cartelle esattoriali e mancati incassi
di Francesco Gragnaniello, Giammaria Pizzaballa, Enrico Dall’Olio*

Risarcimenti utopici

IL PRESIDENTE DI IPPODROMI E CITTA’
HA FATTO MALE I SUOI CONTI

UNA GIRANDOLA DI DEBITI ORA SCOPRE LE CARTE

BENEDETTI PUNTA IL DITO SUI COMMISSARI-GUIDATORI
MA SOLO PER DIFENDERE UNA CASTA 

VIA I PARASSITI DALL’IPPICA.
ECCO LA RICETTA DEL RILANCIO

I.P.
Informazione pubblicitaria



L’euro sempre più forte preoccupa Prodi
Allarme anche tra le imprese europee: «Sarebbe il momento di alzare la voce...»

«Se mi invitasse ai festeggiamenti
per il 50mo anniversario di Esse-
lunga?Ciandreivolentieri.Maga-
ri però non mangerei niente.
Non si sa mai...». Turiddo Cam-
paini, presidente di Unicoop Fi-
renze,sdrammatizzaconunabat-
tuta il j’accuse rivoltogli a mezzo
stampasulSole24Ore(epoicol li-
bro“Falceecarrello”)dalnumero
uno di Esselunga Bernardo Ca-
protti.Un’accusadipresunti favo-
ritismi da parte di politici ed am-
ministrazioni alle realtà del mon-
docooperativocheCampaini, se-
riamente parlando, ha rispedito
deciso al mittente. «Non si deve
commettere l’errore di farsi pren-

dere troppo dalle manie di perse-
cuzione - ha detto riferendosi a
Caprotti - La verità è semplice-
mente che il radicamento territo-
riale implica contatti e rapporti
che rendono più facile lo svilup-
po d’impresa. Chi si lamenta di
quello che ci riguarda, dovrebbe
prima di tutto spiegare com’è che
allora in Lombardia ci sono 85
punti vendita di Esselunga. Do-
vremo forse pensare la stessa co-
sa? La verità è che chi si alza pri-
ma, chi conosce la propria casa
ha qualche vantaggio. Ma da qui
a parlare di favori il passo è molto
lungo». Parole cui Campaini ag-
giungeunconcettospecificamen-

te relativo a Firenze. «Se si guarda
lamappa dellacittà -dice - i punti
vendita Esselunga sono sistemati
come lungo il tratto di un com-
passo, strategicamente in manie-
ra perfetta. Una scelta invidiabile,
ma è indubbio che per realizzarla
qualche agevolazione devono
averla avuta. Noi, per aprire negli

anni ‘70 quello che all’epoca era
il punto vendita più grande, ab-
biamodovutofareunamanifesta-
zione di piazza. Per l’ultimo cen-
tro commerciale a sud di Firenze
c’èvoluto, unico casoal mondo a
parteunpuntovenditaWal-mart
aLosAngeles,unreferendumpo-
polare. E per far nascere quello di
Empoli abbiamo aspettato 22 an-
ni dalla presentazione del proget-
to. Se questi sono favoritismi...».
La polemica, quindi, si è spostata
sul versante dei prezzi. Con Cam-
paini che ha risposto secco all’ac-
cusa mossa da Caprotti relativa-
mente alle differenze registrate
tra diverse cooperative di consu-
mo. «A Coop Italia - ha spiegato -
sono associate 135 cooperative di

cui 9 più grandi e le altre più pic-
cole. E se è vero che tutte hanno
interessi di fondo comuni, lo è al-
trettantochenonesistono,per lo-
ro natura, due imprese uguali».
Comedire, insomma,che luipuò
parlareperséeperUnicoopFiren-
ze ma non certo per altre realtà,
magari dimensionalmente infe-
riori. E allora ecco i numeri di Al-
troconsumo prima e di Panel In-
ternational poi. «Dai quali - con-
clude Campaini - emerge che in
sette anni noi in Toscana abbia-
motenutoiprezzisostanzialmen-
te fermi fungendo da calmiere
per tutta la Regione. Esselunga
qui si è adeguata. A Milano, dove
non ha la nostra concorrenza, i
prezzi sono più alti del 20%».

L’ALLARME «Sono preoccupato, sì». Supe-

reuro rappresenta un problema anche per il

presidente del Consiglio, Romano Prodi. No-

nostante la frenata delle ultime ore (ieri l’euro

si è fermato sotto la

soglia di 1,42 sul dol-

laro), la moneta unica

è vista in continuo

rialzo, con stime che la danno a
1,50 in poco tempo. Il ripiega-
mento, insomma, sarebbe solo
temporaneo. E oggi si riunisco-
no i vertici della Banca centrale
europea, che dovranno decide-
re sul costo del denaro: ma è
quasi certo che i tassi resteran-
no invariati al 4%.
Anche Prodi è preoccupato,
dunque, ma rispetta l’autono-
mia della Banca centrale: «Non
dòconsigliallaBce»,dice. «Ieri -
riferisce-hoavutounalungate-
lefonata con il cancelliere tede-
sco Angela Merkel che condivi-
de questa preoccupazione. Po-
trei esprimerla con le stesse pa-
roledi Junkersullapoliticaame-
ricana che pare molto attenta
agli interessi interni». Ancora:
«So benissimo che la Bce deve
avere la sua autonomia che de-
ve essere rispettata. Certo nella
mia visione di Europa - ribadi-
sce - ci dovrebbe essere un logi-
copoterecontrappostodipoliti-
ca economica: non solo potere
monetario, ma anche potere
economico».
Secondo gli economisti l’istitu-
to centrale europeo oggi opterà
per lasciare invariato il costodel
denaro. Un rialzo dei tassi è in

effetti stato escluso, visto il ma-
lumore provocato dalla forza
dell’euro rispetto al dollaro.
Questa settimana sono attesi
anche i dati sul mercato del la-
voro Usa, vera e propria cartina
tornasolesullostatodell’econo-
mia.Levociparlanodiunarevi-
sioneal rialzo dei dati sull’occu-
pazione di agosto: in tal caso il
dollaro potrebbe di nuovo ri-
conquistare posizioni, almeno
per qualche seduta.
Ma, intanto, susupereuro le vo-
ci preoccupate si moltiplicano.
Arriva anche quella di Busines-
seurope, organizzazione che
raggruppa le associazioni degli
imprenditori europei tra cui
Confindustria,perlaquale il tas-
so di cambio dell’euro ha rag-
giunto una soglia dannosa per
le imprese europee. «È il mo-
mento di alzare la vostra voce e
difendere gli interessi dell’euro-
zona»,dice ilpresidentediBusi-

nesseuropeErnest-AntoineSeil-
liere, che in una lettera chiede
al presidente dell’eurogruppo
JeanClaudeJunckerdi farsipor-
tavoce nelle istanze internazio-
nali delle preoccupazioni e del-
leesigenzedell’Unionemoneta-
ria.
L’allarme di Businesseurope è
stato lanciato nel momento in
cui l’euro ha superato quota
1,40dollari.Nella letteraaJunc-
ker, il francese Seilliere sostiene
che«solounasoluzioneglobale
può alleviare il rischio di aggiu-
stamenti disordinati delle valu-
te», quindi «non c’è tempo per
restarepassivi sia sulla scenaeu-
ropea che sulla scena interna-
zionale come lei ha dichiarato
recentemente».
Il prossimo vertice del G7 «sarà
un’occasione unica - dice anco-
ra Seilliere - per sollevare laque-
stioneinmanierarigorosaepro-
clamare che l’euro non può es-
sere la variabile dell’aggiusta-
mentoper ridurre ildeficitester-
noamericanoa frontedi regimi
di cambio inflessibili in altre
parti del mondo (Cina innanzi-
tutto, ndr)».
Seilliere tiene poi a precisare
che la Bce si è mossa nel corso
delle turbolenze finanziarie di
questa estate rapidamente e be-
ne e «ciò dimostra la rilevanza
della sua indipendenza e del
mandato chiaro». Guardando
però al futuro gli imprenditori
europei si aspettano «che la Bce
garantisca un ordinato funzio-
namento dei mercati monetari
e resti pragmatica nella politica
dei tassi di interesse di fronte a
un livello di incertezza insolita-
mente elevato». Le imprese, in-
somma, «si aspettano segnali
chiarie inequivocabilicheaiuti-
noarafforzare la loro fiduciae li
incoragginoacontinuaread in-
vestire e assumere lavoratori».

Unicoop Firenze replica a Caprotti: ma quali favoritismi?
Campaini, il presidente, ricorda: «Per aprire a sud di Firenze c’è voluto un referendum. A Empoli aspettiamo da 22 anni»

L’opinione

S i preoccupano tutti per il
supereuro: Almunia,
Junker, Prodi, ma anche
la Merkel, oltre natural-

mente a Sarkozy, e, da ultimo, le
Confindustrie europee, ma an-
che i sindacati dei lavoratori. Una
inedita grosse Koalition di allar-
mati? Le ragioni delle preoccupa-
zioninonsonopoche.Tassidi in-
teresse sicuramente non bassi ed
euro fortissimo costituiscono
unamiscelacheèdifficile soppor-
tarealungosoprattuttopergli im-
patti negativi sulle esportazioni
non bilanciati da quelli positivi
sulle importazioni e, all’interno
dei singoli Paesi, per i riflessi che
tassi crescenti esercitanosul costo
deldanaro o sui parametri ai qua-
li sono agganciati i finanziamenti
a tasso variabile. È arduo immagi-
nare che questo quadro - tassi alti
ecambio forte -possaesserebene-
fico perché induce ristrutturazio-
ni delle economie, o di alcune di
esse, necessarie per affrontare la
competitività internazionale.Cer-
to c'è anche pigrizia in aeree del
mondo imprenditoriale, soprat-
tutto inalcuniPaesi, di fronteagli
imperativi della riconversione e
dell'innovazione. Ma non è pen-
sabile che tutto avvenga rapida-
mente. E, intanto, si rischiano i
danni che si possono diffondere
intutte lecategorie.Èstatosottoli-
neatochese il cambioeuro-dolla-
ro si dovesse avviare a 1,50, una
difesa della linea della Bce diven-
terebbeproblematicapergli stessi
tedeschi e si affermerebbe la posi-
zione francese.
Oggi il Consiglio direttivo della
Bce esamina la politica moneta-
ria. L'ipotesi, a suo tempo formu-
lata, di un aumento dei tassi uffi-
ciali oltre il livello del 4% non si è
concretizzata nella precedente
riunione di settembre. Nel frat-
tempo, le turbolenze finanziarie
indottedaimutuiamericanisi so-

no attenuate. Si profilano sinto-
mi di lieve aumento dell'inflazio-
ne nell'ultima parte dell'anno.
Sull'altro piatto della bilancia oc-
corre mettere i danni, già accen-
nati, che questo quadro moneta-
rio e valutario potrebbe provoca-
re per la crescita. È, dunque, pro-
babileche laBcenonaumenterà i
tassi. È invece assai difficile che la
Bce voglia addirittura dare un se-
gnaledi siapur lieveabbassamen-
to, anche perché ha dichiarato
inutilizzabile la leva dei tassi per
influire sul cambio. Ma se si inge-
nerasse il convincimento che si
tratta solo di un rinvio a novem-
bre, il soprassedereogginonservi-
rebbe granché.
Lacomunicazionedopolariunio-
ne, da parte di Trichet, diventa
più delicata che mai. Verba ligant
homines, leparoleallacciano.Oc-
correrebbe dare la sensazione che
tuttoèancoraaperto.Si tengapre-
sente,però,cheinmateriadicam-
bio la competenza primaria è dei
governi,chefarebberobeneadac-
quisirne consapevolezza anche ai
finidi iniziative esperibili a livello
internazionale (G7). Ma non do-
vrebbesfuggireall’analisiBce il te-
ma delle conseguenze della crisi
dei mutui subprime.
Prodi ha ricordato la necessità di
un'interfaccia istituzionale, per la
politica economica, della Bce.
Nonèimmaginabileoggiunapo-
litica economica unitaria a livello
europeo, previa cessione delle di-
verse sovranità. Ma è possibile
ipotizzare un assetto istituzionale
fondato su un più stretto coordi-
namento tra l'azione dei governi
equelladella Bce,nel rispetto del-
le reciproche indipendenze.
Naturalmente, per non incolpare
la scarpa quando il colpevole è il
piede, come diceva Beckett, ciò
non significa in alcun modo ri-
durre l'impegno nelle riforme
strutturali.

■ di Francesco Sangermano / Firenze

Energia, anche per questo inverno
resta il pericolo di un allarme gas

«Esselunga dovrebbe
piuttosto spiegarci
gli 85 punti vendita
in Lombardia...
Conta il radicamento»

SUPERENALOTTO
Aperte le buste

Sisal, Snai e Lottomati-
ca vanno avanti nella gara
perlagestionedelSuperena-
lotto. I tre operatori hanno
superato ieri il primo con-
trollo formale delle offerte
dopo l’apertura delle buste
da parte dei tecnici dei Mo-
nopoli. Si entra così nel vi-
vo della gara la cui conclu-
sione è attesa entro dicem-
bre. Inattesaèstataproroga-
ta l’attuale concessione affi-
dataaSisal. Ildecretocheac-
compagna la Finanziaria
prevedechelagestionecon-
tinuerà ad essere assicurata
dall’attuale concessionario
fino a piena operatività del-
la nuova concessione e co-
munque non oltre il 30 set-
tembre 2008.

ANGELO DE MATTIA

Ha preso il via a Torino, inaugurato da
Cesare Romiti, il «Chinese Executive
Training» della Escp-Eap European School
of Management Italia, corso in General
Management rivolto a manager cinesi che
necessitano di una formazione in un
contesto europeo.
Il Corso prevede un programma intensivo
di 80 ore strutturate su due settimane full
time: la prima nel campus Escp-Eap di
Torino, la seconda nel campus di Londra.

Una miscela esplosiva:
tassi alti e cambio forte

Resta aperto il confronto al tavolo ministeria-
le tra Nokia-Siemens e Fim, Fiom, Uilm, sul
destino degli stabilimenti di Cassina de’
Pecchi e Marcianise, che l’azienda vorrebbe
dismettere. Nokia ha peraltro dichiarato di
apprezzare la politica italiana sulle telecomu-
nicazioni. Ieri poi una delegazioni di lavoratori
è stata ricevuta dal presidente Bertinotti a cui
sono state consegnate le oltre 2.000 firme
raccolte contro il disegno di Nokia-Siemens
di disinvestire nel nostro Paese.

I FUTURI MANAGER CINESI
STUDIANO A TORINO

■ Un inverno particolarmen-
te rigido o interruzioni dell’of-
ferta di gas potrebbero mettere
in difficoltà il sistema energeti-
co italiano. A ribadire il rischio
legato agli approvvigionamen-
ti èAlessandroOrtis,presidente
dell’Autorità per l’Energia, du-
rante un’audizione alla Came-
ra.«Appareevidente-haspiega-
to-che, incasodipuntedi fred-
do intensoalla finedella stagio-
ne invernale l’attuale sistema
dell’offerta non è in grado di
fronteggiare compiutamente la
domanda».
Ortis ha sottolineato che le mi-
suremesseincampo«moltoop-
portunamente» dal governo,
come la massimizzazione delle
importazioni e il sistema di in-
terrompibilità della domanda

industriale, «consentonodimi-
tigare il rischio» ma, ha aggiun-
to, «è altrettanto evidente che
in questa situazione se ai rischi
del clima si sommassero altre
cause di riduzione dell’offerta
invernale, quale ad esempio
l’interruzione accidentale delle
importazionida unodei princi-
pali metanodotti (che hanno
capacità dell’ordine degli 80
Mmc/g), il sistema potrebbe
nonessere ingradodi fare fron-
te alla domanda».
Durante la sua audizione Ortis
ha anche precisato che l’emer-
genza energetica dell’inverno
2005/2006 è costata ai consu-
matori tra i 90 e i 100 milioni di
euro, sotto forma di «reintegra-
zione (cioè rimborsi, ndr) dei
maggiori oneri» sostenuti dalle

aziendeenergetiche«per l’utiliz-
zodi impiantidiproduzioneali-
mentati ad olio combustibile,
con un conseguente aggravio
pagatointariffadaiconsumato-
ri».
Il riferimento è alle misure di
emergenza adottate durante la
crisi invernale dello scorso an-
no, quando alcuni impianti fu-
rono autorizzati a marciare a
olio invece che a gas per fare
fronte alla scarsità di metano,
con costi maggiori per le azien-
de visto che si tratta di un com-
bustibile più caro. «A titolo di
esempio - haaffermatoOrtis - si
consideri che, durante l’ultima
emergenza gas, sono stati rico-
nosciuti alla sola Enel circa 66
milioni di euro» a titolo di rim-
borso.

Una telefonata
tra il Presidente
del Consiglio
e la collega Merkel:
Bce autonoma, ma...

■ di Laura Matteucci / Milano

DA BERTINOTTI I LAVORATORI
DI NOKIA: NO ALLE CHIUSURE

Chi avrà maturato i requisti per la pensione
d’anzianità al 31 dicembre sarà avvisato
dall’Inps con una lettera in cui vengono
riassunti i requisiti generali validi per tutto
il 2007 e si ribadisce che chi ha maturato
il diritto può presentare la domanda
in qualsiasi momento lo ritenga opportuno

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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MARCIO Si chiama insider trading lo scan-

dalo che sta sconvolgendo la Francia. Vasto

e «massiccio» come riferisce il quotidiano Le

Figaro riprendendo un’inchiesta dell’Amf,

una sorta di Consob

d’oltralpe. Vasto per-

ché coinvolge lo sta-

to francese, tre grup-

pi industriali europei di primo
piano, 1200 persone, tra i quali
21 top manager. «Massiccio»
perchésiparladioltre663milio-
nidieuropassatidimanoingan-
nando mercato e investitori, ma
soprattutto perché va a toccare
anchelavitadioltre10milaope-
rai.
Lo scandalo ha inizio il 4 aprile
2006. Quel giorno il gruppo edi-
toriale Lagardere e quello auto-
mobilistico tedesco Daimler-
Chrysler annunciano la cessio-
ne di 61 milioni di azioni di Ea-
ds, valutate 32,6 euro, pari al
7,5% ciascuno. Eads è uno dei
principaligruppiaerospaziali eu-
ropei. È quello che controlla Air-
bus. La sua struttura societaria è
fruttodiunaccordofrancotede-

sco. Lo stato francese ne possie-
deil15%,Lagardere il7,5%,Dai-
mler il 22,5%.
La vendita fa scalpore. Anche
perché già dal novembre del
2005 ci sono movimenti strani
attornoal titolo. Iduegruppi,co-
munque, la giustificano come
scelta strategica in accordo con
Parigi. Lagardere, tra l’altro, non
èunasocietàqualsiasi. Il suopro-
prietario Arnaud Lagardere è
grande amico di Nicolas
Sarkozy.Gite inbarca,cene,affa-
ri e anche qualche foto ritoccata
(celebre quella pubblicata su Pa-
ris Match senza maniglie del-
l’amore),nesaldanoil rapporto.

A maggio, comunque, a sorpre-
sa,Eadsannunciaunritardonel-
lo sviluppo dell’A380 il supe-
rjumbocheavrebbedovutorivo-
luzionare il mercato dei cieli e
frantumarelaconcorrenzadiBo-
eing. Di colpo il gruppo crolla in
Borsa. Una caduta dalla quale
non si riprenderà più (i titoli og-
gi viaggiano poco sopra i 21 eu-
ro). A causa del ritardo Eads an-
nuncia un taglio drastico di
10mila lavoratori (il piano
Power 8) dei quali 4mila solo in
Francia.
Il crollo, però, non trova impre-
parati i sociLagardereeDaimler.
Ma neanche i 21 top manager
della stessa Eads e di Airbus. Po-
co prima della caduta del titolo
riescono a cedere una consisten-
tefettadelle loroazionioamatu-
rare le stock option.
Tutto troppo strano per la Con-
sobdi Francia. A novembre scat-
ta l’indagine. Che, tra gli altri
personaggi, lambisce anche l’ex
ministro delle Finanze Thierry
Breton.SecondoLeFigaroneldi-
cembre 2005 il management di
Eadsgli inviò unanota per solle-
citarlo a vendere «al più presto
unaparte delle sue azioni».Tutti
i personaggi coinvolti smenti-
sconoeminacciano querele.Ma
l’inchiesta va avanti. In Francia
l’insider trading è punito con
due anni di prigione e multe per
un massimo di 1,5 milioni o fi-
no a 10 volte i profitti realizzati.

Approvata ieri al Senato una
mozione della maggioranza sul
piano industriale per l’Alitalia e
sul problema Malpensa. Il go-
verno aveva espresso parere fa-
vorevole.Votobipartisanoqua-
si.Fi, infatti,dopoaverapprova-
to la premessa del testo del-
l’Unione(217sì,17noe51aste-
nuti),havotatoancheildisposi-
tivo (209 a favore, 24 contrari e
23 astenuti), ma, subito dopo,
si è pentita, sostenendo che
avrebbevolutovotare ildisposi-
tivo capoverso per capoverso,
nontuttoassieme,comeèavve-
nuto, per poter espimere qual-
che suffragio contrario. Il presi-
dente di turno, Gavino Angius,
è stato però irremovibile. Il Se-
nato ha invece bocciato la mo-
zione della Lega, promotrice
del dibattito, tutta basata sul
dualismo Roma-Milano, e ap-
provato parti dei documenti
della Cdl e dell’Udc, sulle quali
avevano concordato governo e
maggioranza.
Il documento dell’Unione (pri-
mofirmatario,GrazianoMazza-
rello) impegna il governo a pro-
seguire l’opera di risanamento
«auspicando un futuro della
compagnia, inserito in un con-
testo di alleanze con vettori na-
zionali ed internazionali, come
previsto dal governo e dal pia-
noindustriale, conadeguatega-
ranzie per la tutela dell'occupa-
zione». Si chiede di sollecitare il
managemant a conseguire un
modello aziendale più agile ed
efficiente, la costruzione di un

polomanutentivodieccellenza
«ingradodivendere ipropri ser-
vizianchea terzi», il recuperodi
relazioni industriali e criteri di
gestionedelpersonale«chemo-
tivino i lavoratori, al fine di sal-
vare l’azienda anche con una
verificavigorosaedapprofondi-
ta della struttura amministrati-
va e di direzione».
Per quanto riguarda il proble-
ma di Malpensa, la mozione
chiedechevenga ribadita«l’esi-
stenza di un interesse del Paese
a preservare le caratteristiche e
lavocazione dell’aeroportoead
affrontare, contestualmente,
congli enti territoriali interessa-
ti, laquestionedel sistemaaero-
portuale del Nord, del ruolo di
Malpensa come scalo intercon-
tinentale, fornendo le necessa-
rierisposteper losviluppodelsi-
stema infrastrutturale, per le
compensazioni territoriali, per
ilcompletamentodellecessibili-
tà e per le prospettive occupa-
zionali degli addetti ai nuovi
scenari». Per Mazzarello è stato
giustotenere separati i due temi
di Alitalia e di Malpensa. «Oc-
corre, infatti -precisa-continua-
re,daunlato,a lavorareperrisa-
nare la Compagnia che, con il
piano industriale, sembra muo-
versi su una nuova linea, per ri-
conquistarefunzionalitàedeffi-
cienzae,quindi,quotedimerca-
to,dall'altro lanecessità di lavo-
rare per rendere Malpensa, si-
tuato in una zona industriale
ed economica strategica, un
hub intercontinentale».

La “fortuna”
di 21 top manager:
vendono le loro azioni
appena prima
del crollo del titolo

Il co-presidente Eads Noel Forgeard Foto Ap

Giugiaro è estranea al «polo della carrozzeria» torinese.
Se in futuro le altre carrozzerie di Torino, Pininfarina e Berto-
ne, al momento gravate da una pesante crisi finanziaria e in-
dustriale, dovessero consorziarsi unificando le loro attività
produttive,Giugiarononparteciperàalprogetto,comepreci-
sa la stessa società in una nota. «Italdesign Giugiaro spa non
produceveicoli - si leggenellanota -essendo, sindalla suaco-
stituzione, nel 1968, una società di servizi, che si occupa per
l’automobile e il disegno industriale di stile, modelleria, svi-
luppoeprogettazioneingegneristica,prototipazioneevalida-
zionetecnica».Ancora: «La famigliaGiugiaro, chepossiede il
100% della società, avendo recentemente rilevato la quota
dell’ex socio, crede fermamente neiprogetti enei piani indu-
striali per il futuro di un gruppo che da molti anni conferma
un’ottima solidità economica».
Morale:«Il coinvolgimentodiGiugiaro-chiude lanotasocie-
taria - a qualunque titolo in qualsiasi ipotesi di un eventuale
“polodellacarrozzeria”èpertantototalmenteprivadi fonda-
mento».

Eads, insider trading
di Stato a Parigi

Sotto accusa Lagardere e Daimler
Un’ombra sull’ex ministro Breton

INDUSTRIA
Giugiaro estranea al «polo della carrozzeria»

ECONOMIA & LAVORO

Mattina ore 9,30 Campidoglio Palazzo dei Conservatori - Sala Pietro da Cortona

10 anni del Premio LiberEtà

Introduce
Renata Bagatin, segretaria nazionale Spi Cgil

Coordina 
Marcello Teodonio, critico letterario

Intervengono
Betty Leone, segretaria generale Spi Cgil
Raffaela Milano, assessore alle Politiche sociali del Comune di Roma
Alba Orti, responsabile Progetto Memoria Spi Cgil
Lamberto Palazzeschi, sindaco di Pieve S. Stefano (AR)
Paola Prizzon, sindaco di Pergine Valdarno (AR)

Conclude
Guglielmo Epifani, segretario generale Cgil

Pomeriggio ore 16,00 Caffè letterario, via Ostiense, 89

Premio LiberEtà 2007
Coordinano

Luca Ricci, regista
Lisa Ginzburg, scrittrice

Intervengono
I finalisti dell’edizione 2007 del Premio LiberEtà

Nel corso dell’iniziativa i brani tratti dalle o pere dell’edizione 2007 verranno letti dagli attori
Alessandra Romeo e Gianni Bonagura

Musiche di Ottorino Respighi e Gioacchino Rossini eseguite dal Zvaber Ensemble
Flauto: Sara Natalizi; Oboe: Ida Gianolla; Clarinetto: Michele Secci 
Corno: Andrea Antonelli; Fagotto: Mirko Nunziante; Dirige: Pino Cangialosi 

Interventi musicali per voce e chitarra
Lucilla Galeazzi

Le riprese televisive in diretta sono di Nessuno TV Sky canale 890

Alitalia e Malpensa,
servono due strategie
Approvata al Senato la mozione
dell’Unione con voto bipartisan

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Nedo Canetti
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AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 26995 13,94 13,96 1,85 -5,43 318 12,09 16,98 0,5400 2969,16
Acegas-Aps 14580 7,53 7,48 -0,53 -12,16 9 7,30 9,58 0,3000 413,99
Acotel 159781 82,52 83,16 4,52 344,49 94 18,56 100,18 0,4000 344,11
Acq. Potab. 12090 6,24 6,31 -0,86 95,12 222 3,20 6,92 0,1000 157,68
Acsm 4275 2,21 2,20 -1,26 -11,22 16 2,15 2,69 0,0350 103,49
Actelios 13999 7,23 7,22 1,75 -16,02 41 7,14 9,45 0,1000 489,33
Aedes 9261 4,78 4,83 0,52 -23,09 106 4,50 7,06 0,2500 486,76
Aeffe 7033 3,63 3,66 0,58 - 64 3,36 3,94 - 389,94
Aem 5156 2,66 2,67 0,83 4,35 5676 2,31 2,96 0,0700 4793,53
Aem To 5067 2,62 2,62 0,96 5,44 616 2,32 2,86 0,0600 1912,02
Aem To w08 1551 0,80 0,81 1,83 3,84 75 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 34667 17,90 18,10 2,84 -8,48 8 17,68 20,83 0,0630 161,76
Aicon 7505 3,88 3,89 0,44 - 470 3,26 4,76 - 422,48
Alerion 1294 0,67 0,66 -0,73 40,32 917 0,47 0,82 0,0050 267,36
Alitalia 1553 0,80 0,80 -0,31 -25,80 4501 0,75 1,13 0,0413 1112,27
Alleanza 17885 9,24 9,26 -0,63 -9,11 6862 9,01 10,74 0,5000 7819,93
Amplifon 11343 5,86 5,86 2,85 -9,63 585 5,37 7,22 0,0350 1162,17
Anima 5743 2,97 2,97 0,75 -20,44 32 2,80 4,15 0,1520 311,43
Ansaldo Sts 19516 10,08 10,09 -1,80 12,00 326 8,79 10,71 - 1007,90
Arena 298 0,15 0,15 -0,65 -10,59 1026 0,15 0,23 0,0413 112,73
Arena w07 18 0,01 0,01 93,44 -86,74 9569 0,00 0,12 - -
Ascopiave 3648 1,88 1,89 -0,42 -14,64 61 1,71 2,21 0,0850 439,60
Asm 8456 4,37 4,36 0,14 4,77 649 3,72 5,10 0,1550 3381,39
Astaldi 11865 6,13 6,22 3,08 8,19 274 5,26 7,71 0,0850 603,15
Atlantia 45773 23,64 23,66 -0,42 7,80 1004 21,76 25,96 0,3575 13515,26
Auto To-Mi 32421 16,74 16,61 -0,81 -4,24 103 15,55 19,99 0,2000 1473,47
Autogrill 26389 13,63 13,62 -0,77 -2,88 708 13,29 16,68 0,4000 3467,22
Azimut H. 21568 11,14 11,22 2,57 7,14 818 9,78 13,44 0,2000 1617,13

B
B. Bilbao Viz. 33186 17,14 17,17 0,47 -7,78 1 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12779 6,60 6,60 -0,05 53,61 2372 4,25 6,64 0,1000 5469,09
B. Carige 6578 3,40 3,40 -0,32 -7,14 1060 3,26 4,01 0,0750 4126,14
B. Carige risp 6595 3,41 3,46 2,06 -16,99 2 3,33 4,20 0,0950 597,23
B. Desio 15037 7,77 7,70 -1,08 -10,53 283 7,66 9,78 0,0955 908,62
B. Desio r nc 15186 7,84 7,82 -1,08 8,89 8 7,20 9,07 0,1150 103,54
B. Finnat 1754 0,91 0,90 -0,54 -11,36 177 0,88 1,12 0,0130 328,73
B. Generali 17399 8,99 8,97 -0,22 -6,93 174 8,66 11,87 - 1000,26
B. Ifis 17471 9,02 9,07 0,71 -10,72 18 8,93 11,00 0,2400 262,22
B. Intermobiliare 14061 7,26 7,25 -0,36 -13,11 4 7,21 8,65 0,2500 1130,10
B. Italease 26157 13,51 13,41 0,18 -70,19 1510 12,37 57,24 0,7800 1236,43
B. Popolare 32527 16,80 16,99 3,01 -23,36 5460 15,70 24,66 - 10759,42
B. Profilo 3927 2,03 2,03 -0,93 -16,30 66 2,01 2,77 0,1470 257,49
B. Santander 26662 13,77 13,86 -0,22 -4,55 6 12,45 14,66 0,1229 -
B. Sard. r nc 35949 18,57 18,52 -0,30 -2,16 2 18,00 22,08 0,5200 122,54
B.P. Etruria e L. 24569 12,69 12,69 -0,28 -18,84 153 12,08 16,94 0,3000 684,39
B.P. Intra 21061 10,88 10,91 -0,09 -21,98 10 10,85 14,49 0,2000 612,28
B.P. Milano 20546 10,61 10,65 0,60 -20,83 2490 9,86 13,89 0,3500 4403,93
B.P. Spoleto 20009 10,33 10,31 0,21 -15,92 1 10,23 12,29 0,4100 226,10
BasicNet 2786 1,44 1,44 1,12 54,10 176 0,93 1,97 0,0930 87,77
Bastogi 578 0,30 0,30 0,57 11,39 567 0,23 0,33 - 201,63
BB Biotech 120107 62,03 62,01 -0,37 7,26 3 54,24 62,41 2,0000 -
Bca Ifis w08 6109 3,15 3,15 2,31 -31,86 10 3,07 4,99 - -
Bco Popolare w10 1739 0,90 0,91 5,93 -50,51 1828 0,79 2,84 - -
Beghelli 2306 1,19 1,17 1,65 121,83 3691 0,54 1,92 0,0150 238,20
Benetton 23272 12,02 12,03 0,27 -18,44 447 10,81 14,79 0,3700 2195,58
Beni Stabili 1779 0,92 0,92 -0,16 -25,84 3504 0,84 1,42 0,0240 1759,20
Bialetti 4403 2,27 2,27 -1,09 - 0 2,21 2,64 - 170,55
Biesse 41126 21,24 21,41 0,99 36,45 59 15,37 24,55 0,3600 581,83
Boero 43547 22,49 22,49 6,08 38,49 1 15,70 25,00 0,4000 97,62
Bolzoni 9213 4,76 4,76 -0,56 17,45 13 3,97 5,74 0,1000 122,95
Bon. Ferraresi 75766 39,13 39,25 -0,88 2,81 0 35,94 43,79 0,0800 220,11
Brembo 18294 9,45 9,44 0,36 -1,90 172 9,05 12,21 0,2400 630,98
Brioschi 958 0,49 0,50 0,02 6,92 367 0,43 0,65 0,0038 357,10
Bulgari 21427 11,07 11,09 0,30 1,84 759 9,90 11,92 0,2900 3319,20
Buongiorno Spa 4740 2,45 2,42 -1,50 -37,87 185 2,40 4,01 - 220,82
Buzzi Unicem 38197 19,73 19,86 1,89 -8,42 717 18,01 26,26 0,4000 3254,16
Buzzi Unicem r nc 26688 13,78 13,82 1,78 -5,96 64 12,28 18,91 0,4240 561,13

C
C. Artigiano 7513 3,88 3,88 -0,26 4,22 320 3,56 4,73 0,1635 552,50
C. Bergam. 65853 34,01 34,11 0,83 11,54 4 30,49 41,02 1,0500 2099,33
C. Valtellinese 19849 10,25 10,21 -1,02 -3,08 109 9,60 11,98 0,4000 1646,20
Cad It 23158 11,96 11,95 0,25 29,92 3 9,13 13,32 0,2900 107,40
Cairo Comm. 72920 37,66 37,73 0,64 -13,70 23 35,44 50,56 2,5000 295,04
Caltagirone 14340 7,41 7,40 -0,94 -6,21 42 7,26 9,64 0,0800 889,61
Caltagirone Ed. 9461 4,89 4,92 2,12 -22,89 68 4,84 6,60 0,1000 610,75
Cam-Fin. 3278 1,69 1,69 -0,24 17,57 314 1,44 1,92 0,0300 622,50
Campari 13748 7,10 7,09 -0,70 -6,17 903 7,10 8,40 0,1000 2061,84
Cape Live 1626 0,84 0,84 0,60 - 64 0,83 1,03 - 42,67
Carraro 14599 7,54 7,53 0,44 78,12 46 4,13 9,45 0,1250 316,68
Cattolica Ass. 85854 44,34 44,58 1,11 -1,71 147 41,03 48,07 1,5500 2284,05
Cdc 7886 4,07 4,08 -0,73 -38,59 7 4,02 6,81 0,5600 49,95
Cell Therap 5158 2,66 2,67 2,18 -51,46 841 2,21 5,54 - -
Cembre 13885 7,17 7,25 2,56 14,39 16 6,27 10,33 0,2200 121,91
Cementir 14660 7,57 7,64 0,98 9,79 795 6,78 11,46 0,1000 1204,70
Cent. Latte To 8578 4,43 4,42 -0,54 0,23 3 4,34 4,92 0,0500 44,30
Chl 1590 0,82 0,82 0,59 -3,17 481 0,78 1,20 - 106,88
Ciccolella 7513 3,88 3,90 0,15 60,33 32 2,42 7,89 0,0516 46,56
Cir 5220 2,70 2,67 -2,70 5,68 2582 2,44 3,21 0,0500 2132,12
Class 3458 1,79 1,78 -1,27 37,58 67 1,30 2,55 0,0100 183,21
Cobra 13966 7,21 7,23 -0,59 -5,09 10 6,82 9,85 - 151,47
Cofide 2312 1,19 1,20 -1,24 7,57 538 1,09 1,41 0,0150 858,74
Cr Valtel w08 3596 1,86 1,86 0,49 - 5 1,80 2,37 - -
Cr Valtel w09 3919 2,02 2,03 - - 7 1,93 2,62 - -
Credem 18908 9,77 9,76 0,32 -10,48 492 8,73 12,38 0,3500 2753,62
Cremonini 4192 2,17 2,17 2,16 -10,54 109 2,07 2,83 0,0800 307,04
Crespi 1783 0,92 0,92 -0,39 1,42 83 0,91 1,41 0,0350 55,27
Csp 4407 2,28 2,28 1,29 63,15 55 1,33 2,90 0,0500 75,70

D
D'Amico 6444 3,33 3,32 -1,95 - 275 3,15 4,10 - 499,03
Dada 36410 18,80 18,80 0,52 14,16 10 16,38 24,11 - 302,69
Danieli 46432 23,98 23,94 -2,48 54,32 162 13,24 26,91 0,0800 980,29
Danieli r nc 33633 17,37 17,20 -3,13 79,09 161 8,45 19,03 0,1007 702,18
Data Service 11815 6,10 6,15 -1,41 79,60 26 3,34 7,79 0,5200 61,13
Datalogic 12168 6,28 6,28 0,59 -6,78 12 6,04 6,94 0,0600 400,50
De' Longhi 9050 4,67 4,82 4,01 6,15 88 4,16 5,32 0,0600 698,76
Dea Capital 4955 2,56 2,57 1,30 -9,93 379 2,43 3,58 - 784,51
Diasorin 25284 13,06 13,05 -0,40 - 95 10,94 13,11 - 718,19
Digital Bros 9521 4,92 4,92 -0,43 24,07 4 3,96 7,29 0,0800 69,38
Digital M. Techn. 86687 44,77 44,67 -0,56 -16,44 26 44,77 76,50 - 506,11
Dmail Gr. 21429 11,07 10,95 -1,70 7,18 17 9,49 13,68 0,1020 84,66
Ducati 3348 1,73 1,72 0,53 89,09 1711 0,85 2,20 - 567,87

E
Ed. Espresso 6719 3,47 3,50 1,71 -16,71 1716 3,42 4,25 0,1600 1507,53
Edison 4382 2,26 2,28 0,84 9,06 3694 2,03 2,54 0,0480 10595,86
Edison r 4029 2,08 2,08 -0,76 -8,33 9 1,92 2,55 0,0780 230,14

Edison w07 2484 1,28 1,31 1,47 -2,95 23 1,13 1,57 - -
Eems 8771 4,53 4,53 0,07 -22,14 59 4,31 6,48 - 190,86
El.En 61786 31,91 31,92 2,54 15,03 26 27,72 35,94 0,3000 153,95
Elica 6643 3,43 3,42 0,50 -38,91 250 3,09 6,63 0,0400 217,26
Emak 11252 5,81 5,80 -1,36 20,04 33 4,84 6,92 0,1750 160,69
Enel 15399 7,95 7,97 0,42 1,04 23924 7,20 8,54 0,4900 49171,34
Enertad 7191 3,71 3,71 -2,26 2,88 131 3,48 4,89 0,0207 352,37
Engineering I.I. 67343 34,78 34,83 0,46 2,54 4 33,79 38,89 0,4800 434,75
Eni 49936 25,79 25,67 -0,81 0,31 25095 22,94 28,53 1,2500 103298,21
Enia 21239 10,97 11,00 0,70 - 478 10,07 11,39 - 1179,17
Erg 29106 15,03 14,91 -2,15 -14,27 1881 15,03 21,43 0,4000 2259,61
Ergo Previdenza 8014 4,14 4,14 -0,91 -17,89 41 3,91 6,29 0,1740 372,51
Esprinet 23626 12,20 12,11 0,24 -14,43 287 11,57 16,62 0,1400 639,44
Eurofly 5846 3,02 3,01 -0,79 -36,11 40 2,65 4,72 - 40,32
Eurotech 15225 7,86 7,96 3,55 -14,20 580 7,01 9,36 - 275,24
Eutelia 8642 4,46 4,48 0,02 -26,24 98 4,37 6,64 - 291,96
Everel Group 1033 0,53 0,54 2,17 -10,91 92 0,50 0,78 0,0516 52,08
Exprivia 4180 2,16 2,13 -2,34 145,90 739 0,88 3,46 - 73,25

F
FastWeb 77974 40,27 40,14 -0,79 -8,60 92 36,22 48,45 3,7700 3201,79
Fiat 41320 21,34 21,48 1,85 45,24 47559 14,44 23,77 0,1550 23308,56
Fiat priv 35205 18,18 18,23 1,05 47,87 151 12,11 20,80 0,3100 1878,06
Fiat r nc 34591 17,86 17,88 0,80 27,42 280 13,89 21,26 0,9300 1427,64
Fidia 19988 10,32 10,27 -1,06 87,21 11 5,44 19,46 0,1400 48,52
Fiera Milano 12762 6,59 6,45 6,82 -25,77 502 6,05 9,95 0,3000 223,38
Fil. Pollone 1791 0,93 0,92 -1,52 1,30 46 0,91 1,48 0,0500 9,85
Finarte C.Aste 1170 0,60 0,59 2,06 -2,30 205 0,55 0,86 0,0362 30,26
Finmeccanica 40100 20,71 20,93 1,11 -0,38 2260 19,23 23,76 0,3500 8803,86
FMR Art'é 20093 10,38 10,39 1,81 31,39 4 7,90 11,70 0,4000 37,15
Fondiaria-Sai 64768 33,45 33,82 1,35 -8,36 491 31,55 39,98 1,0000 4188,72
Fondiaria-Sai r nc 45928 23,72 23,95 2,79 -13,11 60 22,07 31,05 1,0520 1027,33
Fondiaria-Sai w08 14975 7,73 7,80 3,57 -8,28 3 7,19 9,22 - -
FullSix 13895 7,18 7,20 0,14 -12,32 2 7,04 9,93 - 80,24

G
Gabetti Prop. S. 4486 2,32 2,30 -0,86 -39,79 18 2,29 4,13 0,0700 115,56
Gasplus 15339 7,92 7,88 -0,67 -14,32 74 6,93 9,25 0,0950 355,73
Gefran 10012 5,17 5,19 0,91 5,96 9 4,84 5,72 0,2500 74,46
Gemina 4692 2,42 2,42 -0,94 -27,78 341 2,33 3,62 0,1000 883,13
Gemina r nc 4221 2,18 2,18 - -27,33 0 2,15 3,25 0,1200 8,20
Generali 59385 30,67 30,80 -1,19 0,20 12686 27,54 32,06 0,7500 43139,15
Geox 29061 15,01 14,99 -1,30 26,13 344 11,85 15,39 0,1500 3884,99
Gewiss 10402 5,37 5,34 0,41 -8,25 11 5,33 6,87 0,1000 644,64
Grandi Viaggi 4051 2,09 2,11 -1,91 -24,31 129 2,09 3,02 0,0200 94,14
Granitifiandre 18873 9,75 9,73 0,35 17,92 27 8,16 10,09 0,1200 359,30
Gruppo Coin 10704 5,53 5,50 -2,65 27,37 116 4,34 6,84 - 730,47
Guala Closures 9873 5,10 5,10 0,53 8,70 130 4,67 6,03 0,0880 344,82

H
Hera 5578 2,88 2,87 -0,93 -13,01 911 2,76 3,46 0,0800 2929,26

I
I. Lombarda 338 0,17 0,17 0,17 -19,17 3034 0,17 0,24 - 716,79
I.Net 96639 49,91 50,16 -2,03 10,71 7 45,08 54,90 2,0000 204,63
Ifi priv 52318 27,02 27,03 0,52 16,32 292 22,86 31,38 0,6300 2075,18
Ifil 14687 7,59 7,61 1,06 19,41 2126 6,21 8,50 0,1000 7877,88
Ifil r nc 13788 7,12 7,11 -0,06 23,16 101 5,72 7,91 0,1207 266,20
Ima 30975 16,00 15,91 -0,62 41,74 20 11,14 17,34 0,6500 577,49
Imm. Grande Dis. 5677 2,93 2,94 -0,41 -21,86 970 2,76 4,36 0,0350 906,72
Immsi 3512 1,81 1,81 -0,82 -14,47 368 1,74 2,54 0,0300 622,56
Impregilo 10020 5,17 5,22 1,69 23,24 4523 4,14 6,98 0,0300 2077,63
Impregilo r nc 18782 9,70 9,70 0,83 52,32 0 5,85 12,63 0,0404 15,67
Indesit Comp. 24500 12,65 12,60 -1,65 1,66 430 12,15 18,46 0,3850 1437,21
Indesit r nc 25501 13,17 13,17 0,15 2,34 0 12,52 25,95 0,4030 6,73
Intek 1543 0,80 0,80 1,50 -0,49 183 0,78 1,00 0,0190 277,18
Intek r nc 2031 1,05 1,05 0,87 - 37 1,01 1,27 0,2172 15,92
Interpump 13931 7,20 7,25 2,52 4,65 165 6,74 8,85 0,1800 575,03
Intesa Sanp. r nc 10144 5,24 5,24 0,36 -7,03 2484 4,82 6,03 0,3910 4885,32
Intesa Sanpaolo 10737 5,54 5,56 1,05 -4,87 82833 5,21 6,24 0,3800 65704,55
Invest e Svil w09 113 0,06 0,06 -2,51 - 0 0,05 0,08 - -
Invest. e Svil. 448 0,23 0,23 -1,79 -1,95 280 0,20 0,34 0,0361 56,02
Ipi Spa 9257 4,78 4,70 -1,51 -39,92 2 4,69 8,09 0,5000 194,99
Irce 5313 2,74 2,75 -0,58 -6,09 13 2,71 3,98 0,0200 77,18
Isagro 12317 6,36 6,33 0,91 -16,53 15 5,98 8,63 0,3000 111,64
It Holding 3005 1,55 1,54 -2,96 -0,26 1320 1,42 2,20 0,0258 381,60
It Way 16201 8,37 8,32 -1,15 15,39 191 6,93 8,55 0,1000 36,96
Italcementi 32531 16,80 16,88 1,72 -22,54 1358 15,37 24,64 0,3600 2975,75
Italcementi r nc 22805 11,78 11,84 2,18 -12,35 344 10,76 15,79 0,3900 1241,77
Italmobiliare 172812 89,25 89,08 0,60 10,54 34 79,22 106,64 1,4500 1979,80
Italmobiliare r nc 118035 60,96 61,90 3,89 -6,27 27 55,68 83,15 1,5280 996,28

J
Jolly H. 48232 24,91 25,00 0,40 0,48 4 23,63 26,40 0,0500 498,20
Juventus FC 2537 1,31 1,30 -0,23 -15,52 295 1,27 1,77 0,0120 264,03

K
Kaitech 856 0,44 0,44 -0,02 10,22 136 0,39 0,51 - 39,50
Kme Group 3547 1,83 1,82 -0,65 5,00 215 1,59 2,28 0,0230 423,62
Kme Group rsp 3468 1,79 1,78 -0,83 14,30 17 1,47 2,32 0,1086 34,16
KME Group w09 664 0,34 0,34 -3,38 -14,44 6 0,32 0,44 - -

L
La Doria 3936 2,03 2,02 - -14,44 38 2,02 2,59 0,0400 63,02
Landi Renzo 6084 3,14 3,12 3,62 - 425 2,95 4,30 - 353,48
Lavorwash 3950 2,04 2,04 -1,97 -0,15 123 2,00 3,35 0,0200 27,20
Lazio 716 0,37 0,37 1,23 -9,09 31 0,35 0,42 - 25,06
Linificio 5602 2,89 2,89 0,10 -7,36 10 2,75 3,32 0,0300 79,99
Lottomatica 50730 26,20 26,23 0,81 -17,30 662 24,48 33,78 0,7900 3974,25
Luxottica 48155 24,87 24,87 -0,04 5,97 968 22,98 28,90 0,4200 11493,89

M
Maffei 5664 2,92 2,92 -1,62 13,15 2 2,51 3,49 0,0510 87,75
Management e C 1510 0,78 0,78 - -15,55 439 0,78 0,95 - 425,49
Marazzi Group 17467 9,02 9,06 -0,40 -6,00 172 8,22 11,89 0,2300 922,23
Marcolin 5218 2,69 2,59 -0,46 30,83 335 2,06 3,30 0,0290 167,47
Mariella Burani 44205 22,83 22,80 -0,87 12,85 134 19,74 26,92 0,1800 682,79
Marr 14936 7,71 7,72 0,99 6,84 114 7,04 8,58 0,3600 513,17
Marzotto 7702 3,98 3,91 -1,88 17,28 1 3,34 4,04 0,0800 281,34
Marzotto r 7706 3,98 3,98 - 13,71 0 3,31 4,20 0,1000 12,98
Mediacontech 18797 9,71 9,67 -1,23 33,44 8 7,09 11,06 0,6000 90,11
Mediaset 13961 7,21 7,25 0,60 -21,04 6204 7,21 9,50 0,4300 8516,65
Mediobanca 29832 15,41 15,41 -0,43 -14,72 3286 14,76 18,36 0,5800 12619,85
Mediolanum 9885 5,11 5,16 2,04 -17,90 4073 4,92 6,77 0,1150 3723,70
Mediterr. Acque 9974 5,15 5,13 -0,83 34,98 40 3,82 6,54 0,0400 395,00
Meliorbanca 7265 3,75 3,75 1,19 -1,26 360 3,23 4,88 0,1300 473,74
Mid Ind Cap w10 2002 1,03 1,05 5,00 - 0 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 48019 24,80 24,80 -0,76 - 0 23,13 25,26 - 94,25
Milano Ass 11625 6,00 6,03 0,79 -3,15 635 5,30 7,36 0,3000 2716,03
Milano Ass r nc 11707 6,05 6,04 0,43 -1,27 30 5,62 7,33 0,3200 185,85

Mirato 15298 7,90 7,89 0,65 -10,07 2 7,73 9,43 0,3000 135,90
Mittel 10301 5,32 5,34 0,85 -6,58 17 4,96 6,93 0,2400 351,12
Mondadori 13045 6,74 6,83 2,35 -15,29 646 6,56 8,65 0,3500 1747,78
Mondo TV 30678 15,84 15,75 -0,49 -28,01 1 15,74 23,08 0,3500 69,78
Monrif 1796 0,93 0,93 -1,01 -28,45 24 0,92 1,30 0,0240 139,09
Monte Paschi Si 8702 4,49 4,50 0,63 -8,99 6203 4,29 5,25 0,1700 11003,52
Montefibre 974 0,50 0,50 -1,05 -1,87 336 0,46 1,02 0,0300 65,36
Montefibre r nc 932 0,48 0,49 -0,55 -0,97 134 0,48 0,94 0,0500 12,52
MutuiOnline 9879 5,10 5,11 -0,97 - 7 4,77 6,33 - 201,59

N
Nav. Montanari 6508 3,36 3,34 -2,20 -11,65 245 3,25 4,41 0,1050 412,93
Negri Bossi 1653 0,85 0,86 0,65 -22,17 25 0,85 1,13 0,0400 37,62
Negri Bossi w10 654 0,34 0,34 1,47 -49,72 2 0,32 0,70 - -
Nice 10549 5,45 5,48 -1,86 -16,90 89 5,23 6,77 0,0730 631,97

O
Olidata 2424 1,25 1,25 -0,80 38,96 69 0,90 3,31 0,0440 42,57
Omnia Network 6022 3,11 3,10 0,03 - 104 3,09 5,35 - 80,65

P
Panariagroup I.C. 11306 5,84 5,83 -1,57 -6,70 26 5,64 7,59 0,1900 264,83
Parmalat 5005 2,59 2,58 -0,12 -23,68 4716 2,39 3,45 0,0250 4270,41
Parmalat w15 3083 1,59 1,59 -0,44 -33,33 91 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 35883 18,53 18,16 -2,64 28,98 75 14,37 23,48 0,3000 511,48
Piaggio 5848 3,02 3,09 3,00 -3,76 2184 2,75 3,92 0,0300 1196,04
Pininfarina 24811 12,81 12,59 -3,43 -48,81 261 12,81 26,85 0,3400 119,39
Pirelli & C r nc 1581 0,82 0,82 0,60 13,50 78 0,72 0,85 0,0364 110,02
Pirelli & C R.E. 72688 37,54 37,64 0,40 -28,60 311 33,85 60,28 2,0600 1599,10
Pirelli & C. 1642 0,85 0,85 -0,08 11,69 18955 0,75 0,93 0,0210 4438,75
Poligr. Ed. 2446 1,26 1,26 0,80 -12,96 18 1,25 1,72 0,0260 166,72
Poligrafica S.F. 44921 23,20 23,30 0,56 -17,44 0 22,87 30,10 0,3615 27,70
Poltrona Frau 5212 2,69 2,67 -0,67 -9,51 201 2,57 3,17 0,0150 376,88
Polynt 6115 3,16 3,16 0,99 22,93 144 2,19 3,55 0,0900 325,91
Premafin 4209 2,17 2,17 -0,64 -13,14 82 2,03 2,74 0,0150 892,08
Premuda 3117 1,61 1,62 0,81 1,77 262 1,44 1,71 0,0600 226,63
Prima Ind. 67150 34,68 34,79 0,61 54,27 2 22,30 42,57 0,6500 159,53
Prysmian 38683 19,98 19,98 1,64 - 513 15,69 21,11 - 3596,04

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99
Ratti 1202 0,62 0,62 -0,11 9,41 41 0,56 1,02 0,0516 32,29
RCS Mediag. r nc 5141 2,65 2,65 -0,23 -16,56 9 2,62 3,37 0,0500 77,92
RCS Mediagroup 7702 3,98 3,98 0,20 3,97 902 3,75 4,33 0,0300 2914,56
RDB 9048 4,67 4,70 0,79 - 12 4,63 5,38 - 214,31
Recordati 12990 6,71 6,75 1,63 15,79 549 5,54 6,71 0,1850 1391,51
Reno De Medici 1217 0,63 0,62 -0,32 19,80 219 0,52 0,72 0,0165 169,22
Reply 45134 23,31 23,51 1,38 17,61 2 19,76 28,07 0,2800 211,36
Retelit 664 0,34 0,34 -0,49 -24,34 947 0,32 0,46 - 144,86
Ricchetti 2767 1,43 1,43 -0,14 -6,60 13 1,41 1,87 0,0230 76,52
Risanamento 10853 5,61 5,56 -1,84 -31,82 263 4,79 8,81 0,1030 1537,66
Roma A.S. 1708 0,88 0,88 -2,06 33,34 1330 0,58 1,08 - 116,87

S
Sabaf 53034 27,39 27,39 -0,07 5,67 0 24,96 30,64 0,7000 315,90
Sadi Serv.Ind. 4463 2,31 2,30 -1,46 -2,16 9 2,18 3,48 0,1500 213,67
Saes G. 50382 26,02 26,04 0,70 -10,55 10 25,35 32,53 1,4000 397,36
Saes G. r nc 38938 20,11 20,05 -0,10 -13,58 11 19,98 27,47 1,4160 150,03
Safilo Group 6312 3,26 3,27 -0,76 -27,75 910 3,16 4,89 0,0200 930,38
Saipem 55145 28,48 28,27 -2,32 42,64 5579 18,32 30,55 0,2900 12566,85
Saipem r 80355 41,50 41,50 0,61 110,55 0 19,10 41,50 0,3200 6,60
Saras 8400 4,34 4,34 0,44 6,58 2554 3,88 4,87 0,1500 4125,44
Sat 25187 13,01 12,90 -1,39 - 18 13,01 15,23 - 128,26
Save 48407 25,00 24,99 0,04 -0,95 7 24,01 30,42 0,4300 691,75
Schiapparelli 102 0,05 0,05 0,58 10,99 8887 0,05 0,09 0,0155 32,01
Seat P. G. 748 0,39 0,38 -1,92 -16,52 44578 0,37 0,49 0,0070 3172,73
Seat P. G. r 710 0,37 0,37 -1,30 -5,92 175 0,37 0,45 0,0076 49,91
Sias 20478 10,58 10,52 -1,01 -6,42 309 10,32 12,86 0,1500 2406,04
Sirti 5218 2,69 2,69 4,22 26,59 7660 2,13 2,73 1,0000 598,23
Smurfit Sisa 4608 2,38 2,38 -0,83 -8,53 0 2,22 2,65 0,0100 146,61
Snai 13769 7,11 7,10 1,43 8,23 349 6,20 8,66 0,0387 830,74
Snam Rete Gas 8545 4,41 4,41 0,16 1,73 3496 3,99 4,89 0,1900 8633,10
Snia 1740 0,90 0,89 -3,01 -32,79 1344 0,73 1,44 0,0487 63,55
Snia w10 97 0,05 0,05 -1,41 -38,77 926 0,04 0,08 - -
Socotherm 19004 9,81 9,90 -0,04 -22,67 35 9,32 12,72 0,0500 378,37
Sogefi 11600 5,99 5,98 -1,30 1,78 84 5,74 7,44 0,2000 681,44
Sol 10837 5,60 5,60 1,86 17,73 19 4,73 6,10 0,0680 507,65
Sopaf 1074 0,55 0,54 -2,31 -24,16 1342 0,50 0,75 0,0620 233,89
Sorin 2792 1,44 1,43 -2,39 -14,32 408 1,42 2,00 - 678,33
Stefanel 5788 2,99 3,02 -0,13 -3,11 14 2,67 3,79 0,0400 161,99
Stefanel r 9914 5,12 5,12 - 20,16 0 4,00 5,40 0,0750 0,51
STMicroelectr. 22407 11,57 11,59 -1,02 -18,02 8809 11,57 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14220 7,34 7,34 -0,14 31,71 3 5,51 7,42 0,1400 139,72
Tas 39694 20,50 20,37 -0,92 -6,26 3 18,64 27,24 1,7500 36,33
Telecom I. Media 526 0,27 0,27 0,85 -24,42 2985 0,25 0,36 0,1643 895,35
Telecom Ita Med. r nc 490 0,25 0,25 -2,69 -26,96 47 0,23 0,35 0,1679 13,91
Telecom Italia 4078 2,11 2,11 -1,50 -8,75 178936 1,90 2,43 0,1400 28179,86
Telecom Italia r 3247 1,68 1,68 -1,24 -13,05 16772 1,51 2,02 0,1510 10105,80
Tenaris 36363 18,78 18,80 0,44 -1,98 3452 15,63 19,38 0,2278 -
Terna 5038 2,60 2,60 0,04 0,23 10473 2,41 2,85 0,1400 5205,25
Tiscali 3849 1,99 2,00 -0,10 -21,79 2122 1,98 2,84 - 843,73
Tod's 113678 58,71 59,24 -0,35 -5,05 73 54,62 71,04 1,2500 1789,53
Trevi 27143 14,02 13,90 -1,90 45,35 115 9,26 14,31 0,0500 897,15
Trevisan Comet. 11916 6,15 6,20 0,13 89,06 98 3,23 8,41 0,0700 173,58
Txt e-solutions 32899 16,99 17,01 -2,57 -9,19 3 16,81 20,93 0,4000 44,57

U
UBI Banca 37213 19,22 19,17 -0,84 -8,09 2656 17,90 22,56 0,8000 12283,75
Uni Land 849 0,44 0,44 -0,27 -25,69 567 0,42 0,63 0,0050 471,41
Unicredito 12168 6,28 6,29 0,38 -6,99 169369 5,72 7,65 0,2400 83834,55
Unicredito r 12381 6,39 6,39 0,65 -3,37 15 5,93 7,64 0,2550 138,79
Unipol 4779 2,47 2,50 3,39 -10,12 10135 2,28 3,08 0,1200 3652,36
Unipol priv 4405 2,27 2,32 4,08 -7,93 10364 2,13 2,77 0,1252 2073,75

V
V.d. Ventaglio 1216 0,63 0,62 -1,53 -35,57 550 0,63 0,98 0,0700 66,39
Valentino F.G. 66859 34,53 34,67 0,38 11,82 25 30,11 36,75 0,6500 2558,89
Vianini I. 6769 3,50 3,50 -0,09 5,14 8 3,16 3,98 0,0500 105,25
Vianini L. 22602 11,67 11,62 -0,57 23,25 22 9,36 14,19 0,1200 511,25
Vittoria 25539 13,19 13,16 -0,08 7,64 3 11,88 14,94 0,1600 430,58

W
Warr Intek 08 224 0,12 0,12 19,80 - 936 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 10388 5,37 5,34 -2,02 - 194 4,75 5,92 - 429,20
Zucchi 6669 3,44 3,44 -1,15 14,76 5 3,00 3,93 0,0300 83,95
Zucchi r nc 7162 3,70 3,70 - 6,45 0 3,41 4,11 0,2800 12,68

1,4195 dollari +0,003
164,8600 yen +0,940
0,6956 sterline +0,002
1,6633 fra. svi. -0,001
7,4544 cor. danese -0,000
27,5920 cor. ceca +0,097
15,6466 cor. estone +0,000
7,6990 cor. norvegese +0,002
9,2037 cor. svedese -0,013
1,5960 dol. australiano -0,001
1,4131 dol. canadese +0,001
1,8642 dol. neozelan. +0,002
252,1000 fior. ungherese +0,800
0,5842 lira cipriota +0,000
3,7741 zloty pol. +0,005

Bot a 3 mesi 99,55 3,57
Bot a 6 mesi 98,28 3,47
Bot a 12 mesi 96,30 3,53

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Chiusura stabile per la Borsa
valori di Milano, con l’indice
Mibtel che a fine giornata ha
limato lo 0,01% rispecchiando
un andamento contrastato fra i
principali valori: in netto rialzo
alcuni, altri decisamente
deboli.
Quella di piazza Affari è stata la
performance meno brillante
tra le Borse europee, mentre
anche gli indici di Wall Street
sono rimasti deboli
nonostante il dato rassicurante
di un calo inferiore alle
aspettative per l’indice Ism dei

servizi.
Elevati i volumi dell’attività,
con 5,690 miliardi di
controvalore, e Unicredit titolo
più scambiato, seguito da Fiat,
protagonista della seduta con
prezzi record dopo la conferma
del buon andamento degli
ordini per la Nuova 500.
In calo i petroliferi e le
Generali, mentre nel settore
assicurativo ha fatto spicco la
performance di Unipol, in
netto rialzo.
Andamento incerto per
Alitalia, vario per i bancari, in
calo per i telefonici, Telecom in
testa.

Borsa

Banca Italease avvierà la
procedura di conciliazione nei
confronti della propria
clientela per risolvere le
controversie legate alle attività
in derivati. Lo comunica in
una nota l’istituto nella quale
si legge che l’avvio del
procedimento di conciliazione
seguirà «criteri di gradualità nei
confronti della propria
clientela, al fine di giungere
alla migliore risoluzione delle
controversie legate
principalmente all’attività in
strumenti finanziari derivati,

mediante uno strumento
alternativo per la definizione di
dette controversie».
Attraverso l’ausilio un
professionista indipendente,
questa procedura punta, come
si legge nella nota «a far
pervenire le parti ad un
accordo in tempi rapidi e con
costi contenuti, offrendo
vantaggi in termini di snellezza
e celerità nella definizione di
soluzioni transattive con la
clientela».
Merril Lynch intanto ha
ridotto la propria quota in
Italeaseportandola dal 2,125%
al di sotto della soglia del 2%.

Luxottica conferma per la fine
del 2007 gli obiettivi previsti al
rialzo in luglio, nonostante il
rafforzamento dell’euro sul
dollaro. «Confermiamo le
previsioni di fine anno alzate a
luglio», ha detto l’ad del
gruppo di occhialeria Andrea
Guerra parlando a margine di
un convegno a Milano. Per il
gruppo Luxottica il
rafforzamento dell’euro sul
dollaro ha significato nel corso
degli ultimi cinque anni quasi
un raddoppio degli utili.
Guerra ha ricordato come

«cinque anni fa il cambio
euro-dollaro era a 0,90 e noi
avevamo un certo livello di
utile. Dopo cinque anni il
cambio euro-dollaro è arrivato
a 1,40 e noi abbiamo quasi
raddoppiato gli utili e più che
raddoppiato il fatturato». La
corsa dell’euro sul dollaro è, a
giudizio di Guerra, «qualcosa
su cui non possiamo fare tanto,
dobbiamo organizzarci, avere
fantasia, idea, efficienza e
qualità. Non preoccuparci
sarebbe un po’ superficiale.
Sicuramente guardiamo con
attenzione ma non possiamo
farci molto».

Listino stabile Via alla conciliazione
Banca Italease

Più utili con l’euro
Luxottica

Eni e Sonatrach
hanno firmato l’accordo
per il rinnovo della
concessione di sviluppo
e produzione nell’area
algerina di Bir Rebaa,
nel deserto sahariano
sud-orientale. I tre
giacimenti, la cui
produzione media è di
23 mila barili di olio
equivalente al giorno
sono entrati in
produzione nel 1995 a
seguito del primo
contratto di
associazione mai
stipulato tra Sonatrach
ed un partner straniero.
Il rinnovo della
concessione permette
ad Eni di consolidare il
proprio livello di riserve
e di produzione in
Algeria con circa 90 mila
barili di olio equivalente
al giorno.

Deutsche Bank ha
annunciato per il terzo
trimestre utili netti per
oltre 1,4 miliardi di euro
nonostante alcune
svalutazioni seguite alla
tempesta finanziaria di
questa estate. Il ceo
Josef Ackermann ha
aggiunto che la banca
conferma i suoi obiettivi
finanziari anche per il
2008, tra cui utili prima
delle imposte per 8,4
miliardi di euro a
condizioni normali di
mercato.

Ubs Ag ha il 3,527%
di Brembo. Secondo
quanto emerge dalle
comunicazioni alla
Consob il 2,35% è
detenuto a titolo di
prestatario e l’1,177%
in proprietà.
L’operazione è datata
24 settembre.
Ubs diventa così il
secondo azionista di
Brembo subito dopo
Alberto Bombassei
(58,43%) e prima di Jp
Morgan Am (2%).

Via libera della
Commissione europea
all’acquisizione da parte
del gruppo britannico
Rio Tinto del controllo
della canadese Alcan,
entrambi produttori di
alluminio a livello
mondiale. Secondo
l’antitrust Ue
l’operazione non
ostacola in maniera
significativa la
concorrenza nello
spazio economico
europeo.

Il Gruppo
Cornaglia, azienda
storica del torinese che
opera nel settore della
componentistica
automotive, ha
costituito una joint
venture, paritaria, con
l’indiana Lumax Auto
Technologies, per la
produzione di sistemi di
scarico ed aspirazione
per auto e veicoli
commerciali. È previsto
un piano di investimenti
di 500 milioni di rupie,
pari a circa 10 milioni di
euro, per la costruzione
e l’avviamento di un
nuovo sito produttivo
nei pressi della città di
Pune, nell’India
occidentale.
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IMPRESA. Alla vigilia Delio Rossi aveva chie-

sto ai suoi ragazzi la partita perfetta, e ieri la

sua squadra lo ha accontentato. Ieri sera la

Lazio ha pareggiato per 2 a 2 con un deluden-

te Real Madrid, gio-

cando un bellissimo

calcio e fallendo la vit-

toria solo per l’ine-

sperienza a livello internazionale.
La Lazio, che in attacco ha recupe-
rato Rocchi, parte a buon ritmo.
Ma il Real colpisce subito. Al 7’, su
una punizione dalla trequarti, la
difesa biancazzurra s’addormenta
e Van Nistelrooy insacca da due
passi colpendo con lo stinco, sen-
zaneppureaverpresolamira.Sem-
bra il preludio a una serataccia per
la Lazio, e invece i biancocelesti
non si scoraggiano e, sospinti dal
pubblico, pressano gli spagnoli a
tutto campo. Particolarmenteatti-
vo Pandev, che al 26’ ruba palla a
Diarra ed entra in area, senza però
trovare il tempo della battuta. Tre
minuti dopo il macedone, imbec-
cato da Rocchi, si ritrova da solo
davantiaCasillas inuscita:ma, in-
credibilmente, spara alto. L’Olim-
pico si dispera. Ma al 31’ Pandev si
faperdonare: suunpassaggiodi te-
stadiStendardo, l’attaccantecolpi-
sce al volo di piatto dentro l’area,
gonfiando la rete. Lo stadio esplo-
de, e la Lazio prova a sfruttare il
momentopositivo.Ma ilReal si ri-
fà sotto con Robben e Sergio Ra-
mos, e i biancazzurri arretrano.
Nellaripresa laLazioripartedibuo-
na lena, stringendo alle corde gli
ospiti. Al 5’ Pandev sfiora un otti-
mo cross di Mauri, che al 7’ si tro-
vasolodi fronteaCasillasmaspre-
ca.Unminutodopogliospiti repli-
cano con un’azione di Robben, il
cui cross viene deviato debolmen-
te da Van Nistelrooy verso Ballot-
ta, che para comodamente. Al 12’
Rocchi, servito splendidamente
da Mauri, si presenta nell’area pic-
colamasi fa "ipnotizzare"daCasil-
las e tira sull’esterno della rete. E

un monologo, ma senza gol: e il
Real ne approfitta. Demerito an-
che di Mauri, che si fa soffiare pal-
la a metà campo e propizia il lan-
cio per Van Nistelrooy, che si fa
trentametripallaalpiedeepoibat-
te Ballotta con un pallonetto. Ros-
si risponde inserendo Makinwa e
ScaloniperRocchieBehrami. IlRe-
al fa girare palla. La Lazio sembra
esausta, ma l’ineusarabile Mudin-
gayi riesce a rubare palla sulla tre-
quartieaservirePandev,cheappe-
na dentro l’area si inventa un tiro
a fildipalo imprendibile.E ilmeri-
tatissimo pareggio, che dà nuova
linfa ai padroni di casa. Al 35’
Makinwa ha un ottimo pallone in
area,masbaglia il cross. IlRealpro-
vaarimediareinserendodueattac-
canti, Higuain e Saviola. L’ultima
occasione però è per Makinwa,
che tira addossa a Casillas in usci-
ta. Finisce in parità: ma per la La-
zio vale come una vittoria.

■ di Luca De Carolis / Roma

Van Nistelrooy-Pandev, due stelle all’Olimpico
Champions League, doppiette per l’olandese e il macedone, Lazio-Real Madrid finisce 2-2

Al Celtic Park un brutto Milan perde
2-1,masul risultatopesa l’episodioavve-
nuto al 90’, pochi istanti dopo il gol vit-
toria firmato da Mc Donald. Un tifoso
inglese entra in campo e colpisce al col-
lo Dida, il portiere fa per inseguirloe poi
finisce k.o. e viene soccorso dai medici,
primadiesseresostituitodaKalac: il suc-
cesso degli scozzesi a questo punto po-
trebbe essere sub judice.
Ancelotti recupera Dida e preferisce In-
zaghi a Gilardino, confermando il mo-
dulo ad albero di Natale che ha fatto la
fortuna europea del Milan. Malgrado la
pioggiae il terreno pesante, ilCeltic par-

te forte e al 7’ chiama in causa il portiere
milanista con una sventola dell’ex Do-
nati. Idifensori scozzesi entrano sempre
in modo molto deciso, rischiano di far-
ne le spese Pirlo e Inzaghi, che però ri-
prendono regolarmente a giocare. Per
vedereicampionid’Europafarsivividal-
le parti di Boruc bisogna attendere 18
minuti e l’accelerazione di Kakà, ma so-
noipadronidicasaafare lapartita, spin-
ti dal tifo incessante del Celtic Park, che
"becca" Gattuso e si anima ogni volta
che Brown e Mc Geady cercano la linea
di fondo per innescare la torre Killen.
Un tentativo dalla distanza di Seedorf
prova a rompere l’arrembaggio del Cel-
tic, che però attenua la sua intensità col

passare dei minuti, tanto è vero che Di-
da è chiamato in causa solo in uscita,
ma non deve effettuare una parata de-
gnadiquestonome.Inverità,ancheBo-
rucrestaa lungo inoperoso,vista la sera-
tanegativadiAmbrosiniePirloe la scar-
sa incisività di Kakà, che lascia isolatissi-
mo Inzaghi tra i corazzieri della difesa
scozzese.
La ripresa inizia sulla stessa falsariga, an-
che se il Celtic prova ad aumentare i rit-
miePirloprovasenza fortunalaconclu-
sione dalla lunga distanza. Carlo Ance-
lotticercadiaggiungerevelocitàe fanta-
sia con il francesino Gourcuff, ma sono
ipadroni di casa a passare, sugli sviluppi
di un’azione d’angolo, con il tocco vin-

cente (di braccio?) in mischia di Mc Ma-
nus. Il sogno degli uomini di Strachan
duramenodiseiminuti,perchéauncal-
cio di punizione di Pirlo salvato goffa-
mente da Boruc, fa seguito un ineccepi-
bile rigore (fallo di Naylor su Ambrosi-
ni), che Kakà trasforma. Il finale non
sembra regalare altre emozioni, ma a
una manciata di secondi dalla fine la di-
fesa rossonera si dimentica di Caldwell,
DidanontrattieneedaduepassiMcDo-
nald insacca.Mentreesplode lagioia su-
gli spalti del Celtic Park, un energume-
no entra in campo e colpisce Dida, che
stramazza a terra come fosse stato colpi-
to da un meteorite. Finisce 2-1 sul cam-
po, in attesa che l’Uefa si pronunci.

Volano Chelsea
e Olympiacos

LO SPORT
Diego Confalonieri ha conquistato
la medaglia di bronzo nella spada
maschile individuale ai Mondiali
di scherma a San Pietroburgo
Il ventottenne carabiniere di Brasso (Mi) è
arrivato in semifinale ma è stato sconfitto
dall’ungherese Krisztian Kulcsar

Gruppo A
Liverpool-Marsiglia.................. 0-1
Besiktas-Porto ........................ 0-1
Classifica
Marsiglia .................................... 6
Porto .......................................... 4
Liverpool .................................... 1
Besiktas ..................................... 0

Gruppo B
Valencia-Chelsea..................... 1-2
Rosenborg-Schalke ................. 0-2
Classifica
Chelsea ...................................... 4
Valencia ..................................... 3
Schalke 04 ................................. 3
Rosenborg .................................. 1

Gruppo C
Lazio-Real Madrid ................... 2-2
Werder B.-Olympiacos............. 1-3
Classifica
Real Madrid ................................ 4
Olympiacos................................. 4
Lazio .......................................... 2
Werder Brema ............................ 0

Gruppo D
Celtic-Milan ............................ 2-1
Benfica-Shakhtar .................... 0-1
Classifica
Shakhtar..................................... 6
Milan.......................................... 3
Celtic.......................................... 3
Benfica....................................... 0

Rugby 11,15 SkySport2 Calcio 21,00 La7

■ 08,30 SkySport2
Vela Mediterranea
■ 09,00 SportItalia
Horse Magazine
■ 10,15 Eurosport
Speciale Coppa Uefa
■ 11,15 SkySport2
Rugby, World Cup
■ 13,00 SkySport1
Fan Club Fiorentina
■ 13,00 SportItalia
Si News
■ 14,00 Eurosport
Tennis, Wta

■ 15,30 SkySport1
Fan Club Napoli
■ 15,30 SportItalia
Calcio argentino
■ 17,00 SkySport2
Auto, Gp Spagna di Gp2
■ 18,15 Eurosport
Tennis, Wta
■ 19,30 SkySport2
Wwe Preview
■ 20,30 SportItalia
Belenenses-Bayern M.
■ 21,00 La7
Fiorentina-Groningen

Oggi in campo quattro squadre italianeper laCoppaUega,
Empoli, Fiorentina,Palermo eSampdoria.AZurigo, l’Empoli
di Cagni (diretta tv su Conto tv alle 18,30)difenderà il 2-1 ot-
tenuto al Castellani. Per Cagni «è tutto da sogno, ma soprat-
tutto vogliamo passare il turno». La Fiorentina ospita il Gro-
ningen (La7 ore 21). I viola di Prandelli si presentano alla sfi-
da forti dell’1-1 dell’andata che li qualifica in caso di vittoria,
maanchedi0-0.Visto lavicinanzaconun’altrapartita fonda-
mentale per le ambizioni dei viola (Fiorentina-Juventus, do-
menica prossima) possibile che Prandelli effettui il turnover:
possibile dunque che Pazzini e Vieri si alternino in attacco. Il
Palermogioca incasacontro ilMladaBoleslav, con il vantag-
gio dell’1-0 conquistato in trasferta (diretta tv alle 20.45, su
La7 cartapiù 8). Più difficile invece ilcompito della Sampdo-
ria,visto il2-2ottenuto incasanellagara d’andata.Oggicon-
tro i danesi contro i danesi dell’Aalborg (inizio del match alle
ore19) laSampavràquindiununicorisultatopossibile: lavit-
toria (o un pareggio dalle tre reti in su) per poter passare al se-
condoturno,quelloagironi.Eper ribaltare ilmezzopassofal-
so dell’andata, Walter Mazzarri punterà su Antonio Cassano
in campo dal primo minuto.

IN TV

In breve

IlVaticano entranelcalciopro-
fessionistico e lo fa con il figliol
prodigo, quell’A.C. Ancona
che nel 2004 la famiglia Schia-
vonihaacquistatodalTribuna-
le Fallimentare dopo il crack
dell’estate 2004 e le conduzio-
ni "sportive" di Edoardo Longa-
rini ed Ermanno Pieroni. Lo fa
acquistando l’80% delle azioni
daSergioSchiavoni,attualepre-
sidentedel sodaliziomarchigia-
no, grazie a due importanti fi-
nanziatoriquali il Caffè Palom-
bini e Italiana Assicurazioni,
del gruppo Reale Mutua, per
conto del Csi, il Centro sporti-
vo italiano. Obiettivo? «Ripor-

tare il mondo del calcio a una
dimensione diversa», ha detto
Edio Costantini, presidente na-
zionale del Csi. Per fare questo
è stato istituito un codice etico
per società, giocatori e tifosi: si
va da attività presso i servizi so-
ciali per le espulsioni, al lavoro
di sensibilizzazione per evitare
cori razzisti e coreografie offen-
sive, dall’ospitalità verso squa-
dra e tifosi avversari a uno sta-
dio a misura di famiglie. L’An-
cona è stata scelta per la traspa-
renza dei bilanci e per le poten-
zialità sportive già evidenziate
con due presenze in A e una fi-
nale di Coppa Italia persa con

la Sampdoria, senza contare
che il "Del Conero" è uno sta-
diodi24.000posti,perfetto per
il calcio moderno e le sue esi-
genze logistico-economiche.
Mercoledì 10 ottobre il proget-
to sarà presentato in tutta la
suainterezzae lasquadrasaràri-
cevuta da Benedetto XVI che
avrà in dono la maglia dell’An-
cona con il marchio Csi fresco
di cucitura, lo stesso giorno i
calciatori biancorossi gioche-
rannoun’amichevoleconlaSe-
lezione Clericus Cup presso il
campo del Pontificio Oratorio
San Pietro in Vaticano.L’Anco-
na, tra le altre cose, è prima nel
gironeBdellaC1epunta, sotto-
voce, alla promozione in serie

B, un obiettivo ambizioso: «Un
progetto» ha detto l’ad del club
GiampieroSchiavoni«peresse-
re vincente ha bisogno di risul-
tati, ecco perché le aziende che
hanno aderito a questa iniziati-
va porteranno un milione e
600 mila euro a stagione per i
prossimi 3 anni». ll Vaticano,
insomma, vuole arrivare in al-
to,si sussurrachevogliaaddirit-
turacostruireunsodaliziocapa-
ce un giorno di competere con
le grandi di serie A e magari po-
ter avere anche una Nazionale
per «dialogare» con l’Islam e le
altre religioni nel linguaggio
universale che, al di là di tutti
gli scandali, il calcio rappresen-
ta. Di sicuro, per adesso, c’è che

il progetto è lodevole, interes-
sante e ben costruito da tutte le
parti incausa, anchedalla città,
politicamenterossa,doveil sin-
daco Sturani, Ulivo, e l’arcive-
scovoMenichellivannod’amo-
re e d’accordo. Senza dimenti-
care che una delle clausole del
codice etico prevede che il Csi
convogli nel club marchigiano
i migliori giocatori delle pro-
prie scuole calcio italiane, clau-
solacheda unaparte permette-
rà all’Ancona di avere una fuci-
na di talenti invidiabile, ma
che nel contempo aumenterà
di molto il valore aggiunto del-
lo stesso Csi. Prima però c’è da
vincere il campionato, ilParadi-
so può attendere.

IL FATTO Il centro sportivo della Cei (Csi) acquista l’Ancona. La squadra adotterà un codice etico sotto il segno del fair play

Il pallone non può attendere, i vescovi sbarcano in serie C
COPPA UEFA
In campo Empoli, Fiorentina, Palermo e Samp

L’immagine Sky mostra il tifoso del Celtic che colpisce sulla spalla il portiere rossonero Fermo immagine Sky/Ansa

CELTIC-MILAN Vincono gli scozzesi 2-1 (McManus, Kakà, rigore, e Mc Donald). Il Milan non farà ricorso per l’invasione

Milan ko al 90’, Dida «colpito» da un tifoso

Basket femminile
● Italia eliminata

Non potrà partecipare alle
Olimpiadi la nazionale
femminile di basket, ieri
eliminata dagli europei in
corso in Abruzzo. Le
azzurre sono state battute
dalla Bielorussia 66-51
nell’ultima gara della
seconda fase del torneo
continentale.

F1, domani via Gp Cina
● Raikkonen ci prova

«Meglio poche speranze
che nessuna». È questo il
motto di Kimi Raikkonen in
vista del finale di stagione.
Il finlandese non si arrende
ma è consapevole che a
due gare ancora da
disputare domenica in Cina
e poi in Brasile ci sono ben
poche speranze di vincere
il titolo. «Può succedere di
tutto in F1», dice però
Raikkonen.

Coni-Ministero Difesa
● Stanziati 3 milioni
Quasi tre milioni di euro per
favorire la cooperazione tra
il Coni e la Difesa nel
settore sportivo: è quello
che prevede un protocollo
firmato ieri, a Roma, tra il
presidente del Coni Gianni
Petrucci e il ministro della
Difesa, Arturo Parisi.

Calcio
● Pisa, stadio ampiato

Per la partita con l’Ascoli di
sabato prossimo, lo stadio
Arena Garibaldi di Pisa
avrà 800 posti in più. Il
Comune ha infatti
completato metà dei lavori
d’ampliamento della curva
Nord annunciati la scorsa
estate.

Tennis
● Knapp eliminata

Karin Knapp è strata
eliminata al torneo di
Stoccarda. L’ altoatesina
ha ceduto 7-5, 6-0
all’ucraina Bondarenko.

■ di Francesco Caremani

■ di Massimo De Marzi
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«I Viceré», che fetenti questi potenti

D
etto in tutta sincerità: in tempi di facili tentazioni
populiste, di irresistibili trasporti verso le adunate
telematichecontro ilpoterecostituito, faun certo
effetto guardare le immagini de I Vicerè, il film di
Roberto Faenza tratto dal romanzo di Federico de
Roberto (produzione di Elda Ferri in collaborazio-
neancheconRaiCinemae con il sostegnodiMe-

dia,Ue),e sentiredallavocedelprotagonistaCon-
salvo degli Uzeda (l’attore Alessandro Preziosi)
che «oggi c’è qualcosa che conta di più del dana-
ro.È ilpotere:pernonsoccombere, pernonresta-
re schiacciati». Parole pesanti pronunciate dal-
l’erede di una dinastia catanese dilaniata da un
scontro sulla «roba» e toccata, nel procedere degli
eventidellavita,da lutti,miseriedell’animouma-
no, ma anche dall’avanzare della Storia e dagli
sconvolgimenti della transizione della Sicilia bor-
bonica verso lo stato unitario. E anche la lezione
che lo stesso Consalvo riceve da uno zio conte
eletto al Parlamento (siamo alle prime esperienze
«democratiche») colpisce per una certa sintonia
con le dispute odierne: «Ma quale destra e sini-
stra, non ti hanno insegnato nulla? Oggi destra e
sinistra non significano più niente. Tutto cambia
cosìvelocementechenonsipuòstardietroallesi-
gle».
Sì, colpiscono, in sequenza, e per l’intero filo nar-
rativo, questi flash così contemporanei. Tanto
uguali agli slogan di alcune piazze d’oggi, ai titoli
gridatideigiornali,agli«screen»deisalotti televisi-
vi. Sembrerebbedi sospettare:qualcunohacopia-
to? Il fatto è che il film I Vicerè è, in necessaria sin-
tesi, il propagandatore fedele de I Vicerè di De Ro-
berto. Nulla di inventato, men che mai, come di-
re, riadattato all’ultim’ora per necessità contin-

genti. «Abbiamo cominciato a lavorarci due anni
fa, siamoinsospettabili», sorride EldaFerri. «Non è
stata cambiata una virgola», assicura Faenza. Tut-
to è scritto. Sin da allora, quasi all’alba del nuovo
secolo, 1894. E, di conseguenza, a maggior ragio-
ne, fa effetto, e rende giustizia postuma anche ad
un autore controverso e a torto molto bistrattato,
questo indotto parallelo tra le vicende politiche
dei tempinostri e la saga degliUzeda diFrancalan-
za, discendenti dei Vicerè spagnoli (impegnativo
ed efficace il personaggio del principe Giacomo
impersonato da Lando Buzzanca; tenera ma forte-
mente professionale, come sempre, la prestazione
di Cristiana Capotondi nel ruolo della figlia Tere-
sa) e simbolo della continuità del potere, grazie ad
una puntuale applicazione delle tecniche immar-
cescibili del trasformismo. Dalle immagini del fu-
nerale della capostipite, Teresa di Francalanza, co-
sì barocche, così intrise di una miscela d’ipocrisia
religiosa e apparente dolore, alle pratiche libertine
cui si dedicavano i frati del convento benedettino
dove il principe Giacomo aveva «imprigionato» il
figlio ribelle Consalvo ai fini di una «dura educa-
zione»;daigiornidella liberazionegaribaldinadel-
laSicilia,cheprimainduce inobili, terrorizzatidal-
l’incombere dei «banditi», a fuggire dalle città per
salvare ibeni,perpoi rientrare in unclimapronta-
mente «gattopardizzato»; dall’aspro confronto tra

Consalvo adulto e il padre in preda a superstiziosi
raptus e, in fondo, vittima degli esorcisti d’una
ChiesafermaalMedioevo.Ecco, il filmcheFaenza
da tempo meditava di mandare in sala (dal 9 no-
vembre sugli schermi in Italia), segue le pagine di
De Roberto (anche dell’ultimo libro L’Imperio) e
ne rilancia quel messaggio.
Farà certamente discutere l’opera di Faenza, pro-
iettata in prima assoluta a Bruxelles in una serata
organizzata da Sky e dove gli invitati (tra gli altri,
pochiparlamentari europei: sono stati notati solo
Nicola Zingaretti, Giulietto Chiesa e Vittorio Pro-
di) hanno subìto, affollando il buffet, il martirio
di un’assordante orchestrina prima di accedere in
sala.Perché il regista, come ha scritto in unanota,
ha fatto procedere la storia su due piani: la sfera
privataequellapubblica.Maentrambeimpregna-
te dalla cultura della soverchieria, della violenza
delpiùforte (anchequelladelpiùgiovaneConsal-
vo che non intende soggiacere alla volontà del
principepadremache,poi, si ritorcecontro lapri-
ma ragazza della plebe e la violenta), della difesa
di ricchezze e privilegi, in un mondo povero e di-
seredato che, però, si vede ben poco. Di sicuro, ri-
sulta sufficientemente chiaro il ruolo negativo
del potere nelle sue fasi, nell’era borbonica e nei
primi passi dell’Unità. L’altrettanto, influente
pressione dell’istituzione Chiesa e dei suoi riti. In

ognicasotuttiprotesiadifenderegli interessicon-
solidati e cristallizzati nel tempo. Ogni tanto, ne-
gli «esterni», l’obiettivo centra scene d’azione
che illuminano i passaggi storici: una bandiera
rossa dei garibaldini che liberano la Sicilia; uno
striscione«WlaLibertà»chefariecheggiare ilmo-
to d’azegliano che «oggi che l’Italia è unita dob-
biamo… farci i fatti nostri». In questo procedere,
Consalvo-Preziosi cerca il riscatto dai vizi privati
dellaFamigliaedaquellidelPotere,cercandoinu-
tilmente di sottrarre la sorellina Teresa-Capoton-
di dal vortice di un destino non proprio degno.
Ma egli stesso concluderà che per salvarsi dovrà
diventare squalo anch’egli. E alla morte del pa-
dre, sull’onda del principio che è «l’odio che ci
fortifica e che ci tiene in vita». E, dunque, ecco la
«scesa in campo», la battaglia politica. Con un
programma di «lotta alla proprietà privata» ma
c’è,attenzione,una«proprietàche,però,è legitti-
maenonsi tocca»; conl’elogio dellaRivoluzione
ma, insieme, con l’omaggio a Sua Santità. Per-
ché, in fondo, gli «uomini saranno sempre gli
stessi».Daquestamiseria induecercanodi salvar-
si: il cugino Giovannino che si spara un colpo in
bocca vuoi per viltà vuoi per tardivo senso della
dignità, e il piccolo Tancredi che portando un
vassoiosputa inunpiatto. Hacapito in chemon-
do vivrà.

Trasposizione fedele,
dice il regista, del
romanzo di Federico
De Roberto. Con un
Buzzanca molto bravo
e una morale dura

T
uttoquel cheavresti voluto sapere di Pat-
tyPravo?Neanchepersogno, soloquello
che Patty vuole che si sappia di lei, ma fa

parte del personaggio e siccome la dedica parte
da un assunto che condividiamo fino al midol-
lo, ecco che questa lunga dichiarazione d’auto-
re raccolta da Massimo Cotto, e fresca di stam-
pa, meritacomunque di essere letta. «Patty Pra-
voconMassimoCotto -bla,bla,bla...»,Monda-
dori,poggia -ecco l’assunto- sullaconsiderazio-
ne largamente condivisa che Nicoletta Stram-
belli sia una delle poche «dive» di questa Italia,
diquestotempo,diquesto immensopalcoalle-
stito dalla comunicazione di massa. Per quanto
ci riguarda, abbiamo avutomodo di spiegare in
passato perché a noi interessa meno che poco
grattare dal personaggio ciò che non si vede e

non si sente: quel che da Strambelli - a lei, sco-
priamo, piace farsi chiamare così dagli amici - è
venuto nel corso degli anni tra visioni e incisio-
nici sembrapiùchesufficienteeinqualchemo-
do le siamo grati. Strambelli ha sfornato emo-
zioni commestibili e sta continuando a farlo in
uno scenario musicale e spettacolare progressi-
vamente sempre più autistico per freddezza e
ingenerosità. Per cui laperdoniamo quando ar-
rotonda la verità, la piega, magari se la inventa
forzandolastoriacosìcomenonfaconl’età:di-
ce Patty che ha sessant’anni ed è contenta che i
medici le attribuiscano un complesso ghiando-
lare molto meno maturo. Il telaio della sua tra-
scorsaesistenzaeracosanota: lanascitavenezia-
na, la mamma, il papà, la nonna sapiente, l’in-
gresso casuale nel mondo della canzone, il Pi-
per, imariti,gli amori, i successi.Erasemmaiin-
teressantesaperedalei,unavoltadipiù, checo-

lori, che gradazioni avrebbeusato, potendo far-
lo,perdipingersi.Ecco, il «raccolto»diCottoha
la bontà di mostrarci Nicoletta Strambelli da-
vanti al suo specchio con gli attrezzi del trucco
in mano. Bella? Bellissima, siamo da sempre
dalla parte delle sue ghiandole, convinti, con
lei,che il truccopuòesserealmassimodiverten-
te.Racconta che per fortunaè natabene, siamo
contenti, spiega che la sua infanzia è stata una
meraviglia estrosa e desiderabile anche ora che
si dichiara particolarmente in pace con se stes-
sa.
Ma tutto il tragitto compiuto fino a questi acer-
bi sessant’anni è rosa: niente le è andato male a
parte quella fastidiosa tensione mediatica che
avendola catapultata nel mondo delle persone
importanti, l’ha messa alle corde, decenni fa,
costringendola a vivere per un po’ negli Stati
Uniti, giusto per stare all’ombra. Qui si danna:

possibile,sichiede insostanza,cheigiornalinu-
trissero nei suoi confronti un’attenzione che
non si fermava ai suoi connotati artistici ma
chesi spingevaacarpirneattitudiniefrequenta-
zioni sessuali? Il confronto con la stupidità fa
parte del gioco della celebrità, che ci vuoi fare,
del resto mostriamo di che pasta siamo fatti
quando siamo alle corde, è una legge di natura.
A proposito di natura, Strambelli la sposa men-
tre castiga l’umanità - e la politica - colpevole di
ferirlamortalmenteediesporsiai suoi fallidi re-
azione. Senza nulla togliere alle indicazioni di
una sana cultura ecologica, sapesse che fino al
secoloscorso lamortalitànellecampagneeraal-
tissima anche perché il microclima creato dalle
scorreggedellemuccheavvelenaval’aria, sareb-
be più cauta. Considerasse, infine, che la storia
dell’uomo è il percorso di un’alienazione co-
stante dalla matrice naturale, l’aiuterebbe an-

chepiùdiunameditazione trascendentale. Sia-
moinvececonlei fino infondoapropositodel-
la violenza subita quando, qualche anno fa, fu
incarcerata per tre giorni - pazzesco - perché le
avevanotrovatoincasaunpo’di fumo.Violen-
za dal sistema in tutte le sue articolazioni: da
chi l’haprivatadella libertàsenzaunvalidomo-
tivo e da chi l’ha dipinta come una tossicoma-
ne cocainizzata, sparando il falso. Quando tut-
to fu chiarito, annota Strambelli, i giornali che
l’avevanosbattuta in primapagina riportarono
laverità inmodo molto piùsbrigativo ebuona-
notte. Brutta storia. «Il soldi - racconta all’auto-
re - sono volgari, come la cocaina. Mi fa schifo.
...È una droga borghese...»: sacrosanto, a parte i
soldi che sono molto più volgari quando non
ci sono. Ha venduto cento milioni di dischi e
ha guadagnato molto, noi nessun disco, così
siamo poveri in canna ma molto raffinati.

VIVA L’ITALIA DEI FURBETTI: IL MESSAGGIO
DI PAOLO HENDEL A RETI UNIFICATE...

Paolo Hendel urbi et orbi, a tutto tondo, totale, amplificato,
unificato. A reti. Quelle di La7, MTV Italia, Comedy Central,
MTV Hits, MTV Brand: New, MTV Gold, MTV Pulse, dove oggi
alle 20,30 il comico toscano si rivolge all’Italia giusta, solidale,
onesta per dire «chissenefrega». Viva Second Italy, l’Italia a
misura di furbetto. «A Second Italy - comunica il Paolino -

potrete
rubare,
essere un
furbetto e
non solo del

quartierino, non pagare una lira di tasse, ricattare qualcuno per
una foto e se poi vi scoprono diventare un eroe».Al suo ritorno
in video dopo 7 anni, nel panni del punzecchiante direttore di
un’ipotetica (?) Italia parallela dove chiunque può dar libero
sfogo ai propri peggiori istinti, certo non solo di farla franca ma
addirittura di essere ricompensato e riconosciuto come un eroe,
Hendel consiglia: «Non avete la parabola? Attaccatevi a quella
del vicino». E vai col messaggio alla nazione, prologo alle
novelle apparizioni hendelesche su piccolo schermo con
Second Italy, appunto, programma in onda ogni giovedì alle 21
su Comedy Centrale, Canale 115 di Sky. Accanto a lui, Gabriella
Germani, sosia coscialunga di Michela Vittoria Brambilla. E
ancora Paola Minaccioni per l’«ora di You Tube» e Ubaldo
Pantani/ Don Fioretto, sacro conduttore di VivaRadioMaria.

■ di Toni Jop

■ di Sergio Sergi
corrispondente a Bruxelles

PREMI Per la XXVI edizione

Ecco tutti i vincitori
di Asolo Film Festival

IL LIBRO Massimo Cotto ha raccolto centotrenta pagine di «confessioni» di questa nostra vera «diva». Dice la verità? Forse, ma che importa, statela a sentire

«Salve sono Patty Pravo, vi racconto come sono davanti allo specchio della mia vita»

Un’immagine tratta da «I Viceré» di Roberto Faenza

CINEMA È il nuovo atteso film

di Faenza, proiettato a Bruxel-

les, al Parlamento europeo.

Ambientato nella Sicilia di fine

Ottocento, appare come una

fotografia morale dei nostri

giorni. L’hanno visto solo tre

nostri parlamentari...

■ Ipremidella26esimaedizionediAsoloAr-
tFilmFestival sono andati a «Fish Soup» di
Braun e Tchernij per la migliore opera di vi-
deoarte e computer art, a Sophie Narr e al
suo «Platz im Schatten» per la migliore pro-
duzione di scuole di cinema, ex aequo per
Riccardo de Cal («Memoriae Causa») e Chi
JangYin («GlassHouse»)per lamiglioreope-
ra sull’architettura e sul design. Dario Zanasi
con «Le notti di Rosalba» è premio Asolo per
la migliore biografia d’artista, mentre il pre-
mioAsoloper ilmigliore filmsull’arteèanda-
to a «Oltre Selinunte» di Salvo Cuccia. Gran
premioAsoloper lamiglioreopera inconcor-
so a «Ing» di Nicole Romine, il premio Gian
Francesco Malipiero per la migliore colonna
sonorae ilpremiospecialedellagiuriaa«Ico-
nostasi» di Rodolfo Bisatti. Una menzione
speciale è andata a «A6/A9» di Johannes
Schiehsl.
Alla cerimonia di premiazione che si è svolta
sabato al Teatro Duse di Asolo, è stato anche
conferito il premio alla carriera «Flavia Pau-
lon»aMarcoMüllereaRenatoNicolini.Nel-
lagiuria,presiedutada MarioBrenta, c’erano
Francis Bissong, Enrico Ghezzi, Toni Jop,
Mark mcIlrath, Guglielmo Monti, Luciano
Zaccaria.
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P
remessaA.Esevicapitassedivede-
re sbucare Frank Zappa dal video?
Ese, invecedell’Isoladei famosi, sul
teleschermoapparisseMichaelSti-
pe dei Rem che canta Because the
night insiemeaSpringsteen?Eseci
fosse un canale in cui scoprire che
oltre ad Amy Winehouse ci sono
gruppicomeiWilco, chemettono
insieme rumorismo new wave,
blues e folate country? E se, zap-
pando qua e là, v’imbatteste nel
miticoconcerto dei TalkingHeads
al Palaeur?
PremessaB.Senzamusica,si è infe-
lici. Non lo diciamo noi, lo dice
uno studio effettuato tempo fa da
Mtv,chefornisceall’uopodelleap-
posite cifre in cui sidimostra che il
consumo di musica negli ultimi
anni è aumentato notevolmente,
e questo mentre le vendite di di-
schi sono diminuite. È la «genera-
zioneIpod»,comesidiceoggigior-

no,checonsumascaricandomusi-
ca più o meno gratuitamente op-
pure, guardando la televisione.
Gente che, se gli togli la musica,
sta male. E se gliene dai di più, e
magari pure buona?
Peccato che finora in Italia l’offer-
ta musicale in tv sia stata estrema-
mente modesta. I canali generali-
sti hanno abbandonato il campo,
se si eccettua Mtv, All Music e po-
che altre realtà, emittenti che però
sono concentrate principalmente
sullaplateapiùgiovanile.Conil sa-
tellite le cose iniziano a cambiare
radicalmente. Il supercapo di Mtv,

AntonioCampoDall’Orto,hapre-
sentato ieri a Torino insieme ai re-
sponsabili di Sky tre nuovi canali
satellitaridiMtvoltreaiduegiàesi-
stenti (Mtv Hits e Brand: new). E
trattasi di sorprese: per esempio
Mtv Gold (canale 705 della piatta-
formaSky)raccoglierà lastoriadel-
la musica dagli anni Sessanta agli
anni Novanta, molti concerti dal
vivo, ivi compresaancheunabuo-
na selezione della musica italiana.
Campo Dall’Orto ci tiene a dire
chequi si tratta nonsolo di rivede-
re il vecchiovideo checi fa sobbal-
zare il cuore dei Soft Cell o dei

Clash o di Hendrix (o il concerto
di De André, tanto per gradire),
ma di trovare o di ritrovare anche
qualcosa che non conoscevamo.
Peraltro,Mtvhaavutomododidi-
gitalizzare l’immensoarchiviodel-
lavecchiaVideomusic,veraantesi-
gnana non solo italiana ma euro-
peadell’emittenza televisivamusi-
cale, un notevolissimo patrimo-
nio di musica per immagini che
dovrebbe tornare a vivere da oggi
sui canali Mtv, comprensivo di in-
tervisteeconcerti.Némancheran-
no, su Mtv Gold, veri e propri re-
portage. Esempio: il 21 e il 22 no-

vembre sarà trasmesso un docu-
mentario su New York nel ‘77,
unacittàspaccata intre: c’era ilde-
lirio della disco musica, nasceva
l’hip-hop ed esplodeva il punk.
Una specie di canale «cult» è inve-
ce laversioneeuro-italianadiVH1
(canale 708), nata negli Usa nel-
l’92 e trasferita in Gran Bretagna
nel ‘94. Da qui sono fuoriscite nel
passato le provocazioni di un car-
toon eversivo come Beavis & But-
theadedoveha preso forma lacre-
dibilità internazionale di Amy
WinehouseodeiGrooveArmada.
Una sfida ovviamente difficile,
quella di inseguire e catturare
ognigiorno l’evoluzione di nuove
nicchie musicali e di costume, ma
diciamo che il precedente anglo-
sassone fa ben sperare.
Certo, non è che Mtv potesse di-
menticare quello che è comun-
queilsuo corebusiness,ossia ilpub-
blico ultragiovanile: per questo
sul canale 707 troverete anche
Mtv Pulse, focalizzata su un pub-
blico dai 12 ai vent’anni, all’inter-
no della quale potrete fare a botte
per ritrovare i sgarzuli eroi dei gio-
vanissimi come i Tokio Hotel e
My Chemical Romance, i Linkin
Park o gli italiani Finley.
Il fatto che l’offerta si moltiplichi
pare non preoccupare Mtv e Sky. I
primi dati sulle trasmissione (i tre
nuovi canali sono in azione dal
primo ottobre) non sono andati a
scapito delle trasmissioni in chia-
ro, anzi. Campo Dall’Orto sogna
diarrivareabendiecicanali satelli-
tari tutti di musica. Lui la vede co-
sì: «Moltiplicando le ventiquattro
ore per cinque diversi canali puoi
ambire a soddisfare le passioni e le
competenze diogni singolo ascol-
tatore». Forse, chissà. Intanto co-
minciamo con quel video (se c’è)
di Frank Zappa che mima un am-
plesso con una bambola gonfiabi-
le, piccola scheggia di una rivolu-
zione antica...

Mtv come Venezia: è tutta canali

V
oglia d’Italia: trascinante,
entusiasta, persino inso-
spettabile nei nostri cugini

d’oltralpe, i francesi, che hanno
accolto con calore mediterraneo
la doppia piattaforma di perfor-
mancedidanzaedi lettureteatra-
li dei nostri artisti. La manifesta-
zione si chiama «Carta Bianca», il
luogoè Chambery (precisamente
all’EspaceMalraux,negli spazian-
ch’essi «italiani» ideati dall’archi-
tetto Mario Botta, al Centro delle
Arti e al Teatro Charles Dullin -
unteatro all’italiana, tantoper re-
stare in tema) e non è un luogo
per caso: da qui passò il gemellag-
gioItalia-Franciapergli scambiar-
tistici nato fra l’Ente Teatrale Ita-
liano e il suo equivalente france-
se, l’Onda nel 1997 a Spoleto.
Uno scambio di teatrosi sensi fi-
no al 2002 e poi interrotto per un
lustro, «inspiegabilmente» (leggi:
politicamente, berlusconiana-
mente) come esprimono ambe-
due i rappresentanti, Ninni Cuta-
ia, nuovo direttore generale del-
l’Eti, e Fabien Jannelle, direttore
dell’Onda. Ripartire da qui, rico-
minciarea dialogareè sembrato il
giusto segno di un nuovo corso.
Ha ragione Fabien Jannelle quan-
do parla di un’Europa da costrui-
reacominciaredaivicinidiconfi-
ne, quelli con cui si è diviso an-
che un bel pezzo di storia. Da
espressione geografica, insom-
ma, a Europa tenuta insieme da
un passato comune e da un futu-
ro d’arte e di pensiero sempre più
mescolato.
Si lamentano un po’, i «cuginet-
ti», di una disparità di trattamen-
to: per i tanti italiani ospiti di tea-
tri e di copertine deigiornali fran-
cesi (uno per tutti: Pippo Delbo-
nocheèdiventatostarqui,prima

che in Italia), sono meno gli arti-
sti francesi che appaiono sui no-
stri palchi (epperò, Olivier Bouin
è alla testa di un festival d’avan-
guardia come Santarcangelo, for-
temente radicato nel cuore del-
l’Emilia...). Il contraccambio del-
l’ospitalità è promesso, comun-
que, il prossimo anno a Torino.
E allora via alla vetrina in festa,
perfettamente congegnata tra in-
contri degli organizzatori, conve-
gni istituzionali e piattaforme. La
mattina si «dimostrano» i giova-
nigioielli del teatro italiano: Arte-
fatti, Kinkaleri, Valdoca, Teatrino
Clandestino, Fanny & Alexan-
der, Mk e i nuovissimi Santasan-
gre, Teatrino Giullare e Sutta Scu-
pa.Nelpomeriggiosfilanolenuo-
ve promesse della coreografia no-
strana: l’interessantissima Luisa
Cortesi, «fantasma» interattivo
che attraversa le stanze di un ap-
partamento, il passaggio della li-

nea d’ombra di Francesca Proia,
la surreale comicità di Ambra Se-
natore, ivorticiderviscidiVincen-
zo Carta e Benjamin Vandewalle,
le inquietudini di Sonia Brunelli.
Si leggono i testi di Paravidino,
Laura Forti, Stori e Quintavalla,
Ruccello, Lina Prosa e Tarantino.
Lasera si rispondonodaunteatro
all’altro la performance di Joel
Pommerat, Les Marchands, e la
nuova pièce di Spiro Scimone, La
busta.
A riprova che con lingue diverse
il teatro attinge ai medesimi disa-
gi esistenziali: parla di mancanza
di lavoro e disperazione Pomme-
rat, di corruzione e perdita del la-
voro anche Scimone. Cinemato-
grafico,biancoenero, larsvontrie-
riano,condoppiofondosonoro il
primo, kafkiano, espressionista e
scandito a voce alta il secondo.
Lingue diverse, un unico sogno:
un mondo migliore.

T
utto nel mondo è burla:
alla conclusione del
Falstaff verdiano sembra

giungere anche la nuova opera
comica di Luca Mosca su libret-
to(ininglese)diGianluigiMele-
ga, Signor Goldoni. Gli autori
(dallacuicollaborazioneerana-
to anche l’antiberlusconiano
Mr. Me, che nessuno finora ha
voluto mettere in scena), nella
nuova opera scritta per la Feni-
ce rendono omaggio a Goldo-
ni, cogliendo questo pretesto
perunsurrealegiocodimasche-
re,postosotto il segnodelgusto
ludico, dell’ironia, della allusio-
ne,della leggerezzae, graziealla
musica,dellavelocità,delconti-
nuo, irrequieto movimento.
Un Angelo, quello della chiesa
venezianadiSanRaffaele,prele-
va Goldoni dai Campi Elisi e lo
accompagna a Venezia (insie-
meconilcontemporaneoGior-
gioBaffo,cantoredellegioiedel
sesso), in un palazzo dove si
svolge una festa mascherata,
cuipartecipanoOthello(inreal-
tà Shakespeare travestito), De-
sdemona,Arlecchino,Mirando-
lina e Despina. L’opera è artico-
lata inarieepezzid’insieme,co-

me il Rake’s Progress di Stravin-
skye Auden,che tuttavia, insie-
meconRossini,èunpuntodiri-
ferimento ideale, perché la mu-
sica di Mosca non ha nulla di
«neoclassico»: gioca su una
molteplicità di registri stilistici
mantenendosi fedele alla co-
scienza della modernità e al gu-
sto del compositore per una ra-
pida, nervosa mobilità, per un
movimento incessante e calei-
doscopico. Mosca coglie con
grande bravura i pretesti che il
libretto gli offre, con esiti parti-
colarmente felici nel secondo
atto, dove fra l’altro Despina
(BarbaraHannigan,diprodigio-
sovirtuosismo, in un pezzo che
evoca l’aria di Zerbinetta), De-
sdemona(SaraMingardo,diele-
giaca dolcezza), Mirandolina
(Cristina Zavalloni, nevrotica e
sexy)el’AnzoloRafael (AldaCa-
iello, che spazia tra il registro
acuto femminile e quello grave
maschile) hannograndi pagine
solistiche tagliate sulla vocalità
di ciascuna, come raramente
può accadere nell’opera oggi.
Non meno «su misura» sono
concepite le parti di Arlecchino
(Michael Bennett), di Baffo
(ChrisZiegler, che ilcomposito-
re immagina balbuziente), di
Goldoni (Roberto Abbondan-
za) e di Othello (Michael Lei-
bundgut). Formavano una
compagnia splendida, insieme
al coro (molto impegnato) e al-
l’orchestra guidata magnifica-
mente da Andrea Molino. Le
scene di Santi Centineo evoca-
vano un teatro rovesciato, la re-
gia di Davide Livermore esalta-
va (forse anche troppo) il frene-
tico movimento della musica.

■ di Rossella Battisti
/ Chambery

■ di Roberto Brunelli
inviato a Torino

■ di Paolo Petazzi / Venezia

TELEVISIONE Dal

primo ottobre attivi al-

tri tre canali. Epopee

del passato, grandi

concerti, reportage

d’annata, musica del-

la pubertà. Così per

ora diventano cinque.

Tanto, si ascolta sem-

pre più musica...

Un’immagine del recente concertone di Mtv a San Giovanni a Roma

CLASSICA Alla Fenice il bel lavoro di Mosca

«Signor Goldoni»,
come può essere comica
un’opera lirica

Giovedì 4 ottobre ore 16.00
Federazione di Roma dei
Democratici di Sinistra
Via Sebino, 43/A

I METALMECCANICI E IL
PARTITO DEMOCRATICO
I METALMECCANICI E IL
PARTITO DEMOCRATICO

Giovedì 4 ottobre ore 16.00
Federazione di Roma dei
Democratici di Sinistra
Via Sebino, 43/A

Incontro pubblico
Partecipano:

Cesare DAMIANO
Tiziano TREU
Giorgio BENVENUTO
intervengono

Giorgio CAPRIOLI
segr. Gen. FIM-CISL

Fausto DURANTE
segr. Naz. FIOM-CGIL

Giovanni SGAMBATI
segr. Gen. UILM-UIL Campania

IN SCENA

Su libretto
in inglese
di Melega
è un surreale
gioco ironico
di maschere

LA VETRINA L’Eti porta a Chambery i nostri giovani gioielli

Ma quanto ci amano
questi francesi a teatro

Luisa Cortesi in «Di-Stanze»
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

In questo mondo liberoIo non sono qui

L'arte e la vita di Bob Dylan
raccontate attraverso le vicende di
personaggi diversi che incarnano il
musicista nelle sue diverse
mutazioni: dall'esordio folk alla
svolta rock passando per l'incidente
in moto e il successivo ritiro dalle
scene fino ad arrivare ad oggi.
Ognuno di loro rappresenta un
aspetto della personalità di Dylan.
La colonna sonora contiene le sue
canzoni più famose interpretate da
altri artisti. In concorso a Venezia.

di Todd Haynes  drammatico

La ragazza del lago

Il cadavere di una ragazza viene
trovato in riva al lago, in un
paesino di montagna. A far luce
sul presunto assassinio è chiamato
da Udine il commissario Sanzio
(Toni Servillo) che nel corso delle
indagini si trova a scoprire gli
inconfessati segreti di una piccola
comunità apparentemente
tranquilla e ordinata. L'inchiesta
trascende il genere noir per
condurre lo spettatore nell'oscuro
male di vivere annidato nell'animo
di tutti.
di Andrea Molaioli drammatico/poliziesco

Piano, solo

Il ritratto di Luca Flores, nato a
Palermo nel 1956, pianista jazz
morto suicida nel 1995. Artista poco
conosciuto, ma geniale e ricco di
talento, si diploma al Conservatorio
di Firenze e presto si impone sulla
scena musicale italiana e
internazionale suonando, tra gli altri,
con Chet Baker e Dave Holland.
Dietro ad un brillante futuro di
successo, l'ombra di un passato di
dolore e sensi di colpa che come
fantasmi invadono il presente.

di Riccardo Milani  drammatico

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

In questo mondo libero 17:00-18:40-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Hairspray 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Scrivilo sui muri 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La ragazza del lago 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Planet Terror 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala Palme L'ultima legione 17:30 (E 5,00)

Io non sono qui 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 942 In questo mondo libero 17:00-18:40-20:20-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Espiazione 17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini La ragazza del lago 17:00-18:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Funeral party 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Shrek 3 17:10-18:50 (E 4,00)

Taranto 400 Un'impresa da Dio 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 4,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Shrek 3 17:10-18:50 (E 4,00; Rid. 3,60)

Piano, solo 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 2 110 Scrivilo sui muri 16:00-18:10-20:30-22:50 (E 4,00)

Sala 3 365 I Simpson - Il film 16:00-18:00 (E 4,00)

Michael Clayton 21:00 (E 4,00)

Sala 4 430 Hairspray 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 5 110 La ragazza del lago 15:40-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 6 110 28 Settimane dopo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 7 165 Funeral party 16:00-18:10-20:30-22:45 (E 4,00)

Sala 8 165 Planet Terror 15:40-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 9 190 Il buio nell'anima 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 10 200 Shrek 3 15:30-17:45 (E 4,00)

Espiazione 20:00-22:45 (E 4,00)

Sala 11 200 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 4,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 1 I Simpson - Il film 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Planet Terror 18:30-20:40-22:30 (E 7,00)

Sala 3 In questo mondo libero 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Shrek 3 17:00-18:45 (E 7,00)

Espiazione 20:20--22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini 28 Settimane dopo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Il buio nell'anima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Piano, solo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Un'impresa da Dio 15:50-18:00-20:10-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 Scrivilo sui muri 15:30-17:45-20:00-22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 L'ultima legione 15:25-17:40-19:55-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Shrek 3 15:20-17:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Espiazione 19:30-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 I Simpson - Il film 16:10-18:20-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 I Simpson - Il film 15:40-17:40-19:45-21:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Il buio nell'anima 14:50-17:05-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Fuoco su di me 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 2,50)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Un'impresa da Dio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 Scrivilo sui muri 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Hairspray 18:40-20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Shrek 3 17:00-19:00-21:00 (E 6,00)

Premonition 23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Sapori e dissapori 17:00-23:00 (E 6,00)

Io vi dichiaro marito e... marito 19:00-21:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Il buio nell'anima 18:15-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Planet Terror 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Severance  17:00 (E 6,00)

L'ultima legione 19:00-21:10-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Funeral party 17:00-19:10-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 I Simpson - Il film 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Piano, solo 18:45-20:30 (E 6,00)

I Simpson - Il film 22:15 (E 6,00)

Sala 12 108 28 Settimane dopo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Espiazione 16:50-20:50 (E 6,00)

SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 19:00-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Scrivilo sui muri 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Blu Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Scrivilo sui muri 19:00-21:00 (E 4,50)

SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 17:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Un'impresa da Dio 17:50-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Scrivilo sui muri 17:20-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Planet Terror 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 28 Settimane dopo 18:10-20:35-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Espiazione 20:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

L'ultima legione 22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Severance  17:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 I Simpson - Il film 18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 17:30-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Funeral party 21:00-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

I Simpson - Il film 17:00-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Il buio nell'anima 17:30-20:10-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Shrek 3 17:30-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Hairspray 17:40-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Hairspray 17:00-19:15-21:30 (E 7,00)

L. Denza Planet Terror 17:30-19:45-22:00 (E 7,00)

M. Michele Tito Il buio nell'anima 17:15-19:30-21:45 (E 6,00)

Hairspray 17:00-19:15-21:30 (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Un'impresa da Dio 17:30-19:30-22:00 (E 4,00)

Sala 2 I Simpson - Il film 18:45-20:30-22:15 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

Un'impresa da Dio 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Riposo (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Scrivilo sui muri 20:30-22:30 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Hairspray 17:30-20:00-22:00 (E 5,00)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

I Simpson - Il film 17:30-20:00-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Sapori e dissapori 17:50-20:00-22:10 (E 2,50)

Sala 3 Scrivilo sui muri 17:40-20:10-22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Hairspray 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Shrek 3 16:10-18:15-20:20 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Scrivilo sui muri 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Funeral party 19:20-21:00-22:40 (E 4,00)

Sala 2 72 La ragazza del lago 18:40-20:20-22:00 (E 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

I Simpson - Il film 17:30-19:30 (E 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

La ragazza del lago 17:50-19:40-21:30

Sala 1 Scrivilo sui muri 17:50-19:40-21:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Gli innocenti 18:30-20:30-22:30 (E 2,50)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Hairspray 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Severance  20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Scrivilo sui muri 16:30-18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Riposo (E 5,50)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Hairspray 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 I Simpson - Il film 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Scrivilo sui muri 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Sapori e dissapori 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

I Simpson - Il film 17:15-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Hairspray 17:30-20:00-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Sapori e dissapori 18:30-20:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Captivity 17:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Sicko 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 I Simpson - Il film 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Hairspray 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Planet Terror 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 28 Settimane dopo 15:50-18:05-20:20-22.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 L'ultima legione 16:30-17;45-20:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

I Simpson - Il film 22:15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Scrivilo sui muri 16:00-20:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Funeral party 18:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Il buio nell'anima 16:30-19:05-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Shrek 3 15:30-17:45-20:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

Espiazione 22:15 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Un'impresa da Dio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 L'ultima legione 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Il dolce e l'amaro 20:00-22:00 (E 5,00)

Scrivilo sui muri 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Shrek 3 17:00-18:45-20:30 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

I Simpson - Il film 17:30-21:00 (E 6,00)

Sala 1 433 Un'impresa da Dio 17:30-19:15-21:00-22:40 (E 6,00)

Sala 2 231 Hairspray 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Il buio nell'anima 18:00-20:15-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 I Simpson - Il film 17:30-21:00 (E 6,00)

Scrivilo sui muri 19:15-22:40 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

In questo mondo libero 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

L'ultima legione 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

I Simpson - Il film 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Un'impresa da Dio 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Hairspray 19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Shrek 3 17:15-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Espiazione 20:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 Funeral party 18:00-19:40-21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Planet Terror 19:20-21:10-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Scrivilo sui muri 17:50-19:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

L'ultima legione 23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Il buio nell'anima 18:30-20:45-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Piano, solo 19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 Riposo (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby I Simpson - Il film 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 1 Un'impresa da Dio 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 I Simpson - Il film 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 4 La ragazza del lago 16:45-18:45 (E 5,00)

Scrivilo sui muri 20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 5 Planet Terror 18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 6 Il buio nell'anima 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 I Simpson - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Scrivilo sui muri 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Hairspray 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

La ragazza del lago 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Hairspray 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

Hairspray

John Travolta, siliconato, è Edna,
casalinga di 135 chili, madre di
Tracy, una "robusta" bambina che
sogna di partecipare al suo show
televisivo preferito per diventare
Miss Hairspray. Quando viene
selezionata, diventa subito una star
e rischia di oscurare la figlia di
Velma, la direttrice del canale. La
donna farà di tutto per penalizzare
Tracy... Rifacimento dell'omonimo
fortunato musical, tratto dal film di
John Waters ("Grasso è bello").

di Adam Shankman  commedia

I Simpson - il filmIl buio nell’anima

La divertente e provocatoria famiglia
gialla con gli occhi a palla (Homer,
Marge, Lisa, Bart, Maggie) arriva sul
grande schermo dopo 400 episodi
televisivi. Per il suo debutto al cinema
Homer dovrà compiere un'impresa
straordinaria: salvare il pianeta da una
catastrofe ecologica…che lui stesso
ha creato! Più di 90 i personaggi
reclutati, tra cui i Green Day, Tom
Hanks e Arnold Schwarzenegger. La
prima mondiale si è tenuta a
Springfield.

di David Silverman animazione

Erica (Jodie Foster) sta per sposarsi
con David, ma una sera i due
vengono assaliti a Central Park da
una banda di teppisti: l'uomo viene
ucciso, lei si sveglia dopo tre
settimane di coma. Non sarà più la
stessa. Compra una pistola e
comincia a ripulire la città di tutti i
balordi e brutti ceffi che incontra.
Legittima difesa o sete di giustizia?
Nella donna, traumatizzata dalla
violenza subita, l'impulso a sparare
si fa sempre più forte...

di Neil Jordan  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Da vittima a carnefice; da sfruttata a
sfruttatrice. Angie, ragazza madre,
lavora in un'agenzia di collocamento
di lavoro interinale. Quando viene
licenziata per aver rifiutato le avances
del principale decide di mettersi in
proprio e apre un'agenzia
specializzata nell'assunzione
temporanea di immigrati. La stabilità
dell'impiego appartiene al passato,
ora il futuro è nel lavoro precario...
che «aiuta soltanto i criminali e i
padroni».

di Ken Loach  drammatico
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Teatri

CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Io non sono qui 16:00-18:30-21:15 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

I Simpson - Il film 17:10-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Shrek 3 17:30 (E 2,00)

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Funeral party 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Scrivilo sui muri 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Un'impresa da Dio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 2 Severance  17:10 (E 5,00; Rid. 0,211)

L'ultima legione 19:00-21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 3 SuXbad - 3 Menti Sopra il Pelo 17:00-19:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

I fratelli Solomon 21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 4 28 Settimane dopo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 5 Funeral party 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 6 Il buio nell'anima 18:00-20:30-22:50 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 7 Scrivilo sui muri 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 8 Shrek 3 17:00-19:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Espiazione 20:40-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 9 Piano, solo 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 10 La ragazza del lago 17:00-20:30 (E 5,00; Rid. 0,211)

I Simpson - Il film 18:40-22:15 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 11 Hairspray 18:30-20:45-22:50 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 12 Planet Terror 17:10-19:10-21:15-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

Sala 13 I Simpson - Il film 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,00; Rid. 0,211)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Il bacio che aspettavo 17:00-19:00-21:00

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

I Simpson - Il film 17:00-18:30 (E 5,00)

Sala 1 Hairspray 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 L'ultima legione 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Scrivilo sui muri 20:30-22:30 (E 5,00)

SALERNO

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Il buio nell'anima 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Piano, solo 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Funeral party 18:15-20:15-22:15 (E 5,00)

Sala 2 Le ragioni dell'aragosta 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Piano, solo 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Un'impresa da Dio 16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 I Simpson - Il film 15:35-17:35-19:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Funeral party 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 La ragazza del lago 15:40-17:45-19:55-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Sapori e dissapori 17:50-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Io vi dichiaro marito e... marito 15:30-20:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 Il buio nell'anima 17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 Planet Terror 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 Hairspray 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Scrivilo sui muri 16:05-18:05-20:05-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Espiazione 19:40-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Shrek 3 15:35-17:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 I Simpson - Il film 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Il dolce e l'amaro 17:00-19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Licenza di matrimonio 20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 18:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Un'impresa da Dio 17:00-19:30-21:30 (E 5,50)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Il bacio che aspettavo 21:30 (E 5,00)

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Hairspray 18:15-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Un'impresa da Dio 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

4 minuti 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MERCATO SAN SEVERINO

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

Riposo (E 5,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Scrivilo sui muri 19:15-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Un'impresa da Dio 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

Sapori e dissapori 21:00 (E 5,00)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

I Simpson - Il film 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Sapori e dissapori 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Shrek 3 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Il dolce e l'amaro 21:00

Shrek 3 17:00-19:00

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Hairspray 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 I Simpson - Il film 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Shrek 3 17:00 (E 6,00)

Sala 3 Un'impresa da Dio 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

L'ultima legione 19:30-21:30 (E 5,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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P
iccoloecalvo,unagran lucenegli occhi,Aharon
Appelfeld mi siede davanti. Finalmente lo cono-
sco,dopolacuriositàperaver lettoqualcunadel-
le sue paginee qualche notizia della sua vita, tra-
gedie e avventure, quando ad esempio era scap-
pato da un campo di concentramento e se l’era
cavatadasolonella forestaepoiconfidandonel-
l’aiuto di ladri di cavalli e prostitute. Criminali,
dice lui, non erano gente normale. Si capisce la
gratitudine. Aharon era un bambino di otto an-
ni. Tarzan salvato dalle scimmie e dai leoni.
Appelfeld rappresenta uno di quei casi comuni
nell’editoria italiana. Pubblicato e presto dimen-
ticato.GuandaripresentaBadenheim1939 (nella
bella traduzione di Elena Loewenthal), il primo
romanzo di Appelfeld (lui lo definisce «novella
lunga»), scrittounatrentinadianni fa («conuna
gran fatica e un sacco di tempo: ma ero all’inizio
della mia carriera di scrittore»), uno di quei rari
romanzicheraccontanoper allusioni, con il sor-
riso, una tragedia senza nominarla e capaci di
aprirti il cuore, la testa, persino i polmoni.
Badenheim è una stazione turistica, dove di an-
no in anno si raccolgono gli stessi villeggianti,
tutti ebrei, tutti «assimilati» che ripetono le stes-
se chiacchiere e ascoltano la stessa musica, suo-
nata da un’orchestra un po’ approssimativa.
Dueattori smilzi leggonobranidiprosa,unbam-
bino prodigio intona melodie. Mangiano torte,
bevono limonata. Il direttore dell’albergo, l’im-
presario, il rappresentante di commercio, il per-
ditempo con la liceale, la ricca signora malata di
tisi... Verrebbe in mente la carrozza di Ombre ros-
se, quelpiccolomondodivariaumanitàallepre-
se con gli indiani. Nel film arriva la cavalleria. A
Badenheim nel 1939 un bel giorno sulle bache-
che compare un invito: presentatevi e fornite le
vostre generalità. Che organizzazione il comune
diBadenheim.Poi sivociferadiunviaggio inPo-
lonia e si commenta che sarebbe bello tornare a
Varsavia. Il viaggioatteso arriva: «Una locomoti-
va che trainava quattro laidi vagoni merci spun-
tòdalle collinee si fermo instazione». «Dentro!»
ordinarono delle voci. Le ultime parole spettano
al dottor Pappenheim, l’impresario: «Se i vagoni
sonocosì sporchi, significachenonsi andrà lon-
tano». Sono anche le ultime parole del romanzo
e la prova di una leggerezza di scrittura alle prese
conla tragedia.Oltrechedell’autoinganno. Il ro-
manzo è così: una nuvola nera mostruosa, igno-
ratadaivilleggianti, chenoivediamoechesima-
terializza in quel treno...
Cominciamo dall’autoinganno, professor
Appelfeld (professore in pensione, perchè
Appelfeld, che è nato a Czernowitz in
Bucovina nel 1932, ha insegnato fino a poco
tempo fa, e cioè fino alla pensione,
all’università Ben Gourion a Be’er Sheva’):
Badenheim l’illusione che le cose siano un
po’ diverse e che una spiegazione vi sia
sempre, che la ragione non sia morta ...
«Autoinganno, questione universale. L’ebreo lo
vivevanegando lapropriacultura,cheglipareva
una prigione. Cercava di fuggirne, immaginan-
dounrifugiochesi riassumevatutto inquellane-
gazione, oltre la quale vi doveva essere la libera-

zione. A Badenheim sono tutti ebrei assimilati,
parlanotedesco,sonocomunissimicittadinisen-
za tradizione e senza fede. Traditori di se stessi».
A proposito di spiegazioni, in una intervista
a Philip Roth confessava di non aver mai
capito i “moventi” dei nazisti...
«Continuo a non capirli. Come posso spiegare
cheuna parte grandedi unanazione si trasformi
in un esercito di assassini? Nei campi di stermi-
nio venivano molto apprezzate le orchestrine di
internati che suonavano Mozart e Beethoven. I
soldati ascoltavano musica classica e uccideva-
no. Come posso spiegarmi un nesso tra la musi-
ca classica e l’assassinio? Le spiegazioni storiche
mi sono diventate estranee. L’esperienza ebraica
della seconda guerra mondiale non è stata stori-
ca.Ci siamotrovati di frontea forzemitichee ar-
caiche, a una sorta di subconscio, che non com-
prendevamo e non comprendiamo».
La storia è sempre quella nuvola nera, che
soltanto noi lettori sappiamo osservare. Che
rapporto c’è tra la storia e la sua scrittura?
«Non mi sento un illustratore della storia. Sono
un artista. Mi interessano gli individui. Mi inte-
ressa capire le persone, intuire i loro stati d’ani-
mo.Conloro, congli individuimigiocolaparti-
ta letteraria. Un combattimento...».
L’attualità non l’attrae? Intendo l’attualità
drammatica, tormentata di Israele.
«Senediscute tutti igiorni.Manonsononeppu-
re un commentatore politico».
Lei è arrivato in Israele nel 1946, passando
per l’Italia. Aveva tredici anni ed era
sopravvissuto all’inferno. In Israele era
sbarcato con grande entusiasmo.
«Sono passati più di sessant’anni. Sono cambia-
to anch’io. Allora si sentiva la certezza d’essere lì
a costruire ea difendere qualchecosa di straordi-
nario. Adesso siamo a un altro punto, forse più

complicato. Per giunta noi ebrei siamo campio-
ni nell’autocritica. Nutriamo uno sviluppatissi-
mo senso di colpa. Discutiamo, discutiamo, liti-
ghiamo e facciamo autocritica. Non conosco al-
tre nazioni altrettanto sommerse dall’autocriti-
ca. I miei genitori erano due intellettuali e avevo
due zii comunisti. Uno dei due viveva con il pa-
dre che gestiva una piccola fabbrica con nove
operai. Il figliocomunistagiudicavachelagestis-
se male e sfruttasse gli operai. Allora appiccò il
fuoco alla fabbrica. Pensava che la pulizia si do-
vesse fare, cominciando dal proprio orticello.Il
padre non era la peggior persona al mondo e gli
operai sono rimasti senza lavoro».
Insomma consiglierebbe ai suoi concittadini
di non farsi troppo del male?
«I miei concittadini parlano settanta linque di-
verse e provengono da altrettanti paesi. La no-
strasocietàèpluralista.Èunafortunaedèunara-
gione di entusiasmo, a tanta energia per chi fa lo
scrittore.Poi,comesidiceva, tutticambia: l’entu-
siasmo delle origini che era per i grandi slogan,
adesso lo provo per i dettagli delle vite».
Con quello che ha passato, non avrà troppo
bisogno di immaginazione?
«Sì, certo. La mia esperienza pesa. Senza scuole,
perchè l’educazione mi veniva dalla volontà di

sopravvivere,daibrigantiucrainiedalleprostitu-
te. Sono scappato da un campo di concentra-
mento nel 1941, quando ancora la vigilanza era
menorigidaenoncorreval’elettricitànel filospi-
nato. Per sopravvivere mi sono imposto due re-
gole: non parlare, prima regola, e poi ascoltare e
osservare. Queste regole, insieme con la fede,
hanno fatto di me uno scrittore: ho potuto capi-
re molto dei corpi e delle anime».
La sua fede arriva tardi e accompagna
l’apprendimento dell’ebraico...
«In casa si parlava solo il tedesco. Vagando per
l’Europa ho imparato un’infinità di lingue. Da
quantosonoscesosuunaspiaggiadiTelAvivmi
sono imposto di imparare l’ebraico. Imparando
l’ebraico ho cominciato a leggere i nostri testi re-
ligiosi, dalla Bibbia. La Bibbia mi ha condotto al-
la fede. Ma la Bibbia mi ha insegnato a scrivere.
Mi ha insegnato il valore del “non detto”».
Non ha imparato l’italiano. Eppure è stato
anche in Italia, nel ’46.
«Ricordo le spiagge del Sud, il cibo fresco, il mare
caldo, il cuore caldo della gente. L’Italia è stata la
mia prima terra promessa».
Lei è un autodidatta?
«Fino all’università, dove ho incontrato maestri
come Buber e Sholem».
Ma i suoi scrittori più amati?
«Kafka. Mi parlava nella mia lingua madre, il te-
desco,maancheinun’altra linguachecompren-
devo benissimo, quella dell’assurdo. Amo Levi,
comeluiamavame.Ungrandescrittore,un’arti-
sta, molto di piùdi un estensore di memorie, co-
me taluni lo definiscono».
Scrive tutti i giorni?
«Cinque o sei ore al giorno. Scrivo e riscrivo, a
mano e a macchina. Il computer uccide la scrit-
tura, che è anche manualità, fatica su un foglio
di carta, fatica parola per parola».

■ di Oreste Pivetta

Non sono
i 6 milioni di ebrei
che mi preoccupano
è che i record
sono fatti
per essere battuti

Woody Allen

Luzzati, maestro
molto animato

IL CALZINO DI BART 

Appelfeld: la tragedia
dell’ebreo assimilato

Forbici e fantasia: si può riassumere
così la grande maestria di
Emanuele Luzzati. Con le forbici

ritagliava il mondo e lo ricreava con la
sua fantasia. Quando è morto, il 26
gennaio di quest’anno, tra i tanti che lo
hanno celebrato, pochissimi hanno
ricordato, tra le sue multiformi attività
artistiche (scenografie, illustrazioni,
ceramiche) quella del cinema
d’animazione. Eppure, in coppia con
Giulio Gianini, Luzzati ha realizzato
alcuni tra i capolavori assoluti del
genere, premiati nei più importanti
festival mondiali. Con la tecnica
«povera» del découpage (il ritaglio di
sagome di carta poi ricomposte in figure
multicolori) ha allestito sfarzosi costumi
con cui ha fatto recitare e ballare
Pulcinella, Pappageno, crociati e
saladini, gazze ladre, pesci e gatti. E ha
fatto scuola per decine e decine di
animatori, a cominciare dalla coppia
torinese Francesco Testa e Cristina
Lastrego che, oggi, sono tra i suoi eredi
artistici e hanno realizzato, tra l’altro, per
Rai Fiction la bella serie Le avventure di
Aladino, ispirata alla grafica di Luzzati (è
annunciato un lungometraggio in 3D).
Lo studio torinese sarà, con molti altri,
tra i protagonisti di una meritoria
giornata dal titolo Luzzati
nell’animazione italiana che si terrà a
Genova, sabato 6 ottobre. Organizzata
dall’Asifa Italia e dal Museo Luzzati di
Genova, la giornata si svolgerà (dalle 11
alle 13 e dalle 15 alle 19) nella sala
proiezioni del museo (Genova, Area
Porto Antico 6). Verrà presentata una
miscellanea comprendente alcuni
classici di Luzzati e Gianini, diverse rarità
presentate dalla Cineteca Italiana di
Milano, i loro apporti a film e
documentari, i film di alcuni autori
italiani in ossequio al maestro, un
documentario omaggio di Lastrego &
Testa Multimedia e l’ultima intervista a
Luzzati realizzata da Attilio e Matteo
Valenti. Una tavola rotonda e la posa di
una targa Asifa-Italia nel Museo Luzzati
concluderanno l’omaggio.
Sempre in ricordo di Luzzati da segnalare
Aladino in concerto (due spettacoli che si
terranno a Milano sabato e domenica) e

l’inaugurazione di due mostre
(ancora a Genova al Museo
Luzzati, martedì 9 ottobre) dal
titolo La mia fiaba è un bosco e Il
mondo delle fiabe dei Fratelli Grimm.

rpallavicini@unita.it

Un gruppo di bambini ebrei nel lager di Auschwitz

EX LIBRIS

RENATO PALLAVICINI

L’INTERVISTA Guanda ripub-

blica «Badenheim 1939», splen-

dido romanzo di uno scrittore

poco conosciuto da noi, eppu-

re di altissima qualità. Come di-

mostra questo libro, cronaca di

una spensierata vacanza. Fino

all’arrivo di un treno...

Una vita inimmaginabile
A 8 anni il piccolo Aharon
fuggiva da un campo
di concentramento
e imparava a sopravvivere
da solo all’inferno

LA COSTITUENTE 
SOCIALISTA

VENERDÌ 5 OTTOBRE

■ Ore 9.30
Relazione di Roberto Barbieri

■ Ore 10.00

“Un fisco per la 
crescita e l’equità”
Gianni De Michelis
ne discute con: 
Francisco Fernandez Marugan
Antonio Di Maio
Giuseppe Bortolussi
Antonio Gozzi
Alessandro Roncaglia
Enrico Cisnetto
Salvatore Tutino
Ada Girolamini
Salvatore Biasco

■ Ore 12.30 
Interventi:
Roberto Villetti
Pia Locatelli
Valdo Spini
Bobo Craxi

■ Ore 15.00
Saluto di Elke Ferner
Vice Presidente SPD 

“Welfare e lavoro:
un patto 
tra le generazioni”
Lanfranco Turci
ne discute con:
Paolo Benesperi
Daniela Brancati
Maurizio Cinelli
Antonio Foccillo
Pietro Ichino
Franco Liso
Marcello Pedrazzoli

■ Ore 17.00
Interventi:
Gavino Angius
Ugo Intini
Rino Formica
Cinzia Dato
Saverio Zavettieri
Mauro Del Bue

le primarie delle idee

SABATO 6 OTTOBRE

■ Ore 9.30

“Laicità, diritti, 
garanzie”
Franco Grillini
ne discute con:
Luciano Pellicani
Cesare Pinelli
Maria Rosaria Manieri
Cinzia Dato
Fulco Lanchester
Lucio Villari

■ Ore 11.30
Luigi Angeletti
Poul Nyrup Rasmussen
Presidente del Par tito
del Socialismo Europeo

Enrico Boselli
www.costituentesocialista.itinfo: Roma, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 - tel. 06.6878688
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VENERDÌ 5 E SABATO 6 OTTOBRE 2007 
AUDITORIUM DELLA TECNICA • VIALE TUPINI, 65 • ROMA EUR

IDEE LIBRI DIBATTITO
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U
na forma essenziale il quadrato
per l’arteacavallodelNovecento:
una sorta di forma archetipica
che,purnellasuasemplicità, sem-
bra dare delle certezze, delle basi
solide alla nuova pittura. Nuove
geometrie, nuove libertà dello
spazio che portano a un grande
interesse per una delle prime for-
me geometriche descritte negli
Elementi di Euclide, migliaia di
anni prima.
I matematici sono creatori di for-
me; o scopritori, se si pensa che le
idee matematiche, come quelle
platoniche, preesistano al nostro
pensiero. Ai nostri giorni con la
grande diffusione dei computer
con elevata capacità grafica è ab-
bastanza facile per chiunqueveri-
ficarecheè così.Basti pensarealla
grande rivoluzione grafica opera-
ta dalla geometria frattale.
La cultura e il design vengono
profondamente influenzati dalle
nuoveformecreatedaimatemati-
ci.Unesempioabbastanzaclamo-
roso è l’utilizzo della topologia,
del nastro di Möbius: basti ricor-
darne l’influsso sull’architettura
contemporanea. Bruno Munari
hascrittoditopologiae l’hautiliz-
zata per esempio nel libro Arte co-
me mestiere (1966), un capitolo
del quale è dedicato appunto al
nastrodiMöbiusealla topologia.
Ma Munari ha utilizzato molto
unaforma,purnella suasemplici-
tà: ilquadrato.Nel1978,nellacol-
lana«Quadernididesign»,Muna-
ri pubblica il volume La scoperta
del quadrato. Più di trecento casi di
tutto ciò che ha una ragione di essere
quadrato.Così scrivenell’introdu-
zione:«Nellepiùantiche scritture
e nelle incisioni rupestri, il qua-
drato sta a significare l’idea di re-
cinti, di casa, di paese, di campo.
È una forma piuttosto rara in na-
turadovelasipuòtrovarenellapi-
rite cubica dell’isola d’Elba, in
qualchecristallo e inalcune strut-
ture che si rivelano al microsco-
pio elettronico. Nell’architettura
di vari popoli troviamo, fin dai
tempiremoti,edificiapiantaqua-
drata, soprattutto negli edifici di
uso collettivo, religioso e di dife-
sa; molti castelli avevano pianta
quadrata.Unreticoloquadratore-
gola lapianificazionedimoltecit-
tà e ancora oggi molti architetti
costruisconoi loroedificiapianta
quadrata».
EMunari, semprenell’introduzio-
ne alla Scoperta del quadrato ag-
giungeva, parlando dell’arte mo-
derna: «Nel campo delle arti visi-
ve il quadrato è il modulo spazia-
le nel quale o col quale operatori
visuali, ricercatorie sperimentato-

ri trovano vari modi di struttura-
re le loro opere. Queste misure,
compresa la famosa sezione au-
rea, derivano da interventi sul
quadrato, modificandolo in base
a precise regole di scomposizione
e di ricomposizione, derivate dal-
la suddivisione logica delle sue
stesse dimensioni, sia dello spa-
zio interno al quadrato sia ripor-
tandoall’esternoalcunesuemisu-
re intereo frazionateconl’usodel
compasso e della riga.Nel campo
della grafica il quadrato aiuta a
strutturare molti lavori grafici,
daimarchidi fabbricaai simboli e
ai segnali».
Il libro è pieno di esempi - come

dice il titolo sono trecento -, dai
quadrati di Josef Albers all’archi-
tettura maya, da Max Bill alla
pianta del Castello Sforzesco di
Milano, da Franco Grignani a
Paul Klee a Le Corbusier, da
FrançoisMorelletaMalevitch, in-
cludendoanchealcuneoperedel-
lo stesso Munari, come Conca-
vo-convesso del 1948. Si prende
un quadrato di rete metallica (si
potrebbe considerare anche della
pastasfogliaconcuisi fannoi tor-
tellini, suggerisceMunarinel film
L’avventuradelquadrato, giratone-
glianniottantanel suostudiomi-
lanese) e lo si curva sino a far toc-
care gli angoli in punti prefissati.

Le reti così piegate sonopoi appe-
se al soffitto e, muovendosi sulle
pareti,producono effetti di moiré
in trasformazione continua.
Figura elementare, il quadrato,
macomplessa,nonsemplice.Mu-

nari considera anche il caso della
curva di Peano: una curva molto
complessacheriempiecompleta-
mente un quadrato. I matematici
ritenevano sino all’Ottocento
che ogni curva dovesse avere del-
letangentiperchéquestaproprie-
tà ha una evidenza intuitiva. Ma
il famoso matematico Peano nel
1890 dimostrò che può esistere
untipodicurvachenonpuòave-
re tangenti in nessun punto. Con
questa linea tracciata in uno spa-
zio quadrato suddiviso in tanti
quadrati minori e seguendo un
andamento di addensamento
progressivonellostessospazio,Pe-
ano dimostrò che al massimo ad-

densamento la curva avrebbe
riempito tutta l’area dello spazio
quadrato. In questo caso non ci
sarebbe spazio per le tangenti.
Unaforma, ilquadrato,chehasu-
perato indenne le avventure arti-
stiche dell’umanità perché senza
stile, come diceva Munari. Tra gli
artisti citati nel libro di Munari
non poteva mancare El Lissitskij.
Malevitch considerava il quadra-
to la forma più pura, al contrario
diKandinskijchevedeva lapurez-
za della forma nel cerchio. Sebbe-
ne Lissitskij utilizzasse forme tra-
dizionali, angoli retti, triangoli,
cerchi,èevidentecheliconsidera-
va come variazioni nel tono, nel
colore, nella composizione, nella
rotazione, parte di un insieme di
strumenti specifici con i quali la-
voraresulladimensionebidimen-
sionale. Li combinava con curve
più sofisticate come ellissi, para-
bole e iperboli che, sebbene bidi-
mensionali, potessero rappresen-
tare diversi tipi di spazio. Nel
1922 Lissitskij pubblica su De Stijl
la storia del Quadrato rosso che
sconfigge il Quadrato nero, il Qua-
drato rosso che riporta l’ordine
nelcaos. Un Quadrato bolscevico
che sconfigge il male oscuro, ne-
ro. Quella forma così antica, così
conosciuta, così banale verrebbe
da dire. Una forma che diventa
l’emblema della nuova geome-
tria dell’arte del Novecento.
Nella prefazione del libro di Mu-

nari è riportata una frase di Mak-
sim Gorkij: «Èun artista colui che
elaborando le proprie impressio-
nisoggettive, sascoprirviunsigni-
ficatooggettivo generale ed espri-
merlo in forma convincente. Il
quadrato ha fornito e continua a
fornire un’immagine archetipica
convincenteperdareunsignifica-
togeneralealle ideedegli artistidi
tutte le epoche».
A Bruno Munari è dedicata una
mostra Bruno Munari tra scienza e
arte nel centenario della nascita,
alla galleria del Design e dell’arre-
damento di Cantù, aperta sino a
marzo2008.Opere d’arte,didesi-
gn, libri, grafica con una piccola
raccoltadioperediMunari svilup-
pate a partire dal Quadrato. Scri-
veva Munari: «Alto e largo quan-
to un uomo con le braccia aperte,
il quadrato sta, nelle più antiche
scritture e nelle incisioni rupestri
dei primi uomini, a significare
l’idea di recinto, di casa, di paese.
Enigmatico nella sua semplicità,
nella monotona ripetizione di
quattro lati eguali, di quattro an-
goli eguali, genera una serie di in-
teressanti figure…Èstaticosepog-
gia su un lato. È dinamico se pog-
gia su di uno spigolo. L’infinito è
un quadrato senza angoli, secon-
do un antico proverbio cinese». È
proprio vero che, come diceva
Shakespeare, ci sono più cose in
terra e in cielo di quante non ne
sognino i nostri filosofi.

Munari, girotondo attorno al quadrato

■ di Michele Emmer

Una forma
non naturale ma che
attraversa il tempo
dalle culture
più antiche
alle avanguardie

ANNIVERSARI Cen-

to anni fa nasceva il

grande designer: un

maestro di creatività e

intelligenza. Tra i suoi

studi più celebri quel-

lo sulla figura geome-

trica con quattro lati,

tutt’altro che statica e

monotona. Anzi...

C
i sipotràdivideretra«anti-
co» e «moderno» e, per-
ché no, provare entrambi

i sapori dell’arte e del bello. Saba-
to 6 ottobre, infatti, si celebra, ol-
tre alla Giornata del Contempo-
raneo (vedi qui accanto) anche
la sesta edizione di Invito a Palaz-
zo, giornatadiaperturaalpubbli-
co (dalle 10 alle 19 ingresso gra-
tuito, con visite guidate in italia-
no e in inglese) dei palazzi storici
delle banche (quest’anno sono
ben 101 palazzi di 55 banche in
tutta Italia). L’offerta è ricca e va-
riegata,vadaipalazzidelmedioe-
vo a quelli della più recente con-
temporaneità. Sarà possibile am-
mirare uno straordinario scorcio
di patrimonio architettonico, ar-
tistico e paesaggistico, oltre che
arredi, oggetti ed opere d’arte di
ogniepoca, talvoltaanchegiardi-

ni, cantine, archivi e biblioteche.
Nelle passate cinque edizioni la
manifestazione ha attirato oltre
400 mila visitatori.
Come si è detto le banche coin-
volte sono 55, mentre 57 sono le
città partecipanti, di cui 4 coin-
volte per la prima volta nell’ini-
ziativa; su 101 palazzi 18 le sedi
nuove che aprono al pubblico in
occasione di Invito a Palazzo, 18
le Regioni partecipanti, di cui
EmiliaRomagna,Lombardia,La-
zio e Toscana le Regioni con più
palazzi, mentre la classifica delle
città vede in testa Roma, Milano,
e Genova. Novità di quest’anno
è anche il Patrocinio del Ministe-
ro della Pubblica Istruzione.
L’elenco completo dei palazzi
chepartecipanoall’iniziativaèdi-
sponibile sul sito www.abi.it. Si
potranno ottenere informazioni

sulla manifestazione chiamando
ilnumero06/6767990oppurein-
viandounae-mailall’indirizzo in-
vitoapalazzo@abi.it. Dépliant con
l’elenco completo dei palazzi sa-
ranno disponibili presso le filiali
delle banche aderenti.
(Nella foto: Capitalia- Palazzo de
Carolis,La scala a lumacadiAles-
sandro Specchi, Roma)

EVENTI/2 «Invito a Palazzo» per scoprire i patrimoni artistici

E le banche ci regalano
i loro tesori segreti

Tutti i suoi libri al Centro Luigi Pecci di Prato

S
abato 6 ottobre si celebrerà
in tutta Italia la Giornata
del Contemporaneo, una

grande festa concepita per avvici-
nare il pubblico all’arte del nostro
tempo attraverso inaugurazioni,
aperture straordinarie di mostre e
collezioni permanenti, laboratori
didattici,convegni, incontri, tavo-
le rotonde: tutto ad ingresso gra-
tuito. L’iniziativa, giunta alla sua
terza edizione, è promossa da
Amaci, l’Associazione che riuni-
sce ventiquattro Musei d’Arte
Contemporanea Italiani, ed è so-
stenuta da Darc, Direzione Gene-
raleper l’Architetturae l’ArteCon-
temporaneedelMinisteroperiBe-
ni e le Attività Culturali.
La Giornata vedrà il coinvolgi-
mento di oltre 500 luoghi dell’ar-
te contemporanea aperti in tutta
Italia (per il programma dettaglia-

to in ogni città si rimanda al sito
internet:www.amaci.org).Mal’ini-
ziativa non ha solo un significato
culturale.Comegià inpassato, in-
fatti, l’evento è associato ad una
causadi impegnocivile.Eperque-
sta edizione Amaci, in partner-
ship con Wwf Italia, lancia un
messaggio di responsabilità socia-
le legato alle emergenze ambien-
tali e climatiche che affliggono il
nostro pianeta. Un messaggio di
grande attualità a sostegno del-
l’ambiente, affidato agli artisti e
agli operatori culturali, nella con-
vinzione che l’arte del presente
sia in grado di parlare al presente.
Comenellepassateedizioni, inol-
tre,Amaciha chiestoadunartista
di fama internazionale di firmare
l’immaginedell’evento.Quest’an-
no è toccato a Maurizio Cattelan,
che prendendo spunto dai temi

dell’arte e dell’ambiente ha intro-
dotto una nota ironica e poetica
nellamanifestazione,capacediin-
curiosire e catturare l’attenzione
di un pubblico che si spera sem-
pre più numeroso.
(Nella foto: l’immagine realizzata
da Maurizio Cattelan per la Gior-
nata del Contemporaneo)
 Flavia Matitti

EVENTI/1 Sabato si celebra la «Giornata del Contemporaneo»

Una festa del «presente»
tra arte e ambiente

ORIZZONTI

Sottili cartoncini appesi e fluttuanti nell’aria creano giochi di ombre e di luci sulle pareti: sono «Le macchine inutili» rielaborate da Munari

Il 24 ottobre, in occasione del centenario della nascita di
Bruno Munari, il Centro per l’arte contemporanea Luigi Pecci di
Prato presenta una mostra dedicata ai suoi libri. I volumi
esposti (fino al 3 febbraio 2008) nelle sale e in rete saranno
visibili grazie a una nuova iniziativa di archiviazione digitale a
cura di Mud Art Foundation. Sarà esposta l'intera produzione
editoriale di questo protagonista dell’arte italiana in cui
saranno visibili oltre 180 volumi, dal suo esordio, nel 1929, alla
fine degli anni Novanta. La mostra sarà affiancata da un ciclo
di conferenze, da film e da attività didattiche con le scuole.

Antitrust
in autostrada

Soccorso stradale
e duopolio: in corso
un’utile istruttoria.

Il business
gravidanza

Dai test genetici ai Dvd
frenetica corsa 
alle spese ingiustificate.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • 50 pagine • 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

Conti bancari: comincia
davvero l’era del low cost? 

Nonostante i costi più alti d’Europa, tre 
grandi gruppi iniziano a sfidarsi con gli sconti.
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GIANNI LANNES

SEGUE DALLA PRIMA

E
lo sa bene anche Michael Moo-
re,chesenzaesserecandidatoal-
le elezioni americane ha dato
una bella botta all’amministra-
zione Bush con il suo ultimo
film Sicko, visto il quale persino
l’Italia appare come campione
di sanità pubblica! E ora Bush
ha stabilito un nuovo record.
Sarà stato - e resterà facilmente a
lungo - l’unico Presidente, non
solodegli Stati Uniti ma diqual-
siasi altro paese al mondo, ad
averprovocatouncorteodipro-
testa davanti alla Casa Bianca
formato da centinaia di bambi-
ni di 7-8 anni!
Bush ha deciso di porre il veto a
un progetto di legge che mette-
va appena una pezza a un siste-
masanitario inammissibilee in-
sensato,nonper carenzeprofes-
sionali o per incapacità tecni-
che (E. R. – Medici in prima linea
ci ha ben abituati all’efficienza e
allaprofessionalitàdiunpronto
soccorso Usa!), ma per una di-
storsione sociale di assoluta gra-
vità. Infatti, come tutti sappia-
mo, negli Stati Uniti se non sei
assicurato è meglio che non
t’ammali, perché un improvvi-
so e magari improvvido ricove-
roospedalieropuòcostarti la ca-
sa, la famiglia, un’eredità. Alla
buona, oggi come oggi, il siste-

ma Usa prevede che la mano
pubblica intervenga sulla salute
dei cittadini soltanto in caso di
loroassoluta indigenza.Sul fron-
te opposto ci sono gli assicurati,
che riescono a tenere il ritmo
dei premi assicurativi, e in mez-
zo... inmezzorestanomilionidi
persone né abbastanza ricche
né abbastanza povere: non pos-
sonoprovvederedasolimaven-
gono lasciati soli.
Ovviamente il caso diventa an-
cora più drammatico quando a
farne le spese sono i bambini.
O meglio: il Congresso Usa ha
cercato, negli ultimi dieci anni,
di sovvenire alle difficoltà estre-
me in cuipossono trovarsi quel-
li che nascono in famiglie pove-
re (il programma si chiama
«Chip» — Children’s Health In-
surance Program — e cerca di
dotare di un fondo assicurativo
i bambini bisognosi) garanten-
do loro le cure necessarie. Circa
4 milioni in più di bambini po-
trebbero beneficiarne, ma Bush
ha un grande timore: che que-
sto intervento pubblico sia
null’altro che una pericolosissi-
maintrusionedelpoterepubbli-
co nella vita privata dei cittadi-
ni! La privacy di morire senza
nessuno lo sappia...
Su questa decisione, che Bush
vuole spingere fino al veto con-
tro la promulgazione della leg-
ge, ildibattitostatunitensemeri-
tadiesseresviluppato.Lademo-
crazia cresce soltanto attraverso
ladiscussione,evederedeibam-
bini che sfilano con i cartelloni
davanti alla Casa Bianca è una
bella lezione per tutti noi! Ma è
anche il segno che Bush inten-
decombattereanchesuunfron-

te che non è quello iraqueno:
apreunveroeproprio fronte in-
terno nel quale la contrapposi-
zione è tra la spesa militare che
il Presidente continua a chiede-
re di aumentare e quella sanita-
riacheglipareappuntounaspe-
cie di spreco.
Le cifre in gioco sono addirittu-
ra simili: Bush vuole 40 miliardi
di dollari per le armi; i bambini
35dollariper la loroassicurazio-
ne. L’argomento soggiacente al-
la lineadiBushè, comeal solito,
che la sanità è una voragine,
che il serviziopubblicononpuò
addossarsi costi sociali che di-
struggerebbero il bilancio stata-
le, e via discorrendo. Ma nean-
che la sua grande maestra, Mar-
gareth Tatcher, a questo punto
riuscirebbe a difenderlo. Altro
che l’alternativa classica: «burro
o cannoni»; qui è in gioco la sa-
lutedimilionidibambiniesica-
pisce subito da che parte l’opi-
nione pubblica dovrebbe incli-
nare.
Seciò nonsuccede in modo suf-
ficientemente chiaro e se la Ca-
mera dei rappresentanti non
osa raccogliere i suoi due terzi
persuperare ilvetodiBushèper-
ché purtroppo l’opinione pub-
blica statunitense non è (più?)
abituata a discutere di principi e
di valori, ma soltanto di vantag-
girelativi,diopportunitàedibu-
siness. Non illudiamoci: non è
che tutte le mattine l’elettorato
(diqualsiasipaese)discuta lesor-
tidelmondo,maquandoandia-
moavotarenonèforseper indi-
carelanostrapreferenzaperque-
sto o quel modello di società,
per questo o quel pacchetto di
diritti — diritti fondamentali,

come quello alla salute?
La salute non è né di destra né
di sinistra, ma universalistica e
spontaneamente ugualitaria: il
male e la sofferenza sono simili
pertutti.Nondicodi farne laba-
sediuna nuovafilosofia sociale,
ma almeno il presupposto ele-
mentare di un umanitarismo
minimalisticoalqualeogniesse-
reumanohadiritto.Troppevol-
te abbiamo scherzato sul siste-
ma sanitario statunitense o l’ab-
biamo ridicolizzato, senza ren-
derci conto fino in fondo dei
drammichevisottostanno:nul-
la dispera di più che non avere i
soldi per una medicina o per
una cura. Non è qualunquistico
ma saggio e dignitoso dire che
non c’è confronto tra l’acquisto
di una pallottola e quello di una

pillola.
Negli Stati Uniti le elezioni non
si vincono sui grandi temi della
politica internazionale, diversa-
mente da come in Europa cre-
diamo, ma sui profili di politica
interna, o più precisamente su-
gliaspetti socialidellavitaquoti-
diana: che Bush stia indicando
una via ai suoi successori repub-
blicani? Può darsi, e questo ren-
derà il lorocamminopiù imper-
vio. Quel che impressiona, in
questoquadro,è lacostanzadel-
le scelte: Bushnonèforse anche
tra i più tiepidi sostenitori della
lotta contro il degrado ambien-
tale?Èproprioancoravero,allo-
ra, che destra e sinistra non so-
no chiacchiere, e a seconda di
che scelte fai si capisce da che
parte stai.

SEGUE DALLA PRIMA

E
d è in pratica la causa
del prolungamento del
suosoggiornoadoltran-

zanel frigoriferosotto il forno
crematorio del Monumenta-
le.
Il dottor Vian, sessantenne,
magistratodi lungocorsodal-
lo spiccato senso umoristico,
la storia del giudice nel free-
zer l'avrebberaccontatascher-
zandoci sopra. Ma in realtà,
dietro al suo involontario re-
cord di ibernazione, si celano
benpocheragionipersorride-

re. Per la famiglia è un dolore
che si riaccende ogni giorno.
Secondo la Procura della Re-
pubblica di Brescia - titolata
giurisdizionalmente a giudi-
careimagistratidellaLombar-
dia occidentale - l'inchiesta
sulla morte di Vian sarebbe
stata archiviata da un pezzo,
nonritenendochesussistesse-
ro profili di responsabilità da
partedi chicchessia, i colleghi
bresciani del giudice avevano
già chiesto e ottenuto l'archi-
viazione del caso (con conse-
guente via libera alla sepol-
tura), dimenticando però di
darne comunicazione alla fa-
miglia, come prescrivono in-

vece procedura giudiziaria e
logica.
Risultato: laCortediCassazio-
ne ha accolto un ricorso pre-
sentato dall'avvocato Giusep-
pe Botta per conto dei con-
giunti (comunque contrari
all'archiviazione)eharispedi-
to tutto il fascicolo in Procu-
ra, dove è ancora dormiente.
Giace suo malgrado anche il
giudice, lacuicollocazioneco-
mincia a suscitare malumori
fra gli addetti ai lavori del
camposanto, in particolare
tra le agenzie di pompe fune-
bri.
AlMonumentalenonèunse-
greto, sono in funzione due

solecelle frigorifere,perunto-
tale di quattro posti: una è
quella occupata ormai stabil-
mente dalla sua salma, dove
dovrebbero invece essere ac-
colte lebare destinate alla cre-
mazione; l'altra è quello sotto
la camera mortuaria, destina-
taaesigenzevarie (magariper
la custodia estiva, quando fa
più caldo), fatta anch'essa per
ospitare non più di due bare.
La cella è vecchia e fatiscente.
Un impresario sostiene che
«è robada primaguerramon-
diale»e che quindi servirebbe
un po' di spazio in più. Le cel-
le non sono congegnate per
funzionarecontinuativamen-

te, anzi: per consentirne l'ac-
censione24oresu24egaran-
tire una conservazione pro-
lungatacome per Vian, gliuf-
fici tecnicicomunali sonosta-
ti costretti ad apportare una
serie di modifiche tecnologi-
camente ad hoc, ma assai co-
stose sul piano finanziario.
Soluzioni a portata di mano?
L'attesa che la procura di Bre-
scia rinnovi - dopo la boccia-
tura della Cassazione - una ri-
chiestadiarchiviazioneoppu-
re, ma è più improbabile, di
rinvio a giudizio. Tre anni e
passa senza degna sepoltura
sono un limite insopportabi-
le anche da defunti.

LUIGI BONANATE

Soldi alla guerra, non ai bambini
Costruire una casta

L’incredibile storia del giudice congelato

C’è modo e modo
di morire
(per esempio sul lavoro)

Cara Unità,
probabilmente molti non ricorderanno che a
Montecarloierièstato l’anniversariodellamor-
te del Principe consorte Casiraghi. Ma non è
peramore delle ricorrenzeche vi scrivo. Il fatto
è che me lo ricordo bene, quando è successo,
perché la mattina di quel famoso 3 ottobre del
1990 io lavoravo come impiegato di 6˚ livello
alle Acciaierie Ilva di Taranto, e proprio quel
giorno funesto un’altra persona, uno dei tanti
operai del turno di notte addetti alla Cokeria,
mancòimprovvisamenteall’affettodei suoica-
ri.Lochiameremosig.MiccoliCosimo,chepo-
trebbe essere l’equivalente del don Esposito
Gennaro dell’Ilva di Bagnoli, piuttosto che del
sciurMauroParodidelleacciaieriediCorniglia-
no. Accadde che il nostro Sig. Miccoli, che ave-
va – combinazione – circa la stessa età del bel
Casiraghi quando fu rapito nel fiore degli anni
duranteunincidenteallaguidadiunmotosca-
fo off-shore, verso l’alba di fine turno di quel
maledetto 3 ottobre, cascò nella vagliatrice co-

ke (una specie di grosso setaccio per il carbone)
e fu «vagliato» a morte. Ma le curiose coinci-
denze non finiscono qui: si dà il caso che il no-
stro Miccoli, oltre a morire anche lui per un in-
fortunio sul lavoro, lasciasse pure lui tre figli in
teneraetà,comei figlidiCarolina,edunavedo-
va inconsolabile, casalinga e disoccupata, esat-
tamente come la bella e sventurata Principessa
di Monaco. Così, mentre lo stabilimento pro-
clamavalequattro -ootto,nonricordo–oredi
sciopero di prammatica, per protestare contro
le insufficientimisure di sicurezzadello Stabili-
mentodiTaranto(michiedose icolleghidiCa-
siraghi rinunciarono a parte del loro compen-
so per manifestare la loro solidarietà all’amico
ucciso sul lavoro) mi misi a pensare - perdona-
temi l’accostamento sicuramente (per lui) of-
fensivo - a Plutarco ed alle sue «Vite parallele»
ragionandosuquantoquestesi fossero,acagio-
nedelmutevolpernosucuigira l’avversafortu-
na, lambite fino a toccarsi nel supremo mo-
mento del trapasso - violento - a miglior vita.
Diciamo soltanto nel momento supremo, per-
ché temo che le similitudini tra questi due uo-
mini,questiduelavoratoriepadridi famigliafi-
niscano qui. Ah, naturalmente anche il nostro
Miccoli, al pari di Casiraghi, ebbe il suo quarto
d’ora di celebrità postuma, dal momento che
la notizia della sua scomparsa ebbe un certo ri-
lievo sulla stampa locale e nazionale. Probabil-
mente qualcuno penserà che è «l’odio di clas-
se» (Dio mio, pronunciare questa espressione
fa lo stesso effetto di respirare a pieni polmoni
l’ariadiunatombaegiziananonancoraspolia-
ta dai tombaroli) a farmi scrivere queste righe.
Credetemi, non è così. Forse un meccanismo
cheanoisfugge(oforsesarà lasfiga,comedice-
va un mio compagno di studi filosofo che ha

fatto un master a Tubinga) guida le fortune di
noiuomini.Ricchiepoveri,nobilieplebei, sca-
fistid’altobordoeoperai.Però,daquandoBer-
lusconi (e ne sono felice per lui, per carità) è
guarito dal cancro, alla fine, probabilmente, è
sempre il caro vecchio infortunio sul lavoro il
sistema più democratico per andarsene via da
questo mondo.

Alberto Iavarone, Roma

Il Pd e l’irresistibile
tentazione
del talk show

Cara Unità,
si sentiva proprio la mancanza del confronto
televisivo tra i candidati alle primarie! Altra
meravigliosa idea nel florilegio di strategie
elettorali del centrosinistra! Nel suo editoriale
di domenica Furio Colombo ha detto molte
cosesaggeemisuratesullanecessitàche ipoli-
tici di centro-sinistra non partecipino ai
talk-show. Immediata risposta: i candidati al-
le primarie del Pd vogliono a tutti i costi farsi
vedere in televisione, magari a Porta a Porta,
presumibilmenteper scannarsi a vicendae ad
aumentare così negli elettori di centrosinistra
il loro già forte senso di disorientamento e di
delusione. Visto che almeno Veltroni s’è det-
to contrario, spero proprio che ce la faccia a
noncambiare idea.Ora, seattendersiche ipo-
litici per cui si vota mantengano almeno una
certa parte delle loro promesse elettorali (vedi
le 280 pagine del programma) e poi scoprire
amarezza, delusione e rabbia se ciò non acca-
de, significa essere anti-politici, ebbene riven-
dico di esserlo, io che non ho mai perso una
votazione dal1975. Sepoi ancora unavolta ci

si trovaa leggere (l’Unitàdioggi)cheleprescri-
zioni di Berlusconi e soci (caso Sme) vanno a
gonfievele e il padrone sta sul fiume ad aspet-
tare che passi il cadavere del nemico, credo
chesia legittimochiedersidovestiaoggi lapo-
litica. «Politica» dei «politici» cercansi affan-
nosamente!

Giorgio Bubbolini, Milano

Il denaro pubblico,
lo sperpero
e la memoria corta

Cara Unità,
ogni giorno il Giornale della famiglia Berlu-
sconi ci racconta dello sperpero di denaro
pubblico ad opera di uomini politici del cen-
tro sinistra (oggi tocca a Burlando) e di solito
per interessi personali. Da quale pulpito arri-
vanoquesteaccuse.Soloper fareunodei tanti
esempi, ci siamo forse dimenticati dei lavori
fattia spesedelloStatoperampliaree fortifica-
re il porticciolo della villa di Berlusconi in Sar-
degna e renderlo adatto alla visita dell’amico
Vladimir, dell’amico George e dell’amico
Tony? Ed ora che Berlusconi non è più pre-
mier che cosa si fa: rismontiamo il porticcio-
lo?Anfaràunamanifestazionecontro le tasse
eper lasicurezza:maperchènonlehannoab-
bassate nei precedenti cinque anni di gover-
no Berlusconi in cui godevano di una forte
maggioranza ed inoltre perchè non hanno
messo il poliziotto di quartiere cavallo di bat-
tagliadel centro-destra? Forsepensanochegli
italianihanno lamemoria cortaoannebbiata
dai programmi tv di Mediaset e Rai, ma non
tutti. Dimostriamolo il 14 ottobre!

Giorgio Sturba

Precisazione

Sul sito Internet dell’Unità (www.unita.it) nel
mese di luglio del 2007 è stata pubblicata la
notizia relativa ad un donna del Bangladesh
che sarebbe stata condannata all’ergastolo,
avendo il giudice creduto ad una confessione
della stessa in una vicenda di omicidio di un
suo compaesano. Si affermava, in particolare,
che la confessione sarebbe stata ritenuta tale
peressere state erroneamente tradottedall’in-
terprete -nominato dall’autorità giudiziaria-
le dichiarazioni della donna stessa.
Come segnalato dal Presidente della Corte
d’Assisedi Venezia , DottorAngelo Risi, la no-
tiziasi è rivelataprivadi fondamento inquan-
to la donna è stata assolta dalla Corte d’Assise
di Venezia con sentenza del 24 maggio 2006.
e l’intervento della Corte Costituzionale, del
quale era fatta menzione nell’articolo, non ri-
guardava la vicenda in questione ma solo il
principio relativoal dirittodegli imputati am-
messi al gratuito patrocinio di nominare un
interprete di loro fiducia. La donna ha subito
una lunga carcerazione preventiva, ma tale
misura cautelare è stata disposta dal G.I.P. per
«il significativoatteggiamentodicollaborazio-
ne alla riuscita dell’azione violenta di cui era
statovittimailmarito»atteggiamentoritenu-
to provato dal G.I.P. dal comportamento te-
nuto ed accertato da tale donna subito dopo
l’omicidio del marito, e per come accertato
dalle forze dell’ordine.

Ci sono notizie che
ti fanno sperare in

un domani radioso:
anche Gianfranco Fini
ha la sua Fondazione.
Si chiama
«Farefuturo» e Il
Giornale dedica
all’evento una
pensosa
corrispondenza dal
titolo «Fini: ci serve
una nuova classe
dirigente». La
selezione dei fortunati
successori
dell’inadeguata
«casta» da rimuovere
avviene innanzitutto
sul censo: tutti invitati
ad una
cena-battesimo da 500
euro (bevande
incluse?) a cranio, in
quel di Villa Miani.
Rispondono in 900
(chi porta la moglie
spende in una sera lo
stipendio di un
insegnante).
«A girare fra i tavoli»,
scrive Gianni
Pennacchi, l’inviato,
non si vede neanche
una faccia da politico,
neppure un «dirigente
periferico». «Son tutti
imprenditori,
professionisti!»,
giubila. Quindi riporta
le alate parole di Fini:
«Il problema è che
non avevamo gente
da mettere nei posti di
gestione. Sai quanti
cda si rinnovano a
ogni consiglio dei
Ministri? Non c’è solo
la Rai e ogni volta si
poneva il problema.
Chi mettiamo? Boh!».
Dunque è questa la
funzione delle
Fondazioni: creare un
bacino di fedelissimi
da infilare nei posti
chiave quando (e se)
ci sarà il cambio della
guardia. Pensavate
che le Fondazioni
servissero per
discutere, per costruire
momenti di
elaborazione teorica?

Ingenui. Sono la
fabbrica dei gregari,
ciascun «raìs» ha la
sua. La novità è che,
sull’onda del
beppegrillismo, è
obbligatorio far
lavorare sotto
copertura funzionari
di partito, assessori,
consiglieri, deputati e
senatori, e mandare
avanti qualche bella
faccia sconosciuta da
Uomo Comune, «un
volto tra la folla» dei
piccoli e grandi
imprenditori. Chi non
può schierare una
nutrita compagine di
«normali» rischia il
dissolvimento.
Il contrario delle
manifestazioni degli
anni 70, quando, per
non essere picchiati
dalla polizia,
mettevamo davanti
un cordone di
parlamentari. E, a
proposito dei «beati
anni
dell’estremismo»,
leggo su tutti i
giornali, e per tutti è la
prima notizia che
Cristoforo Piancone,
ex-bierre, né pentito
né dissociato né
rinsavito, ha rapinato
una banca. Cioè: ci ha
tentato. A Siena, città
fra le meno adatte a
una rapida fuga. Le
cose sono andate così:
fugge con tre pistole.
Spara. Fa cilecca. Lo
beccano. Le pistole
erano, anch’esse, dei
simpatici cimeli
d’epoca? In tasca ha
170 mila euro.
Leggo su La Repubblica
(e trasecolo) che ha
dichiarato: «Quei soldi
mi servivano per le
cure mediche e per il
dentista». D’accordo,
una dentiera non si
nega a nessuno, e i
Bierre «storici» hanno
ormai i loro annetti,
però…

www.lidiaravera.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
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SEGUE DALLA PRIMA

C
redo che si debba partire, per
valutare correttamente quel-
l’esito, da alcuni punti fermi.
Primo, le votazioni del 14 ot-
tobre, nonostante quello che
i giornalisti e persino i candi-
dati vanno dicendo e, ancora
più tragicamente, compare
sulla scheda,nonsonoelezio-
ni primarie e, dunque, non
vanno paragonate con le pri-
marie del 16 ottobre 2005 fra
glielettoridell’Unioneche,al-
lora, furono anche mobilitati
da un intenso e comprensibi-
le sentimento antiberlusco-
niano. Il paragone è del tutto
improprio e va lasciato cade-
re.Altrettanto improprio,ose-
reipersinodirestupido,è ilpa-
ragone con le primarie fra gli
iscritti al Partito socialista
francese che designarono Sé-
golène Royal come candidata
allaPresidenzadellaRepubbli-
ca francese. Comunque, se si
vogliono utilizzare quelle pri-
marieperunparagonedecen-
te, lo si dovrebbe fare con i
partecipanti all’elezione degli
ultimi segretari dei DS e della
Margherita. A fronte di un
massimo del 30-35 per cento
degli iscritti italiani che anda-
rono a votare nelle loro sezio-
ni, sta un luminoso 75 per
cento degli iscritti socialisti
francesi.
Secondo punto, il 14 ottobre
sono chiamati a votare gli
iscritti, i simpatizzanti,glielet-
tori dei DS e della Margherita
nonchétutticolorocheabbia-
no almeno sedici anni e che
condividano il progetto del
Partito Democratico. Si tratta
di una platea, a giudicare dai
voti ottenuti dai due partiti
nelle elezioni politiche del
2006, che raggiunge gli 11-12
milioni di elettori (più un pa-
io di milioni di under 18).
Dunque, se votasse un milio-
ne di loro, che, incidental-
mente, è all’incirca la somma
degli iscritti a DS e Margheri-
ta, avrebbe votato meno del
10 per cento del loro elettora-
to. A me, francamente, pare
unapercentualealquantobas-
sa.Questaè ladescrizionedel-
la situazione. Non è basata su
nessun sondaggio, ma su dati
duri. Non è una previsione,
che, allo stato, mi pare diffici-
lissimaedinonparticolare in-
teresse politico.
Si debbono aggiungere due
considerazioni a favore di co-
lorocheritengonocheunmi-
lione sia un successo. In una
fase in cui l’ondata dell’anti-
politica sembra solidamente
e continuativamente elevata,
di quella cifra o poco più ci si
potrebbe anche accontenta-
re. Però, Rosy Bindi ha alzato
l’asticella e Veltroni la ha ac-
cusata di volere fargli/farsi del
male. Fassino, pure, ha alza-

to, con l’ottimismo della vo-
lontà, l’asticella ad un livello
che anche a me (spero che il
segretario dei DS si rallegri di
questanostra inusualecoinci-
denza di pensiero) pare con-
gruo e raggiungibile: 2 milio-
ni e mezzo-3 milioni. Inten-
doqueste cifre noncome una
previsione, ma come un
obiettivo da conseguire e per
ilquale i Democratici dovreb-
bero tutti, se credono nel pro-
getto, rimboccarsi lemaniche
e correre. Ho l’impressione,
invece, che, da un lato, Bindi
implichi che, con un solo mi-
lione di votanti, Veltroni sa-
rebbe un segretario dimezza-
to o, quantomeno, deboluc-
cio. Implicazione, temutaere-
spinta da Veltroni, ma, a mio

parere,piuttostoscorretta.Po-
chi votanti significa non tan-
tocriticaaVeltroni (nonètut-
tacolpasuasei sondaggidico-
no che vincerà alla grande),
mamancatacondivisionedel
progetto democratico da elet-
tori che non sono, evidente-
mente, stati raggiunti e con-
vinti non soltanto da Veltro-
ni, ma neppure dalla stessa
Bindi, da Letta, da Adinolfi e
da Gawronski. Meno di un
milione di votanti avrebbero
persotutti i candidati;duemi-
lioni o più avranno vinto gli
indomabili elettori del futuro
PD, che non si sono fatti sco-
raggiare nemmeno dalle ino-
pinateetremendelisteblocca-
te (approvate da quali "sag-
gi"?) In sostanza, mal comu-

ne, dolori per tutti. E, anche
tenendo conto delle atte-
nuanti climatiche, ovvero
l’intensa e persistente pioggia
dell’antipolitica, bisognerà
che i "Democratici" si interro-
ghino su che cosa non ha,
nonavrà funzionato.Delegit-
timare a priori la vittoria di
Veltroni non legittima auto-
maticamenteilPartitoDemo-
cratico al contrario. Peggio
che mai, un Partito democra-
ticononvieneresopiùappeti-
bile se si batte sull’esistenza di
un, non previsto dalle regole,
ticket Veltroni-Franceschini
nésesiaffermachetutti i can-
didati avranno un posto di ri-
lievo,dopolevotazioni.Apre-
scindere che un posto di rilie-
vo Bindi e Letta già ce l’han-

no,e lomanterranno, tocche-
rà legittimamente a Veltroni
farsi una squadra che sappia
fare radicare e funzionare un
partito democratico davvero.
Più che dalle inclusioni sarei
preoccupato dalle esclusioni
discriminatorie.Questesì fan-
no subito scendere il numero
dei potenziali partecipanti e
dei futuri iscritti. Per il mo-
mento limitiamoci a dare po-
chi numeri dichiarando che
quanto più elevati saranno i
partecipanti tanto meglio sa-
rà per il Partito Democratico
(per il governo…, non so).
Poi, magari, studieremo me-
gliol’esito,nellesuebasisocia-
li,nellesuemotivazionipoliti-
che, nelle sue esigenze orga-
nizzative.

MAURO ZANI

L
a posizione contra-
ria assunta da tutti
gli europarlamenta-

ri italianisullavicendadel-
la nuova ripartizione dei
segginel futuroParlamen-
to europeo non può esse-
re liquidata come un’im-
pennata nazionalistica
proveniente da uno dei
paesi più coerentemente
europeisti. Non è in ballo
semplicemente un seggio
in più o in meno nel Pe. È
in discussione la differen-
zatra ilconcettodicittadi-
nanza e quello di popola-
zione residente. Infatti il
rapporto Lamassoure-Se-
verin redatto su incarico
delConsiglioeuropeo,sta-
biliscechei seggi,apartire
dal2009, sarannoripartiti
sullabasedellapopolazio-
ne per cui accade che un
paese come l’Italia che ha
più cittadini aventi diritti
al voto e, di gran lunga
più votanti, sarà meno
rappresentato nel Pe ri-
spetto ad esempio al Re-
gno Unito e alla Francia
che hanno maggiore po-
polazione grazie agli im-
migrati.
E così gli immigrati, cui si
nega il diritto di voto, di-
ventanoperòutiliperave-
reunapiùforterappresen-
tanza politica. È cosa che
non sta né in cielo né in
terra. Perché si fa questo?
Semplice perché s’impor-
ta nel parlamento una lo-
gica intergovernativaquel-

la che stabilisce che nel
Consiglio la maggioranza
qualificata per le materie
su cui non è obbligatoria
l’unanimità, si procede al-
la decisione sulla base di
una doppia maggioranza:
numero dipaesi piùpopo-
lazione. Ora, chiunque
puòarrivareacomprende-
recheseciòpuòessere ine-
vitabile nel rapporto tra
Stati dell’Europa a 27, di-
venta una vera e propria
aberrazionequandosi trat-
ta di formare la rappresen-
tanza politica con l’elezio-
ne da parte dei cittadini di
un parlamento. I cittadini
sono coloro che esercita-
no i diritti politici, non co-
loro che risiedono in un
dato paese. Del resto nel-
l’art 9 a del «trattato di ri-
forma»chesupera il tratta-
tocheistituivaunacostitu-
zioneper l’Europa,è sanci-
toachiare lettere il concet-
to di cittadinanza euro-
pea. Se, com’è, a questo
punto auspicabile, quel
trattato vedrà la luce nel
prossimo Consiglio, la de-
cisione che verrà assunta
dal Parlamento diventa
semplicemente e automa-
ticamente illegittima di
fronte alla Corte di Giusti-
zia.
In questo modo il Parla-
mento, volenteroso di to-
gliere le castagne dal fuo-
co del Consiglio, verrà
coinvolto e ritenuto re-
sponsabile al pari di esso,
daunacrisi cheèdel tutto
evitabile. Come? Sempli-
ce. Basterebbe assumere
come riferimento il con-
cetto di cittadini residenti
chel’Eurostathagiàcensi-
to in ben 22 paesi del-
l’Unione.Ci sarebbe tutto
il tempo per censire an-
cheirestanti5perpoipro-
cedere su questa, legitti-
ma base, facendo salvo il
criterio della cosiddetta
proporzionalità regressi-
va che (stabilito un tetto
di seggi a 750) serve a far
posto ai paesi più piccoli.
Non lo si vuol fare perché
conviene a molti il non
farlo. Ma le convenienze,
«nazionalistiche» di oggi
indeboliscono il Parla-
mentodidomanicomele-
gittima e autorevole sede
della rappresentanzapoli-
tica europea.
PS. Mi si è attribuita la mi-
naccia del diritto di veto
nelConsiglio.Nonstacer-
to a me decidere. Ho sem-
plicemente citato il mini-
stro Bonino per dire che
forse non è sempre utile
nell’Europa a 27 porgere
l’altra guancia.

LA SCULTURA dell’artista Louise Bourgeois, nata in Francia, fa

bella figura di sé a Londra davanti all’ingresso della Tate Modern

Gallery: il ragno gigante di bronzo, acciaio inossidabile e marmo

fa parte di una serie comprendente altri cinque ragni, ed è alto

più di nove metri. Una mostra della Bourgeois aprirà alla Tate il

prossimo 10 ottobre.

GRAN BRETAGNA L’ombra del ragno gigante su Londra

Pd, innovazione e storia

Primarie, più elettori per tutti
COMMENTI
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E
allora? Allora ci si inven-
ta qualcosa. Ed ecco che
l’insegnantetornaasenti-

re tutta l’urgenza del suo ruolo,
del suo esserci. Com’èpossibile,
si chiede, che i tanti sforzi com-
piuti partoriscano esiti cosi mo-
desti?
A scuola, e un po’ nell’esperien-
za degli educatori, tutto è speri-
mentale. Se non funziona biso-
gna cambiare. Anche a costo di
tornare all’antico. Il vituperato
antico dei nostri padri. Per un
progressista è seccante ammet-
terlo. Ma l’esperienza vale più
di un trattato di pedagogia. Co-

medirebbeCarloDossi:«Conti-
nuamentenasconoi fattiacon-
fusione delle teorie». E i fatti
«ostinati», che non possiamo
evitare di osservare, ci dicono
che il sistema dei debiti aveva
partorito una generale dere-
sponsabilizzazione. Due mate-
rie si potevano non studiare e
andare avanti comunque. Nes-
sun consiglio di classe si sareb-
be assunto la responsabilità di
respingere un alunno insuffi-
ciente induesolediscipline.An-
che se ripetute per anni.
Ecco perché il ministro Fioroni
ha ragione. E noi tutti dovrem-
mo non «vergognarci» di dover
ripristinaredi fatto,anchesefor-
malmente avrà un altro nome,
il vecchio esame di riparazione

di settembre. Con un’unica po-
stilla. Una scuola che seriamen-
te svolge il suo ruolo non può
nonessere selettiva.Eunascuo-
laselettivaaumentaladispersio-
ne, della quale pure spesso, e
contemporaneamente, ci la-
mentiamo. Ad esempio, del fat-
to di essere gli ultimi in Europa
per numero di diplomati e lau-
reati. Con il ripristino degli esa-
mi di settembre queste statisti-
che non miglioreranno. A me-
no che non le renderemo dei
puri involucri formali.C’è tutta-
via un’altra strada, che, strin-
gendo la vite della «serietà», ci
farebbe sentire tutti partecipi
delle parziali decisioni che, di
volta in volta, modificano il
quadronormativo:quelladi im-

porre la scuola, finalmente, al
centro del dibattito politico. Di
fronte alla modernità che ci
schiaffeggia e rende la nostra
cultura inadeguata a rappresen-
tare i «tempi» ci farebbe sentire,
anoi insegnanti,maancheaira-
gazzi credo, e alle famiglie, me-
no soli.
Il temadellascuolaè il temacul-
turalediun’erache,comedireb-
be Walter Ong, ci spinge verso
l’oralità secondaria. E non per
la volontà di singole intenzio-
ni, che si possano contrastare,
maperunmovimento tellurico
globale inarrestabile. L’era elet-
tronica che preme, e che fa per-
derecentralitàalla stessa scrittu-
ra, che ha resistito per millenni
esullaqualepermillenniabbia-

mo edificato i saperi. Anche
qui: come si fa a stigmatizzare i
comportamenti individuali di
fronteaunarivoluzionesistemi-
ca?
È per questo che mi piacerebbe
che tenessimo conto di tutto,
quandoragioniamo di scuola, e
cidividiamosullemisurechein-
traprendiamo. Ed è per questo
chein fondoci rendiamoconto
che un vero ritorno all’antico,
semplicemente, non è possibi-
le, anche se forse talvolta, ani-
mati da improvvise spinte re-
gressive, lo desidereremmo. La
realtà è più complicata e sfuma-
tadei ricordi.Epresto,probabil-
mente, ci indurrà a metter ma-
no a nuove, parziali, correzioni.

luigalel@tin.it

L
a voragine che si è aperta
fra politica e società ha
certamente tante ragioni

ma, indubbiamente, la princi-
pale risiede nel sistema politi-
co-istituzionale, eternamente
intransizione, checaratterizza
l’Italia. Il Pd è stato pensato e
voluto non solo per riorganiz-
zare il campo del centrosini-
stra, ma soprattutto per chiu-
derequesta fasedi transizione.
Per questo il 14 ottobre è una
straordinaria occasione da
non perdere, sia per portare
una ventata di novità e inno-
vazione, capace di contribuire
a rinnovare il sistema politico
italiano, sia per partecipare in
prima persona alla nascita di
unnuovopartito.Tuttaviaper-
ché ciò si realizzi è bene siano
chiare a tutti le premesse di

questo importante progetto.
Domenica14ottobrevaconsi-
derata la data di partenza del
Pdenon ladatadi arrivo.Non
può che essere altrimenti, an-
chesec’èchi faticaacapire. In-
fattinonpuòsfuggire,perusa-
re un eufemismo, che il «fati-
coso» processo di formazione
delle liste non può essere rite-
nuto solo normale e fisiologi-
co,mahafattointravedere tut-
ti i rischi insiti nella concezio-
ne di coloro che ritengono il
voto del 14 un atto che dise-
gna i rapporti di forza (e pote-
re) all’interno del Partito De-
mocratico.
Niente di più deleterio. Se così
fosse si può già prevedere che
buona parte dell’iniziativa po-
litica del nuovo partito sarà ri-
volta a «curare il cortile inter-
no», quando invece le energie
dovrebbero essere liberate per

coinvolgere larga parte della
società italiana. Se questo do-
vesseaccadere ilPdrisulteràes-
serepocointeressantepermol-
ti. La Assemblea Costituente
dovrà avere un solo obiettivo:
elaborare lo Statuto del Pd e
aprire formalmente il proces-
so di adesione con un percor-
so «dal basso» che metta in
condizioni i nuovi iscritti di
partecipare alla formazione
dellesceltechedovrannoesse-
recompiute,echeaiutia supe-
rare i caratteri di verticismo,
l’insufficienza di confronto
trapiattaformepoliticheepro-
grammatiche della quale ab-
biamo, forse inevitabilmente,
sofferto sin qui.
C’è bisogno di grande innova-
zione, liberandocidavecchivi-
zi e riti. C’è bisogno di cambia-
re.Unmessaggiocosì forteedi-
retto può essere dato, credibil-

mente, solodaunsoggettopo-
litico che renda evidente, con
forza, losforzodi rinnovamen-
to.Chedimostridimettersive-
ramente in gioco, che abbia
un linguaggio inedito per veri-
tà, precisione e concretezza.
Un partito che si candidi a
cambiare il Paese. Un partito
delle riformechepongaalcen-
trotemirilevantissimichevan-
no dal lavoro, all’ambiente, al-
l’innovazioneeridefinisca iva-
lori di riferimento di una gran-
de forzademocratica e popola-
re.Così facendoilPdpuòassol-
vere a compiti essenziali che
sonolaricomposizionedelrap-
portotrapoliticaesocietàel’af-
fermazionediunprogettouni-
ficante di cambiamento.
È del tutto ovvio che per fare
questo non serve «leggerez-
za», ma radicamento. Ciò pre-
suppone un partito aperto e

ricco di forme inedite di parte-
cipazione, utili a formare alla
politica, soprattutto tanti ra-
gazzi e ragazze. Un partito che
sia insediato sui territori, e li
faccia contare.
Stiamocompiendoquesta im-
presa nel vivo delle urgenze
politiche del momento e tra le
tantedifficoltànellequali sidi-
batte l’azionedelgovernoPro-
di. Ma non c’è alternativa an-
che se dobbiamo mostrare
una grande attenzione politi-
ca.Tuttaviadobbiamofaretut-
ti lo sforzo di non schiacciare
questo progetto sul presente
ma di salvaguardare l’orizzon-
te entro cui si colloca.
Questo è ciò che penso ed è il
mio modo di stare con Veltro-
ni in questa straordinaria av-
ventura politica che inizierà
con il 14 ottobre.

*Parlamentare europeo Pse

Europa, chi strumentalizza
l’immigrazione
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Eventuali proposte devono essere indirizzate a:

TRISTARS SPA - DIVISIONE SVILUPPO - ROBERTO ZACCARDI - e-mail: tristars@hotmail.it 
VIA BORSA 23 - 20052 MONZA - MI - TEL +39 039.596411 - FAX +39 039.5964900

RICERCHIAMO NEGOZI”
per apertura punti vendita nelle seguenti città:

ROMA . VENEZIA . VERONA . VICENZA . TREVISO . TRIESTE . BOLOGNA . GENOVA
PARMA . MODENA . REGGIO EMILIA  . FERRARA . PISA . SIENA .  LUCCA .  AREZZO . PERUGIA

Caratteristiche: metratura da 200 a 400 mq, nei centri storici con ampia disponibilità vetrine.
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MILANO
ROMA

FIRENZE
TORINO
PADOVA
BRESCIA

BERGAMO
TRENTO

BOLZANO
VARESE

NOVARA
SIENA

SANREMO
MONZA
LISSONE

GALLARATE

AIRPORTS:

MALPENSA
LINATE 

ROMA FIUMICINO
VENEZIA M. POLO

SVIZZERA:

GINEVRA
CRANS s/SIERRE

MEDIO ORIENTE:

QATAR
KUWAIT

NUOVA APERTURA:
UDINE

www.boggi.it


